cade a 


Commento di 


o AAA i ir i rar 


. tuttavi 


li ostacoli: 
sa vedi 


aprete al 


| finanziamenti 


Domenico Valentino 
(Soprintendente ai Beni culturali del 
Friuli-Venezia Giulia)... 
Ogni qual volta si verifica un 
caso emblematico Che ri- 
guarda un bene culturale, al- 
lora la «gente» sembra sve- 
gliarsi improvvisamente e 
prendere coscienza del pro-, 
blema: la torre di Pavia, re- 
centemente la torre di Pisa, 
oggi il Duomo di Orvieto. 
“gertamente il nome e l’im- 
© portanza dei monumenti fa 
scalpore, anzi, per dirla gior- 
nalisticamente, ‘fa. notizia, 
ma quante torri e cattedrali 
sparse per la nostra Italia so- 
no in condizioni ben più gra- 
vi €@ Vengono bellamente 
ignorate? Quante centinaia 
di piccole chiese e monu- 
menti, forse insignificanti 
per la storia dell’arte, ma im- 
portantissimi perché unica 
testimonianza storica di una 
piccola comunità, sperduti 
tra le montagne della Carnia 
e del Trentino, sono scom- 
parsi o stanno scomparendo 
Senza che nessuno muova 
Un dito per loro? 
A questo punto sorge spon- 
tanea. una domanda e un 
dubbio amletico si impos- 
Sessa di noi: quanti di questi 
allarmismi sono strumenta- 
lizzati? 
| Pet il Duomo di Orvieto, a 
esempio (ne parlo con cogni- 
zione di causa, perché per 22 
anni ho seguito il patrimonio 
culturale dell'Umbria), cicli- 
camente, come i corsi e ri- 
corsi storici vichiani, il vica- 
rio del vescovo, mons. Rosa- 
telli, ripropone il solito pro- 
blema della mancanza di fi- 
ail’Opera del 
Duomo per la sua manuten- 
zione ordinaria. 
Quanti interventi straordina- 
ri lo Stato ha profuso sul 
Duomo, questo il nostro 
monsignore non lo dice. Cer- 
tamente seripre pochi in 
rapporto all’importanza del 
monumento ma anche au- 
mentando questi fondi, lo 
Stato dovrebbe continuare a 
spendere per i lavori straor- 
dinari. Infatti, data la vetustà 
dell'opera e la mancanza di 
manutenzione ordinaria mai 
fatta o fatta sporadicamente, 
ogni intervento rientrerebbe 
in quella routine straordina- 
ria che fa sempre capo allo 
Stato (leggasi ministero Beni 
Culturali). 
Come si può notare; si tratta 
del classico cane che si mor- 
de la coda. ll caso di Orvieto 
si può estendere a gran par- 


si deve € o È 3 
intrarioî . tese nona tutto il patrimonio 
ue culturale italiano. A mio giu- 
mente, dizio il problema della tutela 
io dei beni culturali, oltre ad al- 
19/2f@-4*si.fattori che ritengo secon- 
esta'giota alla” “8a principalmente 
alla sensi. RL 
arena, Si TAGS Nsibilizzazione delle 
> il giusi Re. fgei fruitori 4; i 
olare ni n'e allaicro n Fi di quei be- 
Sac) Questa Parata putenzione, 
su bian i edifici, MAN 
Cna ne degli edifici, Chet 


del festauro» pons a carta 
punto della conservazie 
‘sembra non esistere nei 
cabolario dì quasi tutti i pro- 
‘prietari degli immobili vinco- 
lati, quindi monumentali, sia- 
No essi pubblici che privati. 
Essi pretendono da questi 
Vetusti edifici il massimo (co- 
Me sfruttamento turistico) 
i pere minimamente 
di ne (salvo alcune ra- 
on una parte del 

nella manutenzione 


Ne, 
Vo 


BENI CULTURALI 
Se una parte 
dell’Italia 


pezzi 


ordinaria, perché essi dico- 
no: tanto interviene la So- 
printendenza, perché è un 
«bene monumentale», anzi, 
è «monumento nazionale». 
Una simile musica viene co- 
Stantemente suonata da tutti 
ed ecco allora che, come di- 
ce mons. Rosatelli dell’Ope- 
ra del Duomo di Orvieto, bi- 
sogna correre a raccogliere: 
giornalmente le tessere dei 
mosaici della facciata del 
Maitani che il vento e i pic- 
cioni staccano con grande 
sollazzo e gioia dei turisti in 
cerca di souvenir che co- 
stantemente affollano il sa- 
grato della cattedrale. 
Anche nel. Friuli-Venezia 
Giulia esistono monumenti a 
rischio, soprattutto in quelle 
zone non considerate sismi- 
che, quindi che non hanno 
potuto usufruire dei benefici 
della legge sul terremoto del 
1976. Un esempio: il campa- 
Nile di Aquileia, per citare il 
più importante. La Soprin- 
tendenza, già prima che av- 
Venisse la disastrosa caduta 
della torre di Pavia, aveva in- 
serito nei programmi lo stu- 
dio e una indagine conosciti- 
va sulla situazione statica e 
strutturale del monumentale 
manufatto che con i suoi 68 
metri (uno dei più alti d'Ita- 
lia) svetta accanto alla basili- 
ca poponiana e poggia la sua 
base su un terreno ‘partico- 
larmente instabile. 
Oggi la tecnica ci dà la possi- 
bilità di conoscere ogni mini- 
mo spostamento del manu- 
fatto nonché le variazioni 
della falda sotto di esso, 
quindi, sfruttando . queste 
possibilità, raccogliamo i da- 
ti (occorrerà circa.un.anno), 
elaboriamo un:progetto fina- 
lizzato a eliminare le cause 
del degrado strutturale e am- 
bientale. | fondi, anche se 
pochi, se saggiamente mirati 
saranno più fruttuosi. 
Per il campanile di Aquileia, 
infatti, sono stati: posizionati 
sensori di controllo nei pu 
maggiormente significativi 
della struttura che segnala- 
no cedimenti differenziati e 
rotazioni. Un sistema auto- 
matico di controllo dei dati di 
velocità e direzione del ven- 
to (nella zona soffia la Bora a 
una velocità di 70/80 km/h 
con punte nelle raffiche di 
110/120 km/h) nonché stru- 
menti per rilevare le varia- 
zioni del livello dell’acqua di 
falda. 
Questi sensori funzioneran- 
no anche come allarmi, ver- 
ranno cioè fissati parametri 
di attenzione sia per quanto 
riguarda il vento, sia per 
quanto riguarda le vibrazioni 
prodotte da fenomeni sismici 
anche non avvertibili, che da 
un eccessivo carico dinami- 
co provocato dalle campane. 
Il tutto è coronato da un rilie- 
vo geometrico del campanile 
eseguito con tecnica foto- 
grammetrica appoggiata da 
sa triangolazione topogra- 
ig dì Precisione. 
lo creda 99 Come spero non 
ri, che ig ng mmeno i letto- 
Operazioni | SPESI in queste 
patrimonio cuminari sul 
monumentale, (ERe Sia esso 
artistico, archeotogien io 
opportunamente mirati a SE 
corretto intervento di restaye 
ro, siano spesi male e inva- 
‘no. Li ritroveremo comunque 
in immagine e in serietà. 


_Malanotizia della giornata è 


Giornale di Trieste 


ROMA, INCHIESTA GIUDIZIARIA SULLE ELEZIONI . 


Dai seggi al tribunale 


Errori macroscopici, spariti 10 verbali, sospesa la conta dei voti 


I gesuiti accusano di faziosità i ciellini 


ROMA — Lo scandalo delle elezioni di Roma si allarga ogni 
giorno che passa (e intantro non sono ancora stati resi noti i dati 
definitivi). In seguito a vari esposti la magistratura romana aprirà 
un' inchiesta ufficiale per appurare se nelle operazioni di scruti- 
nio siano stati commessi autentici brogli o se l'enorme pasticcio 
sia dovuto solo a incuria e superficialità ( in effetti il magistrato 
che controlla le operazioni ha già parlato di errori madornali). La 
Dc sostiene però che si tratta di una manovra architettata proprio 
contro il partito cattolico. Frattanto nella Dc è esplosa la rissa. 
Protagonisti ancora una volta sia il mondo cattolico sia la Dc 
della capitale. A Roma è stata rotta la tregua fra la sinistra demo- 
cristiana e Sbardella. La sinistra (che pure ha raggiunto un buon 
risultato) adesso si sente minacciata tanto da chiedere al segre- 
tario Forlani un intervento immediato per ripristinare la legalità. 
A rinfocolare la polemica ha contribuito un violerito attacco del 
settimanale «Il Sabato» al cardinale vicario di Roma, Poletti. Un 
attacco che trova nel mondo cattolico solo reazioni negative. 
Anche Comunione e liberazione, per molto tempo presente nel 
giornale, ha ricordato di non farne più parte, e in un comunicato 
prende le distanze anche dai contenuti dell'articolo. Ma quella 
«ripugnanza» di cui parlò Poletti, pur invitando a votare Dc, con- 
tinua a pesare e a rendere non sempre facili i rapporti tra la Dc e 
il mondo cattolico. Sbardella, indiscusso capo della Dc romana, 
non ha mandato giù quel giudizio del cardinale: «Poletti ha usato 
iltermine 'ripugnanza’. Gli sarei grato come cattolico se mi spie- 
gasse quali atti o quali persone nella Dc romana lo hanno ripu- 
gnato». 

E se fosse proprio Sbardella a ripugnare al cardinale? «Se è così 
gli sarei grato — replica il leader degli andreottiani — se mi 
spiegasse con esempi concreti il perchè». 


Servizi a pagina 2 


LE INDAGINI LIBICHE SULL’OMICIDIO CECCATO 


Tripoli insiste sulla pista italiana 
A Roma l'ambasciatore Reitano 


ROMA — Sull’uccisione del tecnico italiano Roberto Ceccato il 
governo italiano vuole vederci chiaro. E ieri il ministro degli 
Esteri ha chiesto al nostro ambasciatore a Tripoli di rientrare con 
urgenza a Roma per fornirgli, prima del Consiglio dei ministri di 
oggi, maggiori dettagli sugli sviluppi dell'inchiesta condotta dal- 
le autorità libiche. Non solo. A De. Michelis Giorgio Reitano do- 


| vrebbe consegnare anche un dossier in cui ha raccolto i più 


recenti episodi di intolleranza nei confronti dei cittadini italiani.in 
Libira. 


A Tripoli intanto si continua a battere la pista italiana. E ilcampo 
dell'impresa «Facco» è ancora sotto tiro. Gli investigatori sem- 
brano più.che mai convinti che alla soluzione del giallo si arrive- 
rà scavando nella vita privata del capo cantiere dell'impresa 
padovana Roberto Ceccato, assassinato il 25 ottobre. Del resto, 
pure fonti italiane si sono dette convinte nelle ultime ore che 
qualcuno nel campo italiano stia mentendo, o comunque non 
abbia raccontato tutto quel che sa. : 


Quel che è sicuro è che su due persone gli investigatori conti- 
nuano a nutrire forti sospetti, e su una in particolare: Umberto 
Bianchi, il subappaltatore della ditta (al quale è stato ritirato nei 
dIOtoi scorsi il passaporto) che da ben 52 ore è sotto il torchio 

lella polizia libica. Dopo tre giorni di interrogatori ieri pomerig- 
gio è stato ricondotto al campo per un'ora; lì ha preparato una 
Valigia con biancheria e sigarette e poi è stato riportato via dalla 


polizia. La sua posizione — stando ad indi ioni il 
RR AS ncatan indiscrezioni — viene ora 
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LA PROVINCIA AUTONOMA J UGOSLAVA x 
Disordini in Kosovo, cinque morti 
Uccisi durante manifestazioni - Tutti di ceppo albanese 


SLOVENIA 


O 
Lubiana Tagrabia 


ORDAZIA 


BOSMIAE 


ERZEGOVINA 


GOSL 


9 
“Sarajevo 


BELGRADO — Cinque al- 
banesi sono stati uccisi in 
due giorni nel Kosovo, do- 
ve la situazione è di nuovo 
tesa per il processo ad 
Azem Vlasi, ex leader del 
locale partito comunista. 
Quattro sono morti ieri a 
Pristina, quando la polizia 
ha assaltato una casa dove 
si era barricato un gruppo 
di dimostranti. Un altro al- 
banese era stato ucciso 
l’altra sera in uno scontro 
con le forze dell'ordine. 


VOIVODIMA 


sNovi Sad 
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SERBIA 


Pristinae 
Mm rosovo 


MACEDONIA ®, , 
Servizio a pagina & 


BRANDY STOCK 84 


GRAN_ RISERVA SEI. ANNI 


Aut. Min. N, 4/84182 


_u@ 


Ancora Maradona 


NAPOLI — Dopo l’esclusione dalla partita di 
Coppa e le dichiarazioni di «rottura» con 
Ferlaino, Maradona ieri si è presentato 
regolarmente all’allenamento del Napoli (nella 
foto). Il nuovo «caso» sembra dunque essersi 
subito ridimensionato, anche se il giocatore 
argentino in alcune dichiarazioni ha mostrato 
sarcasmo nei confronti del presidente della 
società (giocherà domenica? «Se Ferlaino 
vuole, giocherò»). Ma terminata una vicenda 
eccone un’altra: un ragazzo di 15 anni ha 
dichiarato al pronto soccorso di essere stato 
preso a pugni dal calciatore, dopo averlo 
seguito mentre rientrava a casa dopo 
l’allenamento. Dal canto suo, Maradona ha 
smentito di aver alzato le mani, sostiene di 
avergli solo detto «Smettila di seguirmi». Da un 
«caso» all’altro, ancora Maradona in pasto alle 
cronache. 


Servizio nello Sport 


‘TENSIONE NELLA DDR 


Dimissioni 
contro Krenz 


BERLINO — Decine di mi- 
gliaia di persone sono nuo- 
vamente scese in piazza in 
varie città della Repubblica 
democratica tedesca per sol- 
lecitare riforme democrati- 
che. Le dimostrazioni sono 
avvenute a Erfurt, Halle, Ge- 
ra e Wilhem-Pieck-Stadt Gu- 
ben. 


gione di Gera. Il primo era da 
tempo nel mirino dei militan- 
ti della base a causa del suo 
arrogante stile di vita e per i 
privilegi goduti grazie alla 
sua carica. 
E' stata l'agenzia Adn a dare 
notizia delle dimissioni, se- 
gno che queste «sono state 
decise in alto. 
Altre due dimissioni si sono 
poi registrate nella giornata, 
. e si tratta dei presidenti del- 
l'Unione democristiana e del 
Partito  nazionaldemocrati- 
co, due dei partiti coalizzati 
nel Fronte nazionale guidato 
dal partito di unità socialista, 
che ha l’attuale maggioran- 
za. Le dimissioni sarebbero 
motivate con «indignate pro- 
teste» per il progetto di rifor- 
ma elettorale, che di fatto 
continuerebbe a privilegiare 
il partito di maggioranza. 


l’allungarsi nella Germania 
Est delle personalità legate 
al Partito comunista che la- 
sciano incarichi ufficiali 
mentre il processo di rinno- 
vamento avviato dal nuovo 


no due dirigenti co- 
degionali, Hans AL 
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ISTAT / CONFERMATE LE PREVISIONI: A OTTOBRE +6,8% 


Inflazione, livelli record 


L’aumento mensile (1%) è il più alto degli ultimi quattro anni 


ROMA— Il governa bi 
la Banca d’Italia, pei 
aveva lanciato l'allarme sul 
fronte dell'inflazione proprio 
nei giorni scorsi. E jerj pun- 
tualmente è arrivata Ja con- 


ferma dall'Istat. In ottobre i - 


prezzi hanno aVUto un balzo 
dell'uno per cento. E’ |'incre- 
mento, mensile Più alto da 
quattro anni a QUesta parte. 
Su base annua ! Indice è ar- 
rivato al 6,8 per Cento (rispet 
to al 6,6 di settembre), 

Il governo, che Prevedeva di 
riassorbire eNtro novembre 
gli effetti sui Prezzi della ma- 
novra economica, ha cercato 
ieri di gettare ACQua sul fuo- 
co. In una nota del ministero 
dell'industria Si afferma che i 
dati di ottobre “NOn modifica- 
no le tendenz® di fondo per 
un rientro dell'inflazione ma- 
nifestatesi Nel!a ‘seconda 
metà dell'anno». 
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ATTREZZATURE MILITARI NELLE CLOACHE: SI ACCUSA IL PATTO DI VARSAVIA 


Dal Corrispondente 
‘arcello Bardi 


ai n enori 
complesso di attrezzature gi 


Carattere militare pronte 

l'Uso in caso di conflitto & 
stato Sistemato da «Qualcu- 
No» al di sotto dei punti più 
delicati e Strategici della cit- 
tà. Come si sa, la Capitale 
Svedese è un aggregato di 
numerose isole che adden- 
trandosi nel mare formano 
un arcipelago: il tutto compo- 
ne un labirinto di acque e ter- 
re di grandissima estensione 


con le isole interne densa- 
mente edificate e popolate e 
con al di sotto tutto un siste- 
ma di cloache e gallerie. 
In questi giorni forze combi- 
nate dell'esercito, della ma- 
rina e dell'aeronautica mili- 
tare stanno effettlando una 
grande manovra il cui scena- 
Tio prevede un attacco alla 
capitale proveniente dal ma- 
re: all’allarme dell’invasio- 
ne, forze.di stanza sulla ter- 
laferma si sono mosse al 
contrattacco cercando di eli- 
ARE gli assalitori taglian- ‘ 
‘0 loro ogni via di ritirata. 
E' stato ‘a questo punto, per 
cercare i nemici e sgominar- 


li, che reparti di sommozza- 


tori si sono infiltrati in più 
punti del complesso sotter- 
raneo per eventualmente ri- 
pulirlo dagli invasori: ebbe- 
ne, non hanno trovato uomi- 
ni bensi attrezzature militari 
ben conservate e sistemate 
in posti da dove si può con 
una certa facilità salire in su- 
perficie. Secondo la polizia 
per la sicurezza dello Stato, 
che ha preso in mano le in- 
dagini, il materiale deve es- 
sere stato. introdotto nelle 
gallerie e nelle cloache da 
personale specializzato 
giunto sul posto con gommo- 
ni usciti da mini sommergibi- 
li a loro volta usciti.da navi- 


madre, che li hanno i 
poi attesi al limite a 
que territoriali: l'attività in 
questione è di sicuro durata 
da tempo e tutto lascia pen- 
sare che fosse ancora in cor- 
so. 

Mentre c'è il segreto sul tipo 
di materiale introdotto nel 
sottosuolo (ma si parla uffi- 
ciosamente di cavi eletiro- 
magnetici, batterie, apparec- 
chiature di segnalazione, ci- 
bi conservati, strumenti vari 
e attrezzatura di primo soc- 
corso, il tutto senza possibili- 
tà di riconoscimento e prove- 
nienza) si dice quasi aperta- 
mente che tutta questa roba 


| Sotto Stoccolma si preparava un invasione 


è stata sistemata da reparti 
militari dell'EUOPa dell'Este 
anzi'si punta SU Slementi del 
Patto di Varsavia. 

«Si tratta di UNa Serie di pre- 
parazioni di Sabotaggio di 
carattere sist®Matico», ha 
detto un'portaVoce della poli- 
zia, mentre da Parte militare 
si è ora al lavoro per creare 
sbarramenti che impedisca- 
no intrusioni dal mare: appa- 
re certo che, S€ Non si fosse 
scoperto nulla, in caso di 
conflitto Stoccolma sarebbe 
stata devastata e forse rapi- 
damente occupata da un ne- 
mico spuntato improvvisa- 
mente dal sottosuolo. 


ISTAT /LA FIAMMATA DEI PREZZI 


Finirà, ma che brutti ricordi 


Commento di 
Fulvio Gon 


L'inflazione morde di nuovo con avidità gli Stipendi degli ita- 
liani. Bisogna risalire a quattro anni fa, per ritrovare «botti» di 
rincari di un intero punto da un mese ‘all ‘altro. Significa che se 
una cosa la dovevamo pagare un milione alla fine di settem- 
bre, alla fine di ottobre già diecimila lire di più. Sono dati, 
certo, che fanno sorridere rispetto a quello che succede in 
Jugoslavia, dove i prezzi, in un anno, salgono del 1.400 per 
cento, ma è comunque un segnale molto preoccupante.’ Le 
ferite di una decina di anni fa, quando l'inflazione, da un anno 
all’altro, si portava via un quarto del potere d'acquisto dei 
lavoratori dipendenti, sono ancora aperte. E sono ancora di 


fresca memoria le aspre battaglie dei sindacati che andavano » 


alla ricerca di un'impossibile e sempre più cruento insegui-- 
mento dei prezzi con le richieste di aumenti salariali. La famo- 
sa - così veniva allora definita - spirale perversa. Una spirale 
che ha finito per sommergere di debiti (oltre un milione di 


Controllate i numeri 
a pagina 7 


Sono in palio 
10 milioni 
in gettoni d’oro 


miliardi è la cifra attuale) lo stesso Stato, costretto ad offrire 
interessi sempre più alti ai cittadini che decidevano di «pre- 
stargli» dei soldi attraverso i Bot e i Cct. La manovra finanzia- 
ria che sta andando in porto, e che dovrebbe portare nel ‘90 
l'inflazione al 4,5 per cento, ha invece - per ora - contribuito a 
far salire l'indice a quota 6,8. Dovrebbe essere un fenomeno 
momentaneo. Ma chiediamoci anche questo: è vero che l’in- 
flazione è al 6,82 O non è, nella realtà, molto più alta? L'indice 
viene infatti calcolato su prodotti che forse non seguono più il 
consumo medio delle famiglie. Qualcosa, forse, potrebbe es- 
sere rivisto. Lo stesso per la scala mobile, che dovrebbe com- 
pensare l'aumento del costo della vita. Oggi il consiglio dei 
ministri potrebbe decidere di togliere dal «paniere» il prezzo 
delle sigarette. Il pacchetto potrebbe andare alle stelle senza 
far scattare punti di contingenza. Finchè è fumo d'accordo. Ma 
non è il caso di dare un'occhiata al paniere, per scoprire, 
magari, che - nel ‘90 - le mutande di lana non si usano poi più 
molto? 


Oggi vi consigliamo di fare quattro 
passi in più per assaggiare un eccel- 
lente espresso illycaffè al CAFFÈ 
AL PORTEGO in Via Garibaldi 65, a 
Sacile (PN) . illycaffè,- 


peri Maestri dell'Espresso. 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Le polemiche, se- 
date alla vigilia del voto, so- 
no riesplose a urne chiuse. Il 
successo elettorale non ha 
riportato la pace nella Dc ro- 
mana e soprattutto non ha 
cancellato le polemiche nel 
mondo cattolico. Gli spunti 
polemici, i veleni, che aveva- 
no contraddistinto la fase 
preparatoria delle elezioni, 
sono tornati di attualità. Pro- 
tagonista ancora una volta il 
mondo cattolico e la Dc ro- 
mana dove la guerra conti- 
nua tra la sinistra e Sbardel- 
la ha subito solo una tregua. 
Il conflitto è ripreso, e la sini- 
stra Dc, che pure ha raggiun- 
to un buon risultato, adesso 
si sente minacciata tanto da 
chiedere al segretario Forla- 
ni un intervento per ristabili- 
rela legalità. 

A rinfocolare la polemica ha 
contribuito un violento attac- 
co del settimanale il «Saba- 
to» al cardinale Vicario di 
Roma, Poletti. Un attacco 
che trova nel mondo cattoli- 
co. solo reazioni negative. 
Anche Comunione e Libera- 
zione, per molto tempo pre- 
sente nel giornale, ha ricor- 
dato di non farne più parte e 
in un comunicato prende le 
distanze anche dai contenuti 
dell'articolo. Ma quella «ri- 
pugnanza» di cUf parlò Polet- 


ti, pur invitando a votare Dc 
continua a pesare e a rende- 
re non sempre facili i rappor- 
ti tra la Dc e il mondo cattoli- 
co. 

Sbardella, indiscusso capo 
della Dc romana, non ha 
mandato. giù quel giudizio 
del cardinale. «Poletti ha 
usato il termine ripugnanza, 
gli sarei grato come cattolico 
se mi spiegasse quali atti o 
quali persone nella Dc roma- 
na lo hanno ripugnato». E se 
fosse proprio Sbardella a ri- 


pugnare al Cardinale? «Se è , 


così gli sarei grato — replica 
il leader degli Andreottiani 
= se mi spiegasse, con 
esempi concreti, il perchè». 

Ma Di Poletti si torna a parla- 
re nell'articolo del Sabato 
che prende spunto proprio 
da quell’appello'del cardina- 
le che avrebbe avuto scarsa 
influenza. Inoltre molti espo- 
nenti del mondo. cattolico 


Politica 
LITE NELLA DC ROMANA NONOSTANTE IL SUCCESSO 


Il leader degli andreottiani della capitale 

(nella foto a fianco) chiede polemicamente 

al prelato: «Deve dirmi perché prova repulsione 
nei miei confronti». Intanto il «Sabato» attacca 
il cardinale accusandolo di aver inventato 

«la Chiesa del frastuono». Ma il vero scontro 

si svolge fra la sinistra interna e le altre correnti 


non avrebbero fatto altro che 
criticare la Dc romana e Po- 
letti, ha scritto il settimanale 
«ha inventato la chiesa del 
frastuono». 

Movimenti, associazioni cat- 
toliche sono accorse a soste- 
gno di Poletti criticando l’ar- 
ticolo. La presidenza nazio- 
nale delle Acli parla di «arro- 
ganza e confusione» e conte- 
sta la disinvoltura con cui si 
mischiano l'autorità religio- 
sa e le urne. Reazioni si sono 
avute anche a livello politico. 
ll verde Amendola ha scritto 
un messaggio di solidarietà 
a Poletti. La Voce Repubbli- 
cana rileva la scelta del gior- 
nale di esprimere pieno so- 
stegno alla Dc e criticare in- 
vece gli ambienti cattolici 
che non appoggiano ade- 
guatamente il partito. Questo 
perchè nella Dc, scrive jil 
giornale del Pri, adesso 
sembrano prevalere le forze 


più vicine al movimento po- 
polare. x 
Sembra ritornare, così, la 
polemica all’interno. della 
democrazia cristiana. Ca- 
bras, leader della sinistra Dc 
romana, parla di ingiurie «di 
un manipolo di scalmanati», 
poi sposta il tiro sul suo par- 
tito e mette in guardia il ca- 
polista Dc al comune di Ro- 
ma. «Il professor Garaci do- 
vrà evitare — dice Cabras — 
di farsi incantare da queste 
sirene che non lo condurran- 
no a nessuna ltaca e dovrà 
meditarte sulla grande soli- 
darietà manifestata dai cat- 
tolici romani al cardinal Vi- 
cario in questa come in altre 
circostanze». 

In questa fase la sinistra ha 
come bersaglio. Sbardella. 
Una ostilità ricambiata. Subi- 
to dopo i risultati elettorali, 
Sbardella aveva avuto una 
battuta polemica con quanti 


non si erano-impegnati nella 
campagna elettorale. E que- 
sti sarebbero alcuni deputati 
della sinistra che, come ha 
detto il vicesegretario della 
Dc romana.Gursi, non avreb- 
bero dato la loro collabora- 
zione preferendo sostenere 
‘soltanto alcuni candidati. Tra 
gli indiziati di assenteismo 
non ci sarebbe De Mita che 


non sarebbe stato invitato a. 


presiedere alcune manife- 
stazioni elettorali per «di- 
menticanze» dovute: alla 
grande agitazione di quei 
giorni. 

La sinistra respinge le accu- 
se di assenteismo, parla di 
un successo di tutto il partito 
frutto dell'impegno di tutte le 
componenti e prova ne sa- 
rebbe il risultato ottenuto 
dalla sinistra. Ma su quel ri- 
sultato si discute. Tra gli an- 
dreottiani e la sinistra la di- 
scussione si è fatta ancora 
più vivace.che in passato. Ci 
sono richiami al segretario, 
minacce di interventi alla 
magistratura. La ripresa del- 
la polemica è stata determi- 
nata da una dichiarazione di 
Sbardella che, rivolto a Men- 
surati, esponente. romano 
della sinistra, ha avvertito 
che questi avrà qualche sor- 
presa perchè «a preferenze 
verificate» vedrà che qual- 
che suo amico non risulterà 
eletto. 


li cardinale Ugo Poletti: il suo invito a votare Dc 


i Sbardella contro Poletti 


«vincendo la ripugnanza» ha scatenato un putiferio fra 


i movimenti cattolici. 


MARTEDI 21 
Droga, la legge 
affronta ora 
l'esame in aula 
dei senatori 


ROMA — Martedì 21 novem- 
bre, dopo la conclusione della 
sessione di bilancio con l’ap- 
provazione in prima lettura 
della legge finanziaria, il Se- 
nato tornerà ad occuparsi di 
droga con il disegno di legge 
‘approvato dalle commissioni 
Giustizia e Sanità il 12 ottobre, 
che fu accantonato in attesa di 
andare in aula dopo, appunto, 
la sessione di bilancio. 

La Finanziaria approvata ora 
in commissione è importante 
per il provvedimento contro le 
tossicodipendenze: infatti la 
commissione bilancio-ha ap- 
provato l'altro ieriun emanda- 
mento che aumenta a 803 mi- 
liardìi nel triennio '90/ ‘93 il fi- 
nanziamento per la lotta alla 
droga rispetto ai 500 miliardi 
inizialmente proposti dal go- 
verno. È 
Questo lungo lasso di tempo 
ha senz'altro giovato a una di- 
stensione tra le forze politiche, 
nonostante la lettera dell'ex 
presidente del Consiglio, Gio- 
vanni Goria, scritta alcune set- 
timane fa a tutti i senatori de- 
mocristiani, chiedendo «una 
soluzione diversa da quella 
che pare annunciarsi». 
Numerose furono le. polemi- 
che che ne seguirono, soprat- 
tutto. in casa dc, e lo stesso se- 
gretario Forlani criticò Goria. 
Riguardo ai maggiori finanzia- 
menti, c'è stata un'apertura 
anche nei confronti dell'oppo- 
sizione comunista che è stata 
spiegata dal vicepresidente 
del gruppo, Lucio Libertini. 
«Nell’esame della Finanziaria 
— ha detto — è passata in lar- 
ga misura la nostra proposta 
di accrescere fortemente fino 
a mille miliardi nel triennio 
'90/'93 il finanziamento della 
lotta alla droga. Infatti, lo stan- 
ziamento che la commissione 
proporrà all'aula è stato au- 
mentato a 803. miliardî nel 
triennio. 

Libertini sottolinea che il suo 
partito giudica questa iniziati- 
va «un primo successo accan- 
to a quello conseguito con 
l'aumento di 2 miliardi per il 
fondo pensioni. Noi ripropor- 
remo in aula di portare lo stan- 
ziamento triennale ai mille mi- 
liardi che avevamo indicato e 
per i quali abbiamo trovato la 
copertura finanziaria all’inter- 
no del tetto di disavanzo fissa- 
to in 130.000 miliardi». 

Il disegno di legge antidroga 
licenziato dalle commissioni 
del Senato è composto da 33 
articoli che modificano una 
settantina di articoli della leg- 
ge 685 del dicembre 1975. Il 
dato di maggior rilievo che 
spicca è l'abolizione dell’arti- 
colo 80 della legge del '75.che 
prevedeva la non punibilità 
per chi deteneva per uso per- 
sonale una modica quantità di 
droga. Il testo che va in aula 
prevede, invece, il divieto del- 
l’uso personale .di qualsiasi 
sostanza stupefacente. 

Contro chi si droga sono previ- 
ste sanzioni amministrative e 
penali. Le prime erogate dal 
prefetto, le seconde dal preto- 
re. Le sanzioni avranno carat- 
tere amministrativo per le pri- 
me due volte in cui un soggetto 
sarà incorso nel divieto di uso 
di droga. ll prefetto può impor- 
re le sanzioni per un periodo 
da 2 a 4 mesi per le droghe pe- 
santi e da 1a 3mesi per le leg- 
gere. 

La terza volta interviene l’au- 
torità giudiziaria che commina 
le stesse sanzioni per periodi 
più elevati (da 3a 8 mesie da 2 
a 4 mesi) e in più può imporre 
la presentazione obbligatoria 
bisettimanale agli uffici di poli- 
zia o dei carabinieri. 


IDATI ROMANI SONO ANCORA IMPERFETTI 


Elezioni, indagano i giudici 


ROMA — La pessima prova 
fornita dalla macchina eletto- 
rale del Comune di Roma sarà 
oggetto di una indagine della 
magistratura chiamata ad ac- 
certare se siano avvenuti ille- 
citi penali o violazioni al testo 
unico della legge elettorale 
nella vicenda dei dati errati e 
poi corretti forniti dagli elabo- 
ratori elettronici. 

E' intanto esploso un caso pa- 
rallelo e forse ancor più grave 
di quello riguardante la impre- 
Cisione delle rivelazioni con- 
dotte dal Comune, che non 
hanno alcun valbre legale ai fi- 
ni dell’attribuzione dei ‘seggi 
alle varie liste e della indica- 
zione dei candidati eletti sulla 
base delle preferenze. La nuo- 
va bomba è stata fatta esplo- 
dere dal presidente dell’Uffi- 
cio centrale elettorale, il giudi- 
ce Rocco Misiti, presidente 
della seconda sezione civile 
del tribunale di Roma. Tocca 
infatti a Misiti fornire i dati uffi- 
ciali e i nomi dei vincitori della 
competizione elettorale sulla 


base dell'esame dei verbali in- 
viati dai presidenti dei seggi. 
Dal primo esame di questi ver- 
bali è emerso un quadro che 
— ha detto Misiti — «lascia 
esterrefatti». La quantità di er- 
rori emersa dal controllo effet- 
tuato nei locali del palazzo de- 
gli esami in Trastevere «è dav- 
vero incredibile e fa ravvisare 
una grandissima incompeten- 
za da parte di chi ha redatto i 
verbali», che potrebbero per- 
sino essere per questo incri- 
minati. Somme sbagliate,.con- 
ti gonfiati dall'incompetenza e 
dalla superficialità, disatten- 
zioni di ogni genere non con- 
sentiranno di fornire i dati defi- 
nitivi prima di 10-15 giorni. 

Si tratta infatti di rimettere or- 
dine in un groviglio «allucinan- 
te». «Ci sono sezioni con 700 
elettori nelle quali sono stati 
attribuiti mille voti». Questo la- 
voro di controllo —ha ribadito 
il giudice Misiti— non ha nulla 
a che vedere con il lavoro fatto 
dal Comune. «Noi ci limitiamo 
a verificare gli errori dei ver- 


Cornetto più caro per i senatori 
ROMA — Mini-stangata alla buvette riservata ai senatori, ai giornalisti parlamentari e ai funzionari. Da 
ieri, infatti, i prezzi sono lievitati da un minimo del 40 per cento a un massimo del 60-65. Così la «Camera 
alta» si è adeguata alla Camera dei deputati, dove l'aumento era già in vigore dalla ripresa dei lavori 
dopo la pausa estiva. | ritocchi dei prezzi dei cornetti e del cappuccino sono stati compensati da una 


maggior scelta di tramezzini (alcaviale e al salmone...). ll caffè passa da 300 a 500 lire, lo yogurt da 600a 
1000, il tramezzino da 600 a 1000, l’acqua minerale da 100 a 200 lire. 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


MILANO — Ufficialmente è un 
incontro informale, un sempli- 
ce «scambio di idee e di opi- 
nioni», come lo ha definito Bet- 
tino Craxi. Ma il summit inizia- 
to ieri pomeriggio a Milano tra 
i leader socialisti, socialdemo- 
cratici e laburisti europei è in 
realtà una vera e propria con- 
ferenza ristretta, preparatoria 
del Consiglio dell’Internazio- 
nale socialista che si terrà a 
Ginevra i prossimi 24 e 25 no- 
vembre, e che avrà come ar- 
gomento centrale il medesimo 
tema proposto in queste ore a 
Milano: lo sviluppo della de- 


mocrazia nei Paesi dell’Euro- 
pa centrale e orientale; e i pro- 
blemi che ne derivano. 

L'importanza della posta in 
palio, e cioè la possibilità per 
l'Europa occidentale di coglie- 
re in pieno le opportunità che 
emergono dalle trasformazio- 
ni in atto a Est, è chiara a tutti. 
Al punto che lo stesso segreta- 
rio del Partito comunista italia- 
no, Achille Occhetto, ha invia- 
to proprio ieri al presidente 
dell'Internazionale Willy 
Brandt (e per conoscenza a 
Craxi), una lettera inattesa e 
sorprendente. «Il Pci — ha 
scritto Occhetto — è pronto a 
collaborare con l°internazio- 
nale socialista» sui temi «dav- 
vero essenziali» all'ordine del 


giorno della riunione milane- 
se. 

«Ci sentiamo oggi molto vicini 
alle posizioni dell'Internazio- 
nale socialista», afferma infatti 
il segretario del Pci Achille Oc- 
chetto nella lettera inviata al 
presidente dell'Internazionale 
Willy Brandt e a tutti i parteci- 
panti all'incontro di Milano. il 
Pci «è pronto a collaborare 


con l'Internazionale socialista. 


— aggiunge Occhetto — sui 
temi davvero essenziali posti 
al centro di questo incontro di 
Milano». Da sottolineare che il 
segretario comunista si rivol- 
ge a Brandt, al segretario del 
Psi Craxi, a tutti i leader del- 
l'Internazionale convenuti a 


La Procura di Roma 
apre un’inchiesta, 
mentre il magistrato 
che controlla il lavoro 
degli scrutatori . 
dice: «Sono rimasto 
esterrefatto» 


bali. E posso assicurare che è 
già. abbastanza». Una docu- 
mentazione®«completa»: sulle 
«macroscopiche. inconguren- 
ze» emerse dai verbali sarà 
inviata alla Procura della Re- 
pubblica, che deciderà se vi 


sono gli estremi per l'incfimi-, 


hazione dei responsabili. In 

ogni caso tutti i dati della con- 

sultazione elettorale dovranno 
» alla fine essere convalidati. uf- 

ficialmente dalla Corte d'Ap- 

pello di Roma. 

La macchina elettorale della 


Milano, per rivolgere «l’augu- 
rio di un pieno successo» della 
loro «importante  INiziativa». 
Occhetto dice tra l'altro che sj 
è in presenza «di straordinari 
e fino a. ieri inimmaginabili 
cambiamenti, da cui discendo- 
no nuove responsabilità delle 
forze di sinistra dell'Europa 
Occidentale. E’ nostra convin- 
zione — aggiunge — Che un 
ruolo rilevante possa essere 
svolto dall'Internazionale so- 
cialista». Nella lunga lettera 
Occhetto sottolinea «la profon- 


dità della crisi che sta SCuoten- 


do i sistemi politici, eCOnomici 
e sociali costruiti e diretti daj 
partiti comunisti dell'Est». Per 
tutta risposta Craxi ha sorriso. 


capitale si è intanto definitiva- 
mente bloccata. Le ultime ta- 
belle dei voti di preferenza si 
sono fermate, mercoledì sera, 
a 3.565 sezioni su 3.575. Di die- 
ci sezioni ieri pomeriggio non 
sì erano ancora trovati i verba 
li. Bisognerà attendere il ri-. 
scontro. ufficiale dell'Ufficio 
centrale elettorale costituito a 
via Induno, in Trastevere, an- 
che per sapere se è vero che il 
Psi ha acquisito un dodicesi- 
mo seggio in-Campidoglio a 


danno del’Msi-Dn./Un seggio 
che riveridita anche labemo- 


crazia cristiana. 

Il commissario straordinario 
Angelo Barbato ha chiesto al 
responsabile del Centro elet- 


tronico unicato (Ceu) una rela- + 


zione che spieghi come si sia 
verificato l'errore nei conteggi 
e individui i responsabili. Una 
relazione che sicuramente sa- 
rà poi trasmessa al procurato- 
re della Repubblica, Ugo Giu- 
diceandrea, che ha.inviato l'in- 
chiesta giudiziaria sulla base 
delle notizie contenute nei ser- 


vizi giornalistici apparsi sui 
principali quotidiani e a segui 
to dell'arrivo dell'esposto de- 
nuncia presentato dalla Fede- 
razione romana del partito co- 
munista. L'ipotesi di reato è 
quella di falso in atto pubblico 
commesso da pubblico ufficia- 
le. 

Nella denuncia presentata.da 
Goffredo Bettini, candidato del 
Pci, si afferma che «nonostan- 
te già a mezzanotte del. 30 otto- 
bre.il Centro.elettronico aves- 
se, saputo.che i dati diffusi non 
erano veritieri soltanto alle 
5.47 del:31 ottobre i dati sono 
stati. parzialmente. corretti». 
Secondo il responsabile enti 
locali del Pci, Gavino Angius, 


le disfunzioni emerse a Roma | 


in questi giorni stanno facendo. 
venir fuori «un grande e deli- 
cato problema: quello della 
credibilità del nostro sistema, 
che fino a questo momento 
non era stato messo in discus- 
sione né contestato da nessu- 
no». 


2° 
ndreotti: Neanch 


da bambino avevo 
paura delle ombre’ è 


ROMA — Cento giorni per Giulio Andreotti e la sua squadra; 
cento giorni anche per la formazione avversaria, il governo: 


‘ombra guidato da Achille Occhetto. Un settimanale ha mess0 


a confronto ministri e ministri-ombra per una serie di giudi 
reciproci: ne vengono fuori un voto negativo per i primi 
Un'accusa di «grigiore» per i secondi. «Ombre grigie, anzic! 


rosse», sentenzia un presidente di commissione parlamenta? 


farlo». 


Fini (Msi): «Pisanò, un caso psichiatrico» 


mente giudicano più o meno positivamente l'operato del go 
verno. «L'unico risvolto positivo, ma solo per loro soddisfa: 
zione personale — dice il ministro Antonio Gava perlando? 
dei componenti del «governo ombra» — è quella di essere! 
chiamati ministri, visto che da quarant'anni non riescono & 


E lui replica: «Sei un ciarlatano» 


ROMA— ll senatore Giorgio Pisanò dell’Msi-Dn ha replicatà 
con una dichiarazione al segretario del'suo partito Fini che ld 
aveva criticato definendolo un «caso psichiatrico». L'onore 
Vole Fini — ha detto Pisanò — ha scoperto solo ora, dopo | 
batosta romana, che l’elettorato cattolico non ha abbandona 


ra L 
to la De e che l'Msi-Dn non è più capace, sono parole sue, di SE 
intercettare la protesta antipartocratica». Queste facili previ 
sioni io le avevo già avanzate nei mesi scorsi, specialme tAzE; 
quando si profilò la candidatura del principe Ruspoli. Se fai c'eré 
delle facili previsioni, che poi si rivelano esatte, significa co man 
stituire un «caso psichiatrico», allora vuol dire che in ce comi 
casi i matti hanno ragione. Ma non ha ragione Fini, che stà Quar 
portando |’Msi-Dn all’estinzione». diritt 
Pisanò sostiene che «Fini, per nostra disgrazia, è diventatd De 
segretario del partito a Sorrento solo perché Almirante, ché SUAl 
nell’ultimissimo periodo del i l’ave 

intel! 
ta giovane al vertice avrebbe consentito a lui di'tenere ancor fa 
ra a lungo nelle sue mani, come presidente del partito, l@ ATE 
sorti del nostro schieramento politico». Perc 
Pisanò aggiunge che«l’Msi-Dn sta andando al massacro lenti 
le mani di un ciarlatano incapace, sostenuto da una banda alc‘ 
cialtroni che hanno portato il nostro partito fuori dalla conti: com 
nuità del fascismo», e chiede le dimissioni di Fini, azzera”. Hr 
mento dei vertici e il rinvio del congresso «anche perché Mer: 
truccato in partenza per consolidare il prepotere dellabanda là di 
Fini». Pisanò chiede l'elezione di un «direttorio.di emergeMm è na 
za». @ moc 
‘stori 
la pi 
sa i 27 sudc 
Tgesuiti contro una società «bottegaia» uni 
ROMA — «Mentre al processo di Norimberga gli aborti tera SENI 
peutici e le varie forme di eutanasia compiuti dai nazisti furo Pron 
no condannati come «crimini contro l'umanità», ora le stess l'am 
realtà vengono spacciate per «conquiste di civiltà». A lamen- . aver 
tarsene sono i gesuiti de «La Civiltà Cattolica» in una notdt ,_, 6 
nella quale analizzano gli atteggiamenti «paradossali» con 9g 
quali si guarda alla morte nella società contemporanea ché; bran 
osserva la rivista, da una parte la «promuove esistenzial: s0g€C 
mente» attraverso legislazioni permissiveintemadi aborto @ seit 
di eutanasia, e dall'altra «fa di tutto perché sia rimossa cultu? più 


ralmente». Riflettere sulla morte, infatti, rilevano i gesuiti 
metterebbe in crisi l'impostazione stessa di i bo! 
Tegaia», basata fondamentalmente SuT Ana Societe sore 


perconsumare. 


Calderisi (Pr): «Finalmente molti i 


i QUEL 

ordii 
ques 
sapj 
di te 


OGGI IL GIORNO DELLA VERITA’ 


Nomine, doppia riunione 


Nobili potrebbe andare al vertice dell’Iri (e Cagliari all’Eni) 


ROMA — Ieri il ministro del- 
le Partecipazioni statali Car- 
lo Fracanzani ha parlato più 
volte con.il segretario della 
Dc Arnaldo Forlani e, in se- 
rata, ha avuto un lungo collo- 
quio con il presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti. A 
Poche ore dalla riunione del 
Consiglio dei ministri’ che 
oggi si riunirà alle 17 prece- 
duto da un incontro del Con- 
siglio di gabinetto, il toto-no- 
mine non era ancora in gra- 
do di dare alcuna certezza 
SU chi andrà a presiedere [’]- 
ri, l'Eni, l'Efim e l'Enel. 

«Lo sapremo un quarto d'ora 
prima dell'inizio della riunio- 
Ne», ha anticipato il ministro 
‘del. Bilancio, Paolo Cirino 
Pomicino. 

La questione, già intricata di 
per sé, si era aggravata mer- 
coledì quando i nomi di Fran- 
co Viezzoli (Irì), Franco Nobi- 
li (Enel) e Gabriele Cagliari 
(Eni) sono saltati. È 

Ora l'alternativa è che Nobi- 
li, da anni vicino a Andreotti, 


«Forse — ha detto — e una do- 
manda di iscrizione». Ma, ha 
lasciato intendere, intempi co- 
me questi le sorprese sono de- 
stinate a moltiplicarsi. 

Quella di ieri, del resto, è stata 
proprio la giornata delle lette- 
re. La.migliore testimonianza 
l’ha data il leader della social 
democrazia tedesca Hans 
chen Vogel, che ai lavo 
giunto Sr intasca la fata 
di adesione all'internazionale 
socialista del partito socialista 
ungherese, appena sorto dalle 
ceneri del vecchio partito co- 
munista (Posu). Si dice anche 
(ma la notizia attende confer- 
«ma) che Vogel abbia ricevuto 
‘una identica richiesta dai so- 


La seduta di governo verrà 


bo % -son( 
sono per l'elezione diretta dei sindaci» Do 
ROMA — Il presidente del gruppo federalista europeo alla. din 
Camera, Peppino Calderisi ha affermato: «Registriamo con padi 
soddisfazione l'ampliamento dei consensi che, anche a se- Perc 
guito dello svolgimento delle elezioni romane, riceve la pro? i 
posta di riforma del sistema elettorale e in particolare dell’e-1  geré 
lezione diretta del sindaco. Certamente — ha aggiunto —i so,» 
tempi da qui alla prossima primavera sono ristretti. Ma è ma. 
ancora più forte l'esigenza di una riforma o quanto meno di dolo 
una sperimentazione riguardante almeno le grandi città». ‘felic 
nost 
trott 
ghi 
inci 
qua 
sere 
Tis 
tuo 
na i 
approvata, sottoposta al pa- Tico 
rere del parlamento. Una } and 
volta ottenuto il via libera del cinc 
governo e' delle Camere il scia 
«dpr» di nomina viene infine gior 


preceduta da un Consiglio 


di gabinetto. Fracanzani 


incontra Andreotti e Forlani 


vada all’Iri, Cagliari all'Eni, e 
che siano confermati Loren- 
zo Necci all’Enimont Rolan- 
do Valiani all’Efim e Viezzoli 
all'Enel. Ma in tali questioni 
più che in altre la certezza 
Viene solo a cose fatte. 
Di sicuro c'è la novità sulle 
procedure. Per la prima vol- 
ta, infatti, verra applicata la 
nuova disciplina dell'attività 
di governo prevista dalla ri- 
forma della presidenza del 
Consiglio, approvata nell’a- 
gosto del 1988, 

La riforma di Palazzo Chigi 


i ‘°° (fuorilegg®) 
cialdemocratici (uettale, e 


della Germania © i 5 
che istanze analogho DOGO 
ranno da Polonié 
fia: nazionale socialista, in. 
‘omma, è ormal Un punto di ri- 
ferimento preciso e ha un ruo= 
lo di primo piano da svolgere 
nei confronti dei fermenti e 
delle forze che stanno agitan- 
do, e in parte sgretolando, il 
blocco comunista. Craxi, nel 
suo intervento, ha tracciato la 
scena così come si presenta a 
chi, come i socialisti europei, 
intende calcarla. Gli orizzonti 
che si delineano, ha detto, 
aprono a sentimenti di speran- 
za ma anche di preoccupazio- 


ito che tutte le nomi- 
ha Stabililto CHIA di enti, 
istituti e aziende di carattere 
nazionale e di competenza 
dell'amministrazione statale 
(fatta eccezione di quelle per 
gli istituti di credito) vengano 
effettuate con.un decreto del 
Presidente della Repubblica, 
Uniformando sosì procedure 
che fino a oygi erano diffez; 
renziate. ai” 
Ora, tutte le nomine 


Tutti in coda per entrare nell’Internazionale socialista 


Ne poiché «il processo in corso 
appare tutt'altro che omoge- 
neo». 

Ci sono paesi che si aprono e 
altri che rafforzano le chiusu- 
re, Romania, Cecoslovacchia 
e Germania orientale sono per 
Craxi casi «esemplarmente 


- negativi» di una conservazio- 


ne «che non ha tuttavia la pos- 
sibilità di rovesciare il corso 
delle cose». Sempreché, ha 
sottolineato il segretario del 
Psi, l'Europa occidentale sia in 
grado di attuare’ «azioni tem- 


pestive, concrete, positive». 


Sposando la tesi che è anche 
di Brandt, Craxi ha sottolinea- 
to anche i limiti di una politica 
di aiuti che non sappia diven- 


steriale. 


emanato su proposta del 
presidente del Consiglio. 

Con la riforma di Palazzo.. 
Chigi cambiano perciò. le 
procedure Perle nomine alla 
presidenza di Eni ed Efim, 
mentre per l’Iri e l'Enel le co- 


“dice 


se non cambiano poiché gi? | 
prima della approvazior rò 
della nuova disciplina dNd di 
l'attività di governo i peon' lo 
denti venivano nomizidente He 
un decreto dela nomina 1 
della Republg dell'Eni, pri | ga 
del presififorma di Palazzo S 
ma deniva invece effettua du 
Chéu Proposta del ministro sti 
delle Partecipazioni statali i 
con un decreto del presiden- tai 
te del Consiglio, mentre pef, 

la presidenza dell'Efim era me 
sufficiente un decreto mini- ha 


tare una reale cooperazione 
economica «fondata su basi 
certe, durature, in forme diret- 
te e integrate». H presidente 
dell'Internazionale Brandt, in 

tervenuto subito dopo, è stato 
se possibile ancora più espli: 
cito. | ‘socialisti europei, ha 
detto in sostanza, sono pronti 


della Comunità europea. «Noi 
non siamo per il fallimento di 
Gorbacev — ha affermato — 
ma rappresentiamo le. forze 
che sono pronte .a creare la 
pace in Europa». E 

La conclusione dei lavori è 
prevista per oggi. 


uida 
Hi î 


argu=. 


d». 


al pa- 
Una 


ra del 
( 


sre ill 
infine 
L del 
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CARO PADRONE... 


Storia diun cane |J 


abbandonato : 
come tanti altri. 


Articolo di E 
Giorgio Saviane 


Caro uomo, sono il tuo mi- 


amico, La tradizione e 
un po' la retorica lo confer- 
mano. Da quando mi hai ad- 
domesticato ho trasferito in 
fe le qualità che riconoscevo 
al gapo del branco: era un 
ipo duro, ma giusto, ci pro- 
‘eggeva e ci insegnava tutto, 
era un po' il padre e la madre 
come tu hai, anzi per alcune 
razze Nostre, quella dei lupi, 
c'era anche la regina che co- 
mandava, e noi vivevamo in 
completa dedizione. 

Quando sei arrivato tu, fu ad- 
dirittura  un’estasi: dopo 
qualche. difficoltà iniziale, 
l'aver trovato un capo tanto 
intelligente che sapeva ad- 
destrarci alla caccia e co- 
munque sfamarci sempre. 
Perciò abbandonammo vo- 
lentieri la nostra obbedienza 
al capo per te, che univi al 
comando l’affetto. E' stato 
meraviglioso scoprirlo al di 
là della sottomissione. Così 
è nata la simbiosi cane-uo- 
Mo che risale ai tempi prei- 
Storici, addirittura all’età del- 
la pietra. lo fuì il tuo primo 
SUddito e se tu nascondevi 
Un interesse, io ho sempre 
sentito il nostro rapporto im- 
Prontato alla dedizione e al- 
l'amore che tuttavia tu mi 


gliore 


. avevi ‘insegnato. Non più le 


regole semplici del capo del 
branco che seguivamo con 
soggezione, adesso il capo 
sei tu: anche quando siamo 
più cani intorno a te, tu sei 
quello da. cuiprendiamo. gli 
ordini, e tanto ci è piaciuto 
Questo rapporto che non 
sappiamo più vivere senza 
dite. | pochi che l’hanno fatto 


«sono diventati feroci, orde 


messe insieme dalla rabbia 
di non avere più l'uomo per 
padrone. 
Perché allora con tanta leg- 
gerezza ci abbandoni? Oh, lo 
so, siamo in pochi derelitti, 
ma questo ci dà ancora più 
dolore. Vedere gli altri cani 
felici di obbedienza, dà una 
nostalgia invincibile, perciò 
trotterelliamo intorno ai |uo- 
ghi dove ci hai abbandonati 
in cerca di te, uomo, senza il 
quale non sappiamo più es- 
sere cani. 
Ti scrivo questa lettera nel 
tuo giornale, che ogni matti- 
na mi mandavi a prendere, 
ricordi? Ora-ho provato ad 
andare da un giornalaio, vi- 
cino al luogo dove mi hai la- 
sciato, ma non me lo dà il 
giornale. Aspetta che glielo 
dica tu: perché tornerai, ve- 
lo ti correrò incontro, 
VISA ua. voce, il tuo fi- 
dol Iuo odore e sarò di 
7 E ©ssere il. tuo 
Sssere d’al- 
rà \ giornale 
ròhbocca umidi 
di gio per averti ritrova 
lo vivo peraspettarti. Nonisi 
neanche mangiare senza di 
‘te. Qualche volta ino mi but- 
ta un pezzo di pane, ma che 
SUgo c'è masticare senza 
QUardarti? seguire i tuoi ge- 
Sti di padrone, di amico. Ma 
ara a prendermi: come 
fre pini a stare senza di 
LD BI perduto, certo, Mi 
GEN Uto dall automobile 
"i Mi spingevi dal fine- 


«Mi hai perduto, 
certo. Perduto mentre 
mi spingevi fuori 

dal finestrino per 
scherzare. Non torni 
per gioco, per vedere 
se so aspettarti» 


Strino per scherzare, per far- 
mi paura. Anche adesso:noh 
torni per gioco, per vedere 
se so aspettarti, come quan- 
do mi facevi giocare a. na- 
scondino bendandomi gli oc- 
chi. Per me era facilissimo 
scovarti, hai voglia a na- 
sconderti dietro i mobili, o 
dietro il pagliaio dei contadi- 
ni quel giorno che andammo 
a rubare l'uva insieme, o nel 
fitto del bosco appena mi da- 
vi l’ordine di partire a trovar- 
ti era come se ti vedessi: io 
con il naso vedo quanto tu 
con gli occhi. 

Perciò ti aspetto qui, dove mi 
hai lasciato, c'è ancora un 
barlume del tuo odore: di 
quando mi hai legato al palo 
deltelefono (parlo innome di 
tutti i cani abbandonati), o al 
distributore di benzina del 
self service, o alla ringhiera 
del ponte, o all’albero di me- 
le, sapevi che mi piacciono e 
mi hai lasciato qui perché mi 
possa nutrire, ma sono anco- 
ra acerbe e non cadono dal- 
l'albero. Mi leghi con il guin- 
zaglio e corri viasenza guar- 
darmi, monti in macchina e 
vai. Perché ; 
Perché non mi guardavi 
quando sei fuggito? giocavi 
un gioco nuovo, più difficile, 
ma se.non sarò capace di 
trovarti, tornerai, sì? lo sto 
qui ad aspettarti, non so fare 
altro, mi sembra la cosa più 
semplice perché tu non mi 
perda quando verrai. Perché 
verrai, vero? 

Ho anche fame, ma hon pos- 
so mangiare senza di te. Per- 
ciò.ti.scrivo..Non. avrai.mica 
cambiato: giornale?» Leggilo 
tutto il giornale, ti prego, non 
trascurare di leggere questa 
mia lettera. E’ l’ultima spe- 
ranza. La leggerai, sicuro, e 
a leggerla ti verrà ‘da dire 
che sono il più intelligente 
dei cani del mondo, come 
quando mi presentavi ai tuoi 
amici. So ancora, sai, rizzar- 
mi su due zampe e fingere di 
essere disperato mettendo- 
mi le zampe sopra la testa 
per avere il biscotto. | tuoi 
amici ridevano e anch'io fol- 
le di gioia di farti piacere, e 
tu mi rimproveravi, dicevi 
che non potevo ridere se fin- 
gevo di essere disperato. 
Ora lo sono davvero. Credi- 
mi. Tanto da non sapere più 
mettermi le zampe sopra la 
testa, se appena lo faccio ca- 
pisco che quel gioco era ter- 
ribile e profetico. Tento di 
farlo e poi mi guardo intorno 
per vederti comparire a dar- 
mi. il biscotto-premio per 
averti ubbidito. Anche ora ti 
obbedisco, sto qui ad aspet- 
tartì, non corro sulla scia del 
tuo odore, so.che tu non vuoi. 
Ma non farlo durare troppo 
questo gioco, potrei morire: 
per me sarebbe un sollievo 
Ormai: ma tu che diresti tor- 
Rando e non trovandomi? 
Sti arrabbiato che aves- 


aspetto. Ti ì c 
senza di te none pe 
che più un povero prua 
rei solo il tuo ricordo; 


vassi morto, come faresti 


senza di me? Torna presto! 
Il tuo povero cane. 


È VORONEZH A MOSCA 
i atta fa 650 chilometri 
Per ritornare a casa 


Cacciata con ii 
ca, 
rka 


a riportata ieri 


Murka si mangiò il 

pazione Vladimir. I 
Wando però, l’anno su 

ad aprire la gabbia, diva” 


volle sentire ragioni e | 
nonna. 


‘orand 
‘a «esil 


due inermi canarini, 
inte ritorno in! ottima 


è 
lo dalla stampa sovieti- 


‘anarino due anni fa, ma il 
Dontsoy lasciò correre e la ohbi 
sivo, la gatta arrivò addirittura 
‘o il canarino superstite, non 
0» a Voronezh, in casa della 


perdonò. 


Attualità 


TRASPORTI / INTERVISTA AL PRESIDENTE BAVARESE MAX STREIBL 


L'Austria si aspetti ritorsioni’ 


"Chi porta il peso del traffico intercomunitario non può chiudere i confini unilateralmente” 


Intervista di 
Elena Comelli 


MONACO—-A quasi un anno 
dal suo insediamento sul tro- 
no del «leone di Baviera» 
Franz Josef Strauss, Max 
Streibl dimostra già di voler 
essere all'altezza del suo in- 
gombrante predecessore e 
fa sentire la sua voce a livel- 
lo internazionale con il tono 
di un cancelliere. Con la 
grinta del capo di ststo ha 
annunciato da poche ore di 
aver fissato un incontro con 
il leader tedesco orientale 
Egon Krenz prima della visi- 
ta del cancelliere federale 
Kohl in Germania Est. E da 
settimane ormai sta condu- 
cendo in prima persona un 
contenzioso con Vienna sui 
problemi di transito delle Al- 
pi, influenzando decisamen- 


- te la politica dei trasporti di 


Bonn, che nonostante le per- 
plessità della Cee ha minac- 
ciato l’Austria di «sanzioni» 
contro il divieto di transito 
notturno peri Tir più rumoro- 
si sul suo territorio, in vigore 
dal prossimo | dicembre. 
Sulla data del | dicembre, 
quindi, a questo punto non si 
puntano solo gli occhi degli 
autotrasportatori europei, 
che aspettano l’«ora zero» 
fissata dagli austriaci per 
sperimentare il livello di tol- 
lerabilità degli ingorghi che 
si formeranno ai confini e il 
grado di efficienza raggiunto 
dalle ferrovie austriache, te- 
desche e italiane, destinate 
a lavorare molto di più, 
quantomeno durante la not- 
te. Anche gli austriaci vanno 
verso questa scadenza con 
una certa inquietudine, viste 
le minacce dei bavaresi. Mi- 
nacce che a quanto pare 
avranno un seguito, a giudi- 
care dalle battagliere dichia- 
razioni rilasciate a «Il Picco- 
lo» dal presidente Streibl. 

Il I dicembre entrerà in vigo- 
re il divieto di traffico nottur- 
no ai Tir sulle strade austria- 
che. Qualche settimana fa, 
alla riunione di Garmisch 
dell’Arge Alp, lei ha definito 
questo divieto «inaccettabi- 
le» e ha minacciato gli au- 
striaci di .dure ritorsioni. 
Quali contromisure intende 
adottare nella pratica? 

«In. Baviera siamo ancora 
più colpiti degli austriaci dal 
traffico di transito, perciò ho 
la più grande comprensione 
di una legittima aspirazione 
alla pace e all’aria pulita. 
Quello contro cui mi ribello 
è invece la tendenza austria- 
ca ad agire unilateralmente. 
Chi porta il peso di una parte 
così rilevante del traffico in- 
tercomunitario, deve discu- 
tere con gli stati interessati 
prima di deciderne le sorti e 


A T=2GL!VE PUVI 


BRETAGNA 


() 
Milan0 — 


ZS 
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L’Europa assillata daî problemi del traffico. Nel riquadro Max Streibl, presidente dello Stato libero di Baviera. 


deve prevedere almeno de- 
gli stadi intermedi per per- 
metter loro di adeguarsi alle 
nuove tendenze. Chi non ri- 
spetta queste regole, deve 
aspettarsi delle reazioni du- 
re da parte degli altri. Con la 
chiusura notturna dei nostri 
confini ai Tir austriaci voglia- 
mo soltanto rispondere a 
questo atteggiamento, non 
scatenare una ’guerra del 
traffico’ contro l’Austria». 

Il ministro dei trasporti au- 
striaco Rudolf Streicher ha 
dichiarato pochi giorni fa a 
«Il Piccolo» che a suo parere 
questo non è un tema adatto 
a «mostrare i muscoli», rife- 
rendosi appunto alle minac- 
ce bavaresi: «Noi abbiamo 
inserito ii leto di transito 
notturno sei mesi fa nel 
programma di governo per 
un'esigenza ormai inderoga- 
bile della popolazione coin- 
volta, dopo aver atteso a lun- 
go delle misure serie da par- 
te degli stati confinanti per 
convogliare il traffico merci 
dalla strada alla ferrovia. i 
bavaresi non prospettano 
delle misure a tutela della 
Popolazione, ma semplice- 


mente un 'atto punitivo” con- 
tro gli austriaci. Se introdu- 
cessero anche loro il divieto 
di transito notturno per tutti, 
Niente da eccepire. Ma que- 
sto divieto *ad personam’ 
suona decisamente contra- 
rio al diritto internazionale». 
Che cosa risponde a queste 
critiche? 

«A un ‘blocco’ dell'Austria 0 
a isolare il paese non abbia- 
mo mai pensato. Trovo asso- 
lutamente esagerato parlare 
come se stessimo per entra» 
re in guerra. ‘Mostrare i mu- 
scoli’! Ma andiamo, dove 
siamo? Sembra.di sentire gli 
echi dei titoli cheho'letto ulti- 
mamente sulla stampa, au- 
striaca, del tipo: 'Buttiamo 
fuori la Baviera dall’Arge 
Alp’. E tutto ciò solo perché 
siamo di un’altra opinione. 
Viva la democrazia! Noi vo- 
gliamo soltanto la stessa 
legge per tutti. Non intendia- 
mo ‘discriminare’ i Tir au- 
striaci. Il nostro obiettivo è 
solo tutelare gli interessi ba- 
varesi». 

Perché ce l'avete tanto con 
l’Austria, quando in Svizzera 
vigono da decenni regole 


molto più restrittive? 

«La Svizzera ha varato il suo 
severissimo ‘alt’ ai camion 
superiori alle 28 tonnellate 
quando ancora l'attraversa- 
mento su strada delle Alpi 
non era un fenomeno di 
grande rilevanza economi- 
ca. Il traffico intercomunita- 
rio nel suo sviluppo succes- 
sivo si è semplicemente do- 
vuto adeguare a questa si- 
tuazione di fatto. Il divieto 
austriaco, invece, provoche- 
rebbe una profonda cesura 
in un sistema di transito che 
ormai funziona così già da 
anni. Ma naturalmente sono 
dell'opinione che andrebbe- 
ro negoziate facilitazioni per 
la Cee anche con la Svizzera 
e. ho sempre predicato in 
ogni incontro bilaterale a fa- 
vore del famoso corridoio 
delle 40 tonnellate. Purtrop- 
po finora da quest'orecchio 
gli svizzeri non ci sentono. 
Ma dico fin d’ora che se la 
Comunità continuerà a falli- 
re nei suoi sforzi di convin- 
cere Berna, sono pronto a 
mettere in atto anche contro 
gli svizzeri le stesse misure 


restrittive che adotteremo 
contro gli austriaci». _ 

A prescindere dalle attuali 
incomprensioni con Vienna, 
non crede che in linea di 
principio la tendenza a con- 
vogliare il traffico merci dal- 
la strada alle rotaie abbia 
una sua legittimità? A questo 
fine, quali misure considere- 
rebbe più sensate del divieto 
di transito notturno? 
«Sarebbe molto più sensato 
continuare semplicemente 
ad aumentare la capacità 
delle ferrovie e a renderle 
più attrattive, accelerando 
questo processo data la si- 
tuazione d'emergenza. In 
ogni caso abbiamo bisogno 
di una regolamentazione di 
transizione, che tenga conto 
dei limiti tecnici ed economi- 
ci. Per questo a Garmisch 
abbiamo proposto un piano a 
scaglioni, secondo me cor- 
retto. Il nostro piano punta 
allo stesso obiettivo degli 
austriaci, ma sì articola in tre 
fasi, che lo ritarderebbero fi- 
no al 1993. Ma questa propo- 
sta di compromesso è stata 
respinta sdegnosamente da- 
gli austriaci». 


Lei dice che anche la Bavie- 
ra è una regione di transito. 
Che cosa chiede alia Cee per 
alleggerire questo svantag- 
gio della vostra posizione 
centrale? 

«Spero che la Comunità eu- 
ropea accetti la nostra pro- 
posta di far pagare i costi 
delle strade ai veicoli pesan- 
ti che le usano per motivi 
economici, adeguandosi alla 
nostra regolamentazione fi- 
scale e di sicurezza. E' in 
questa ottica che il governo 
di Bonn ha approvato l’intro- 
duzione di una "tassa di uti- 
lizzo delle strade’ da far pa- 
gare al confine a tutti i ca- 
mion stranieri, che entrerà in 
vigore il 1 maggio del ‘90. 
Spero che questo provvedi- 
mento serva a spingere an- 
che gli altri paesi della Co- 
munità ad armonizzare la 
copertura dei costi del tran- 
sito su strada». 

Nel 1986 fu concordato tra i 
ministri dei trasporti tede- 
sco, austriaco e italiano un 
pacchetto di miglioramenti 
tecnici al fine di aumentare 
di cento treni al giorno la ca- 
pacità del tratto ferroviario 


fra Verona e Monaco. A che 
punto siamo in Baviera? 
«Spero che tutte le. opere 
previste in Baviera da que- 
sto pacchetto possano giun- 
gere a compimento entro il 
termine stabilito del 1993». 
Entro il 1992 dovrebbe entra- 
re in funzione il nuovo termi- 
nal di Monaco-Riem, che do- 
vrebbe servire da punto d'ar- 
rivo e di partenza alle merci 


o ai Tir caricati su treno per 


attraversare il Tirolo. 

«Sarà aperto entro la fine del 
1992». 

E la modernizzazione del 
tratto tra Monaco e Freilas- 
sing, che costituisce ancora 
un problema per i Tir più 
grandi partiti dal Brennero 
su ferrovia? 

«Dopo un massiccio inter- 
vento del governo bavarese 
il governo di Bonn ha accor- 
dato il necessario finanzia- 


mento di un miliardo di mar- © 


chi (oltre 700 miliardi di lire) 
per il potenziamento del 
troncone Monaco-Muehl- 
dorf-Freilassing, che. per- 
metterà un congruo allegge- 
rimento del traffico stradale 
attraverso il Brennero». 
Secondo la sua personale 
opinione, l'Europa del 1993 
sarà un continente di rotaie o 
d’asfalto? 

«lo credo che in Europa dob- 
biamo puntare a un'equa di- 
stribuzione dei trasporti fra 
strada e rotaia. Negli scorsi 
anni le ferrovie sono state 
troppo trascurate, perciò 
dobbiamo cercare di rigua- 
dagnare il tempo perduto. In 
Germania si fa già molto in 
questo senso, non solo per 
motivi economici, ma anche 
per. questioni ambientali. 
Pensi ad esempio alla linea 
Hannover-Wuerzburg-Mona- 
co o alla Mannheim-Monaco. 
Sono due gioielli della ferro- 
via dì questi anni». 

Secondo lei i progressi nei 
collegamenti ferroviari fra la 
Germania e l’Italia avranno 
‘anche un benefico influsso 
sui rapporti di Monaco con il 
porto di Trieste? 

«Senza dubbio il migliora- 
mento delle linee attraverso 
la Mitteleuropa andrà a tutto 
vantaggio dei porti meridio- 
nalichesi attrezzeranno me- 
glio come tefminal ferrovia- 
ri. Fra questi un ruolo di pri- 
mo piano potrebbe spettare 
a Trieste. Ma în quale misura 
uno o l’altro porto sarà desti- 
nato a crescere non può es- 
sere sicuramente lo stato di 
Baviera a deciderlo. Saran- 
no gli operatori economici e 
gli spedizionieri a trovare la 
via a loro più conveniente. 
Molto dipenderà dalle capa- 
cità dell’imprenditoria che si 
affaccia sull'Adriatico». 


TRASPORTI / VIENNA OFFRE 31 TRENI IN PIU” 
Primo dicembre? Inderogabile | «L'Europa ha sbagliato la sua politica 


Streicher firma il decreto 


VIENNA — Il ministro dei tra- 
sporti austriaco, Rudolf 
Streicher, ha firmato ieri il 
decreto che vieta il transito 
notturno agli automezzi pe- 
santi sulle principali auto- 
strade austriache e che en- 
trerà improrogabilmente in 
vigore il primo dicembre 
prossimo. 

Le nuove disposizioni stabi- 
liscono il divieto di transito 
agli automezzi di oltre 7,5 
tonnellate sulle sei autostra- 
de austriache di competenza 
federale (Inntal, Brennero, 
Tauri, -Innkreis, Phyrn e 
Rheintal) dalle dieci di sera 
alle sei del mattino, a meno 
che questi non siano in rego- 
la con le norme antiacusti- 
Che. Nel frattempo diversi 
FI austriaci hanno già 
to per Io. regolamen- 
Petenza; in store com- 
tesi Camion di el a impedi- 
creto federale Madere il de- 
lotte alternative Pe roorTendo 


- Ei Laender 


Il decreto firmato ieri Stabili= 
sce però alcune eccezioni 
Le ditte che si occupano dei 
trasporto di derrate deperi- 
bili, ad esempio, avranno a 
disposizione sei mesi per 
mettersi in regola con le nor- 
me antiacustiche previste 
dalla legge austriaca, cioè 
per procurarsi degli auto- 
mezzi la cui rumorosità non 
superi gli 84 decibel, già in 
commercio ma poco diffusi. 
Dal primo giugno, invece, la 
deroga verrà concessa per 
automezzo, con validità di 
sei mesi, quando sarà stato 
dimostrato che il trasporto di 
quelle. merci. dev'essere 
compiuto di notte, non può 
avvenire per ferrovia e la dit- 
ta non dispone di camion «si- 
lenziosi». 

Gli automezzi cui è stata 
concessa l'autorizzazione 


Deroghe 


per sei mesi 


ai Tir carichi 
di derrate 


dovranno. comunque viag: 
giare entro il limite di 60 chi- 


. lometri orari (anche per le 


auto è stato istituito un limite 
notturno di 110 in autostra- 
da). 
Il ministro Streicher ha intan- 
to reso noto che con l'entrata 
in vigore del divieto di transi- 
to notturno saranno messi a 
disposizione degli autotra- 
sportatori 31 nuovi treni-na- 
vetta sulla linea. del Brenne- 
ro, con una capacità com- 
piessiva di oltre mille ca- 
mion al giorno. «Non abbia- 
mo nessuna intenzione di 
Paralizzare il trasporto mer- 
Si Nella direzione Nord-Sud e 
iceversa», ha dichiarato 


Streicher un? i 
un’ei 
A nnesima volta, 


Giga di transito notturno 
to N significa fermare tutto, 
a semplicemente trasferire 


il traffico dalla str 
ferrovia. RR 


Naturalmente Questo pro- 
gressivo trasferimento, che i 
paesi alpini auspicano da 
anni e non solo per le ore 
notturne, si potrà realizzare 
solo se negli stati di partenza 
e di arrivo verranno realiz- 
zate delle infrastrutture in- 
terportuali, dei terminal per 
il carico dei camion su ferro- 
via, come quello pronto ida 
anni appena fuori Milano ma 
chiuso perché isolato dal sì- 
stema ferroviario. 

Eppure anche in Italia qual 
cosa si sta muovendo. Il mi- 
nistro dei trasporti Bernini 


do di far capire che il 


non si è unito a Br; 
le proteste tedesche e 
pare si sia rimboccato le ma: 
niche per affrontare ja MUcoa 
situazione, dando per SaS 
tato che il futuro del traspor- 
to merci in Europa viaggia în 
treno. Verona dispone già di 
una valida struttura interpor- 
tuale e sono ÎNIziati j |avori 
per il potenziamento e ja ret- 
tifica della linea ferroviaria 
tra Verona e il Brennero, che 
dà più problemi per il pas- 
saggio dei Tir caricati su tre- 
no, a causa delle dimensioni 
dei tunnel. 
Il presidente della Provincia 
di Verona, Massimo De Baîti- 
sti, ha incontrato intanto a 
Innsbruck il Presidente del 
Tirolo Alois Parti, parteci- 
pandogli la SUA solidarietà 
per l’impegn0 Austriaco nel 
campo del trasporto. ferro- 
viario. «A Verona non si è 
d'accordo CON !NIziative dei 
singoli (con riferimento al re- 
cente blocc0 Stradale al 
Brennero, Ndî): Pur avendo 
comprensione P8r i problemi 
degli autotrasPortatori, per i 
quali il divieto di transito not- 
turno porterà !Nevitabilmen- 
te consegUeNze economi- 
che. DobbiamO lecuperare il 
tempo perduto inutilmente in 
fase di progettazione nella 
realizzazione del tunnel di 
base attraveS® il Brennero. 
A tale scopo dobbiamo met- 
tere sotto pressione il gover- 
no di Roma e aNche le Ferro- 
Vie dello Stato”. 
Una dichiarazione inequivo- 
cabile: Verona tenta di salta- 
re sul treno AUStriaco. prima 
di restare tagliata fuori da 
una limitazione ‘del traffico 
Stradale che, VOglia o non 
voglia, farà sentire all'Italia il 
Peso della sua Posizione de- 
centrata rispetto all'Europa 
più ricca. É Chi saprebbe 
darle torto? 

(e.c.) 


TRASPORTI /IL PARERE DEGLI SVIZZERI 


e ora tutti ne facciamo le spese» 


Remigio Ratti, docente di economia regionale e di, 


economia dei trasporti all’università di Friburgo, 


| rimette a posto i tasselli sparsi del Canton Ticino 


(caricatura di Lulo Tognola da «Identità incammino»). 


«Certo il problema economi- 
co posto da ogni limitazione 
al passaggio delle Alpi non è 
da sottovalutare, ma secon- 
do me anche i piccoli paesi 
attraversati, come la Svizze- 
ra e l’Austria, vanno capiti». 
E’ questo l'esordio pacato di 
Remigio Ratti, docente all'U- 
niversità di Friburgo ed 
«eminenza grigia» del go- 
verno ticinese in materia di 
economia e di trasporti, sen- 
tito da «Il Piccolo» in un di- 
scorso a due voci insieme al 
presidente del Canton Ticino 
Giuseppe Buffi. Nella politica 
svizzera sulle questioni del 
transito, il Canton Ticino si 
pone all'avanguardia, anche 
per la sua posizione geogra- 
fica, al confine tra due siste- 
mi economici oltre che tra 
due stati e due culture. E non 
a caso la visione ticinese del 
problema è nettamente op- 
posta a quella bavarese. 

«Per me, il traffico pesante 
andrebbe sottoposto alle 
stesse regole rispettate dal 
traffico aereo. Nessun aereo 
parte se non è registrato da 
un organo centrale di con- 
trollo e se non è sicuro di po- 
ter. viaggiare indisturbato 
lungo la sua rotta e poi atter- 
rare. Anche per i camion, or- 
mai, si prospetta un futuro 
del genere. Le strade euro- 
pee sono vicine alla satura- 
zione. In Svizzera funziona 
già oggi un sistema per rego- 
lare il traffico sulle direttive 
più affollate, in modo da non 
lasciar ingigantire gli ingor- 
ghi fino alla paralisi comple- 
ta. Quando un tratto di strada 
si blocca, la polizia rallenta il 
traffico in arrivo per decon- 
gestionare la 'strozzatura’. 
E’ un lavoro che in questi ul- 
timi anni siamo costretti a fa- 
re sempre più spesso e a in- 
tervalli sempre più ravvici- 
nati: ormai si può dire che la 
Svizzera è percorsa trasver- 
salmente da una coda inin- 
terrotta, da Chiasso a Basi- 


leà. E non siamo gli unici in 
questa situazione. Tutta l'Eu- 
ropa centrale è un solo, 
enorme ingorgo. Per questo 
siamo dell’idea che andreb-. 
be creato un organismo di 
controllo a livello europeo, 
incaricato di organizzare il 
traffico pesante. Ogni ca- 
mion che parte dovrebbe es- 
sere registrato e scaglionato 
in base all’affollamento delle 
strade e tutti i dati andrebbe- 
ro trasmessi all'uffico doga- 
nale da cui passerà, sistema 
che permetterebbe di evitare 
ore e ore di attesa ai confini, 
senza contare il maggiore 
controllo delle merci tra- 
sportate». . 
Ma non le sembra uno sce- 
nario un po’ da fantascien- 
za? 
«Neanche per idea. In Fran- 
cia esiste già un sistema di 
questo tipo. E del resto non è 
mica per mania svizzera di 
puntualità che prospetto 
questa soluzione: si tratta di 
affrontare un problema che 
tutti ormai riconoscono co- 
me gravissimo». 
«E' evidente - aggiunge il 
presidente Giuseppe Buffi 
che è mancata una politica 
europea dei trasporti, e 
adesso questa carenza la 
stiamo pagando tutti. Figu- 
rarsi se la Svizzera, dove 
ogni autostrada si regge su 
viadotti a non finire, si mette 
a costruirne altre per per- 
mettere all'Europa di conti- 
nuare una politica completa- 
mente sbagliata. Per noi è 
impensabile andare avanti 
in questa direzione. Il mezzo 
pubblico è la soluzione, su 
questo non si discute. | bava- 
resi hanno torto a protestare 
contro le limitazioni austria- 
che. al trasporto merci su 
strada. Noi invece abbiamo 
apprezzato molto questa de- 
cisione di Vienna. Ci voleva 
qualcuno che dicesse ba- 
sta». 

e.c.) 


| 


Esteri 


DIMISSIONI IN GERMANIA EST 


Si sfalda l'alleanza Bush fra l'Est e Ortega 


Decapitati i due partiti satelliti non comunisti 


BERLINO — Si allunga nella 
Germania Est l'elenco delle 
personalità legate al partito 
comunista che si sono di- 
messe da incarichi ufficiali 
mentre il processo di rinno- 
vamento avviato dal nuovo 
leader del partito comunista 
Egon Krenz prende slancio. 
Le ultime vittime del nuovo 
corso sono due dirigenti co- 
munisti regionali, Hans Al- 
brecht, da 21 anni massimo 
» responsabile del partito nel- 
la regione di Suhl, e Herbert 
Ziegenhan, che da 27 anni 
assolveva a un compito ana- 
logo nella regione di Gera. Il 
primo era da tempo nel miri- 
no dei militanti della base a 
causa del suo arrogante stile 
di vita e per i privilegi goduti 
grazie alla sua carica. Anche 
le dimissioni di Margot Ho- 
necker (moglie di Erich) da 
ministro dell'Istruzione sono 
ufficiali da ieri. 
Dimissioni per protesta, an- 
nunciate quasi contempora- 
neamente, anche dei capi di 
due dei quattro partiti coaliz- 
zati nel fronte nazionale gui- 
dato dal partito di unità so- 
cialista (Sed: comunista). | 
dimissionari sono il presi- 
dente dell’Unione democri- 
stiana (Cdu) Gerhard Goet- 
ting, e quello del partito na- 
zional-democratico  (Ndpd) 
‘Heinrich Homann. Entrambi 
gli uomini politici erano an- 
che vicepresidenti della Re- 
pubblica democratica tede- 


sca. 
| motivi delle dimissioni non 
sono stati ancora resi noti, 
ma una fonte autorevole di 
uno dei due partiti ha detto 
che si tratta in entrambi i ca- 
si di «indignate proteste» 
contro il cosiddetto progetto 
di riforma elettorale. 

Si è fatto vivo, frattanto, an- 
che il presidente del partito 
liberale che in un comunica- 
to della direzione del partito 
liberale (Ldpd) chiede le im- 
mediate dimissioni dell’inte- 
ro governo. «Per il bene e 
l'interesse dell’intero Pae- 
se». La direzione del partito 
propone inoltre che Gerlach 
venga nominato presidente 
della Volksammer (camera 
del popolo: il parlamento 
unicamerale della Ddr. 

La fonte ha spiegato che le 
speranze della riforma elet- 
torale sono «false promes- 
se» perché le proporzioni 
dei partiti nel.parlamento so- 
no destinate a restare fisse, 
lasciando intatta la stragran- 
de maggioranza della Sed. 
Infatti nella Volksammer 
composta da 500 seggi, i de- 
putati della Sed sono 125 in 
confronto ai 52 per ciascuno 
dei partiti finora alleati. Ap- 
partengono però fermamen- 
te al settore della Sed anche 
i 68 deputati che rappresen- 
tano l’Fdgb e cioè il sindaca- 
to unico di Stato, ed anche 
naturalmente i 40 dell'orga- 
nizzazione della gioventù 


CINQUE MORTI IN KOSOVO 


L'’intifada degli albanesi | Baker si riavvicina a Israele 


comunista (Fdj) e i 36 dell’U- 
nione. delle donne democra- 
tiche e i 20 della Lega della 
cultura. 

Le uniche riforme elettorali 
di cui finora si è ufficialmen- 
te parlato e che secondo la 
stessa fonte non sono altro 
che «piccole modifiche» del- 
la legge attuale, riguardano 
il cosiddetto «pluralismo» in 
base al quale dovrebbe es- 
sere in futuro possibile vota- 
re per candidati al di fuori 
del listone unico nazionale, 
senza però poter incidere 
sulle proporzioni prefissate. 
Non è prevedibile, secondo 
la stessa fonte, che alla pro- 
testa si unisca anche il quar- 
to partito del fronte naziona- 
le e cioè quello degli agricol- 
tori democratici (Dbd), per- 
ché sarebbe «troppo vicino» 
alla Sed. 

Secondo fonti informate sa- 
rebbero da. collegare alla 
protesta — ma questo non 
ha trovato alcuna conferma, 
neppure ufficiosa — anche 
le dimissioni annunciate og- 
gi dei capi provinciali comu- 
nisti di Suhl, Hans Albrecht, 
e di Gera, Herbert Ziege- 
nahn. | due sono stati subito 
rimpiazzati con funzionari 
definiti «fedelissimi alla di- 
sciplina del partito». In en- 
trambi i casi le dimissioni so- 
no state ufficialmente moti- 
vate con «ragioni d'età e di 
salute». 


Pristina in stato d’assedio - Inutili otto mesi di coprifuoco 


PRISTINA — Torna a scorre- 
re il sangue nelle strade del 
Kosovo. Cinque manifestanti 
di origine albanese sono ri- 
masti uccisi in una serie di 
scontri con la polizia a Pristi- 
na. Il capoluogo della regio- 
ne della discordia, lacerata 
da paurosi contrasti etnici e 
stretta nella morsa del copri- 
fuoco dai giorni della Pasqua 
di sangue (trenta morti), è 
tornato sul piede di guerra. A 
innescare la tensione è stato 
il processo al leader albane- 
se Azem Vlasi e ad altri quat- 
tordici dirigenti del Kosovo, 
accusati di aver soffiato sul 
fuoco della tensione. 

Quattro dei cinque manife- 
stanti sono stati falciati dai 
colpi dei fucili mitragliatori 
quando la polizia ha preso 
d'assalto un edificio in cui si 
erano barricati numerosi di- 
mostranti, in gran parte gio- 
vani. Questi avevano deciso 
di protestare appunto contro 
il «processo farsa» dei giorni 
scorsi e il clima politico in- 
staurato dalla Serbia nella 


regione autonoma e giudica- 
to «pesantemente intimida- 
torio». 

La quinta vittima risale all’al- 
troieri: l'uomo, di nome Be- 
dri Sokolji, è stato colpito 
mentre un migliaio di perso- 
ne stava sfilando in corteo 
per il centro di Pristina. Se- 
condo un’altra versione l’uo- 
mo avrebbe preso a sassate 
una macchina della polizia, 
venendo freddato da. un 
agente in borghese. Nel 
quartiere di Suncani Breg, 
poco prima, alcuni estremisti 
si erano barricati in una pa- 
lazzina e dalle finestre ave- 
vano sparato, pare, sugli 
agenti che circondavano l’e- 
dificio. 

Nella serata di ieri la tensio- 
ne innescata da questo pri- 
mo episodio di sangue è de- 
flagrata in modo ancora più 
violento. Cinquecento perso- 
ne hanno tentato di inscena- 
re una manifestazione nel 
centro della città, ma sono 
state immediatamente di- 


sperse dalla polizia, che ha 
fatto ricorso ai gas lacrimo- 
geni e ai manganelli. Alcuni 
manifestanti si erano rifugia- 
ti in un grande magazzino, 
ma sono stati raggiunti e cat- 
turati dagli agenti. 

Disordini esplodevano intan- 
to in altre città tradizional- 
mente «calde» della regione: 
Podujevo, 30 chilometri a 
Nord del capoluogo, dove un 
poliziotto. è rimasto grave- 
mente ferito da un colpo d'a- 
scia, e Prizren,'cinquanta 
chilometri a Sud, dove la 
gente è scesa nelle strade 
impegnando le forze dell’or- 
dine. Poi, improvvisa, la cari- 
ca mortale dei nuclei anti- 
sommossa, che ha lasciato 
per strada altri quattro corpi 
senza Vita. 

La tensione torna così dram- 
maticamente a salire in tutta 
la Jugoslavia proprio nel 
momento in:cui il Paese, at- 
traverso il suo presidente 
del consiglio, Ante Markovic, 
sta facendo il suo sforzo più 


duro per normalizzare la si- 
tuazione, per lo meno dal 
punto di vista economico. 
Reduce dall'incontro con 
Bush e con Gorbacev, dai 
quali aveva avuto garanzie 
ferme di appoggio alla sua li- 
nea riformista, Markovic ri 
schia a questo punto di vede- 
re ilsuo progetto messo nuo- 
vamente in discussione da 
un nuovo. «allarme rosso» 
nella Babele jugoslava. 

La preoccupazione. si taglia 
col coltello anche in altre re- 
pubbliche, e in particolare al 
Nord, in Slovenia e Croazia, 
dove l’uso preventivo delle 
forze armate in Kosovo è 
stato violentemente critica- 
to. Quanto al processo Vlasi, 
le organizzazioni per la tute- 
la dei diritti umani hanno de- 
finito «una farsa» l’azione le- 


‘gale contro l'ex leader co- 


munista e hanno accusato i 
dirigenti serbi di voler intimi- 
dire la maggioranza etnica 
albanese. 


[p.r.] 


USA IN UNA SITUAZIONE INEDITA AL SUPERVERTICE 


Grane con gli staterelli che si ritenevano il «cortile di casa» Î 


Dal corrispondente 
_ Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Gli Stati Uni- 
ti non sisono mai trovati inuna 
situazione del genere. Disten- 
sione, sorrisi, ampie disponi- 
bilità con la superpotenza ri- 
vale, l'Unione Sovietica. Ten- 
sione, frustrazione, grane con 
le mini-repubbliche che la dot- 
trina Monroe considerava una 
volta il «cortile di casa». Prime 
- fra tutte il Nicaragua marxista 
e Panama nel narco-dittatore 
Noriega. 
Eppure i due aspetti di questa 
paradossale politica estera 
sono meno estranei di quanto 
sembri. Il Nicaragua può com- 
battere i partigiani democrati- 
ci perché appoggiato dal regi- 
me comunista cubano, il quale 
a sua Volta sopravvive solo 
grazie alle armi e ai cinque mi- 
liardi di dollari pompati an- 
nualmente da Mosca. 
Questa concatenazione di in- 
teressi e responsabilità verrà 
inserita nell'agenda di George 
Bush per Malta. Al vertice gal- 
leggiante con Michail Gorba- 
cev; il presidente americano 
solleverà anche il problema 
del Centro America. Ne farà il 
banco di prova della buona vo- 
lontà del presidente sovietico. 
Una fonte dell’amministrazio- 
ne precisa: non ci basterà una 
nuova assicurazione, voglia- 
mo un impegno più esplicito e 


Da ridurre il ruolo di mediazione dell'Egitto - Prossimo incontro fra Bush e Shamir 


GERUSALEMME — Il segreta- 
rio di Stato americano James 
Baker ha modificato la sua 
proposta per sbloccare il dia- 
logo tra Israele e palestinesi in 
vista di elezioni nei territori 
occupati, accogliendo, nella 
sostanza, le richieste degli 
israeliani. 

La nuova versione, raggiunta 
dopo intensi negoziati telefo- 
nici che hanno coinvolto anche 
il Presidente Bush, riduce il 
ruolo dell'Egitto nella costru- 
_zione del dialogo e limita l'a- 
genda dei colloqui alla propo- 
sta israeliana di elezioni, per 
evitare sconfinamenti sgraditi 
a Israele in questioni come lo 
Stato palestinese;a Gaza e in 
Cisgiordania. 

Il segretario di Stato america- 
no ha comunicato la decisione 
al ministro degli Esteri Moshe 
Arens durante uno scalo cali- 
forniano nel viaggio verso 
l'Australia. A egiziani e.israe- 
liani è stata quindi inviata una 
bozza corretta. c 
A questo punto non esistereb- 
bero più ostacoli ad un incon- 


PARLA IL PALADINO DELLA LOTTA CONTRO LA DIGA SUL DANUBIO 


«Così ho sconfitto il Vampiro» 


Janos Vargha racconta come è entrato nel meccanismo perverso delle lobby del partito 


Intervista di 
Paolo Rumiz 


BUDAPEST — Per farlo tacere 
hanno tentato di tutto. Gli han- 
no tolto il lavoro, lo hanno 
espulso dall'associazione dei 
giornalisti e accusato di atten- 
fato agli interessi del Paese. 
Per anni, Janos Vargha, dotto- 
re in biologia e giovane leader 
del «Duna Koer», il Circolo del 
Danubio che ha vinto la prima 
grande battaglia ecologista 
dell'Est Europa, è stato una 
«non persona» per il regime. 
Ma lui ha tenuto duro e non si 
è fatto intimidire. Oggi, il soli- 
tario «anarchico verde» che ha 
risvegliato in Ungheria il pri- 
mo vero movimento di massa 
contro il sistema è riuscito a 
battere nientemeno che il 
«grande vampiro», la diga di 
Nagymaros, il mostro di ce- 
mento che avrebbe dovuto 
succhiare la vita del più gran- 
de fiume d'Europa. 

Cinque anni di battaglie politi- 
che, legali, e per la sua stessa 
sopravvivenza gli hanno ingri- 
gito precocemente i capelli. 
Ma il profeta barbuto degli am- 
bientalisti magiari ci sorride 
sopra: «A ripensarci non fu 
una tragedia, ma un'operetta 
comica», e cita una delle tante, 
assurde accuse che gli venn- 
nero rovesciate addosso per 
screditarlo. «Che l'esercito 
venga pure, noi non ce ne an- 
dremo», aveva dichiarato ai 
giornalisti durante il sit-in con- 
tro la diga di Hainburg, in Au- 
stria. Ebbene, la corporazione 
dei giornalisti (Vargha sbarca- 
va il lunario come collaborato- 
re di riviste scientifiche) colse 
la palla al balzo per accusarlo 
di aver chiesto l'intervento in 


Ungheria di forze armate stra- . 


niere. Come sono cambiate le 
cose, oggi: da quanto i riformi- 
sti hanno rifondato l'«ex» par- 
tito comunista, il regime gli 
chiede addirittura di coopera- 
re. Ma Vargha si fida poco. 

«E' difficile — dice — collabo- 
rare con.un partito che fino a 


Diga di Gabcikovo 


3, YES 
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ieri è stato così corrotto. Oggi 
ci invitano solo perehé il Polit- 
buro, per il suo tornaconto po- 
litico, ha deciso di tenere con- 
tatti con gli alternativi e l'oppo- 
sizione. Ci sono i riformisti, è 
vero, ci sono Pozsgay, Nyers. 
Ma il vero problema è la buro- 
crazia: è un blocco di interessi 
che ha il solo scopo di aggrap- 
parsi ai privilegi, alle automo- 
bili di servizio, agli alloggi ga- 
rantiti, alle pensioni di lusso, 
ai viaggi spesati all'estero. 
Questa è la realtà del partito. 

«Voi stranieri credete che il 
partito siano le primedonne. 
Quello che conta invece è ca- 
pire quali gruppi di interesse, 


Diga di Nagymaros 


Ex deviazione 
“X# vecchio fiume 


Miskolc 
® 


so Budapest 


UNGHERIA 


quali lobbies stiano dietro a 
questo o a quel personaggio. 
Nel partito ci sono tantissimi 
rappresentanti dei grandi 
gruppi industriali: sono ancora 
loro che fanno la politica. Noi 
ecologisti siamo stati combat- 
tuti non tanto perché eravamo 
ecologisti ma perché avevamo 
capito il meccanismo. delle 
lobbies». 

Le lobbies di Stato sono state 
finora solo roccaforti di con- 
“senso: per questo hanno usato 
lo Stato per difendere se stes- 
se, e succhiato miliardi di fiori- 
ni. Dice Vargha: «Si crea una 
spirale perversa: le ‘lobbies 
aumentano la loro struttura 
per avere più soldi dal budget 


® 
Debrecen 


nazionale; ‘ma i soldi, raffor- 
zando l'importanza della lob- 
bies e la posizione economica 
dei suoi vertici, aumentano ul- 
teriormente il loro potere con- 
trattuale, consentendo di mun- 
gere ulteriormente contributi. 
Chi si oppone a questi interes- 
si diventa ovviamente contro- 
rivoluzionario, un nemico del- 
la patria». 

La storia infinita della diga, 
progettata nel dopoguerra e 
mille volte riproposta, non si 
spiega in termini economici, 
ma con la competizione occul- 
ta fra due delle lobbies più po- 
tenti d'Ungheria: quella dell'e- 
nergia e quella dell'acqua. La 


prima era contraria alla diga e 
puntava a una centrale termi- 
ca. La seconda era ovviamen- 
te favorevole. Ciascuno dei 
due gruppi fece i suoi calcoli 
ber dimostrare la giustezza 
delle proprie ragioni. Il proget- 
to finale, spiega Vargha, non 
Scaturi da considerazioni 
Scientifiche, ma da un accordo 
mafioso fra i due gruppi di 
pressione. «Fu un crimine eco- 
nomico di miliardi di ‘fiorini, 
una manipolazione legalizza- 
ta che in qualsiasi altro posto 
avrebbe significato la galera». 
Oggi la battaglia ambientalista 
è vinta. Ha vinto Vargha, ha 
vinto la pubblica opinione, ha 
vinto il buon senso economico. 
E' stata anche una rivincita po- 
stuma di Imre Nagy, che per 
primo nel 1953 SI Oppose al 
progetto assieme ad altri anti- 
stalinisti. L’Ungheria sa ormai 
che il fiume, sull'antico «Ji- 
mes» dell'impero. romano, 
continuerà a essere quello 
cantato da Attila Jozsef. «Se- 
devo sulle pietre dell'argine, 
vedevo come bucce di melone 
nuotare con la So ‘ente. Bere 
savo alla mia vita © quasi! 

mi OE del silenzio e 
della profondità e delle voci 
della pianura. COME se sfluis- 
se attraverso di me, Îl Danubio 
era opaco, saggio 2 9! rande». 
Oggi, per Budapest, sono un 
mare di gatte da pelare. Senza 
la diga, sarà molto più difficile 
per l'Ungheria affrancarsi dal- 
la russo-dipendenza In mate- 
ria energetica. BEN! per miliar- 
di di fiorini, che avrebbero po- 
tuto essere finalmente dirottati 
verso Ovest in cambio di vali- 
ta forte, dovranno continuare a 
viaggiare verso il Comecon, in 
cambio di idrocarburi. Ma non 
basta: Vienna @ Praga, che 
‘hanno iniziato il lavoro in joint- 
venture, protestano per la re- 
scissione del contratto, e chie- 
dono salati risarcimenti. Oggi, 
i comunisti al gulasch scopro- 
no che anche la popolarità ha 
il suo costo. > 


E° molto probabile che il Presidente americano 


chieda al leader sovietico di premere su Fidel Castro. 


Questi aiuta il Nicaragua marxista solo grazie 


ai cospicui rifornimenti d’armi di marca sovietica 


concreto di quello di gennaio. 
Lo scorso gennaio Gorbacev 
annunciò la cessazione delle 
forniture d'armi a Daniel Orte- 
ga, presidente del Nicaragua. 
Fu una presa in giro, perché le 
armi sovietiche, anziché ap- 
prodare direttamente in Nica- 
ragua, passavano prima da 
Cuba e da qui venivano instra- 
date sul continente. 

A Malta il 2 e 3 dicembre, 
George Bush non. chiederà 
certo a Gorbacev di prendere 
il telefono e di intimare ad Or- 
tega di garantire libere elezio- 
ni, il prossimo febbraio. Potrà 
però chiedergli di esercitare 
pressioni su Castro, che — al 
di là delle divergenze su pere- 
Stroika e glasnost — rimane 
comugnue un fedele alleato. 
Dalla risposta dipenderanno 
le reazioni americane alla 
nuova sfida di Ortega. 
Cominciano infatti a prendere 
consistenza i peggiori timori. 


tro tra Bush e Shamir che si 
troverà negli Usa in visita pri- 
vata a metà novembre. Fonti 
dell’amministrazione indicano 
anzi che un colloquio con il 
primo ministro isrealiano è 
stato aggiunto agli impegni del 
Presidente, ma non è ‘ancora 
stato comunicato ad Isreale. 

Il governo isrealiano ha reagi- 
to positivamente alle modifi- 
che apportate-dal segretario di 
Stato americano James Baker 
al suo piano per l'avvio del ne- 
goziato israeliano-palestine- 
se. Ehud Olmert, ministro per 
gli Affari arabi e stretto colla- 
boratore del premier Yhitzhak 
Shamir, ha dichiarato alla ra- 
dio dell'esercito che le nuove 
proposte dell'amministrazio- 
ne Usa meritano la più attenta 
considerazione. 

Avi Pazner, consigliere del 
primo ministro, ha invece rife- 
rito che Shamir sta studiando 
il nuovo piano e che oggi do- 
vrebbero riunirsi i quattro 
principali componenti del go- 
verno — lo stesso Shamir, il 


leri Ortega, mentre bombarda- 
va e mitragliava i contras nel 
nord del Paese, ha detto che le 
elezioni saranno «annullate se 
l'aggressione americana con- 
tinuerà». In che cosa consiste 
l'aggressione? gli ha chiesto 
un intefvistatore americano. 
«Nel non favorire la smobilita- 
zione dei contras», ha rispo- 
sto. 

La smobilitazione della resi- 
stenza anticomunista fu con- 
cordata dai cinque Paesi del 
Centro America su basi volon- 
tarie. Chi vuol abbandonare la 
lotta armata potrà farlo. Non 
dovrà farlo. In ogni caso sa- 
rebbe rimasta in vigore la tre- 
gua. 

Da ieri mattina però le tregua 
è rotta su iniziativa dei sandi- 
nisti. A Washington il Senato 
americano ha condannato la 
ripresa dei combattimenti. 
L’interpretazione unanime è 


, Che si tratta di una scusa per 


IL DIALOGO FRA GERUSALEMME E PALESTINESI 


ministro degli Esteri Moshe 
Arens, il vicepremier Shimon 
Peres e il ministro della Difesa 
Yitzhank Rabin. Secondo fonti 
governative, il «gabinetto» ri- 
stretto dovrebbe approvare le 
proposte Usa sabato sera. 

Uno dei mutamenti apportati 
da Baker riguarda il ruolo del- 
l'Egitto nella composizione 
della delegazione palestinese 
al negoziato, ruolo che do- 
vrebbe risultare limitato. Il go- 


verno _ israeliano aveva 
espresso il timore che il Cairo 


potesse agire da intermedia- 
rio per l’organizzazione per la 
liberazione della Palestina, 
che lo Stato ebraico considera 
ancora un gruppo terroristico 
con il quale non bisogna avere 
alcun tipo di dialogo. 

Il segretario di Stato america- 
no ha accettato anche di. intro- 
durre nel suo progetto una li- 
mitazione agli argomenti in di- 
scussione. | palestinesi chie- 
devano che l’agenda dei collo- 
qui preliminari fosse aperta, 


mentre gli israeliani, la cui po- : 


IMPOPOLARI LE TRASMISSIONI 


Tv: niente sess0; siamo ingli 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — Un telespettatore 
inglese su quattro afferma di 
essere «disgustato» dai pro- 
grammi della Tv britannica. LO 
rivela il primo rapporto annua” 
le ‘del «Broadcasting Stan: 
dards Council», una commis 
sione incaricata di sovrinten- 
dere allo standard delle tra- 
smissioni televisive e radiofo- 
EISziagne della commissio- 
ne lord Rees-M099, ex diretto- 
re del «Times», ha spiegato 
‘che le reazioni negative degli 


‘' spettatori sono dovute soprat- 


tutto agli eccessi di erotismo e 


di violenze che Micca 
molti programa - ttribui 
p cche attribuite al- 


n Ile peeS i 
toria derissioni mette al primo 


to il cattivo gusto, col 34 
Pes: cento. Seguono, in ordine 
decrescente, la sessualità col 
30 per cento, le violenze (29 
per cento), le parolacce (23 
per cento) e le nudità (6 per 
cento). 

Venti genitori su cento sono 
convinti che la televisione sia 
colpevole di sabotare l'educa- 
zione morale impartita agli 
adolescenti, la netta maggio- 
ranza degli spettatori respinge 
latesi dei responsabili dei pro- 
grammi, secondo cui una tra- 
ma possa giustificare la pre- 


cancellare le elezioni di feb- 
braio. L'opposizione anti-san- 
dinista conduce secondo tutte 
le previsioni. Né è servita a 
contestare questa interpreta- 
zione l'articolo comparso ieri 
sul «New York Times». L'arti- 
colo è firmato Daniel Ortega. 
Ortega «si avvia a comportarsi 
come Noriega», dice Bob Do- 
le; capogruppo repubblicano 
al Senato. «Ho fatto un grosso 
sbaglio, perché si è inimicato 
anche le colombe del Con- 
gresso», è il' giudizio dì Robert 
A. Pastor, professore di scien- 
ze politiche alla Emory Univer- 
sity. David L. Boren, democra- 
tico, presidente della commis- 
sione del Senato per i servizi 
segreti, afferma che gli Stati 
Uniti faranno bene a conside- 
rare la ripresa di aiuti militari 
ai contras. 

«Questa è una delle opzioni al- 
lo. studio», conferma Marlin 
Fitzwater, portavoce di Bush. 


sizione è stata ora accolta da 
Washington, preferivano che 
si trattasse soltanto sul piano 
per lo svolgimento delle ele- 
zioni nei territori occupati. 

Da Gerusalemme si apprende 
intanto che uno sciopero ge- 
nerale è in atto in tutti i territori 
occupati da Israele. E' stato 
proclamato dal movimento in- 
tegralista islamico «Hamas» 
per ricordare l'anniversario 
della. dichiarazione Balfour, 
emessa nel 1917, con la quale 
il governo britannico sì iImpe- 


gnò a facilitare la creazione di 
un «Focolare nazionale ebrai- 
co» in Palestina. 

Un palestinese, detenuto nella 
prigione di Keiziot, nel deserto 
di Negev, è stato ucciso la 
scorsa notte da un connazio- 
nale perché accusato di colla- 
borare con Israele. Tre pale- 
stinesi col volto coperto sono 
stati feriti ieri dal fuoco di sol- 
dati israeliani in diverse loca- 
lità. Le autorità sembrano ora 
dare priorità alla lotta contro i 
gruppi di uomini che agiscono 


n LÀ 

Tornano a casa insieme 

LONDRA — 1 feretri di Niruti Mahesh e di suo padre, Maheshkumar Islania, av; 
britannica, tornano a Londra dalla Gerinania Ovest dove sono stati trucidai 
commando dell’Ira. Questo è stato l’ultimo di una lunga serie di attentati; 
stanza nelle basi Nato europee. Maheshkumar Islania aveva 34 anni, 


sentazione di atti di. violenza. 
Sette genitori su dieci sosten- 
gono, ad esempio, che le se- 
quenze televisive raffiguranti 
uno stupro non siano ammissi- 
bili in nessun caso. Un terzo 
dei genitori ritiene che la deli- 
mitazione fissata alle ore 21, 
per l’inizio dei programmi de- 
stinati ai soli adulti debba es- 
sere protratta, in quanto i ra- 
gazzi di oggi rimangono alzati 
più a lungo di quelli delle pre- 
cedenti generazioni. 

La maggioranza degli spetta- 
tori vorrebbe inoltre un siste- 
ma più sofisticato di avverti 
menti che preannuncino pro- 
grammi non adatti ad un pub- 
blico giovanile. Anche i noti- 


Ma il presidente, prima di d& 
dicere, attenderà l’esito di 
colloqui con Gorbacev. PA 
ll prossimo vertice Bush e Mik 
hail Gorbacev ha suscitato p@ 
sitive reazioni da parte delli 
stampa ufficiale onere 
cecoslovacca. Il «Nepszaba 
sag», organo del nuovo parti 
socialista ungherese, scri 
che Bush ha cambiato il sl 
atteggiamento verso Most 
durante il viaggio in Europ? 
del luglio scorso, dopo avervi 
sitato Polonia e. Ungheri& 
Bush si è accorto, aggiunge! 
giornale, che «da una parte; 
politica gorbacioviana  offff 
nuove possibilità di scor 
dall'altra egli ritiene che, 
l'ondata di riforme in Europî 
orientale. diventasse tropi 
turbolenta, allora essa, ol 
alla stabilità, potrebbe d 
neggiare anche gli intere: 
degli Stati Uniti. s 
Da parte sua, «Rude Pravo» 
organo del partito comunis 
cecoslovacco, scrive che «Ul 
volta di più viene provato chi 
metodi del dialogo politico & 
colloqui seri e costruttivi sol 
strumenti che entrambe 
parti considerano i più ada 
per i loro rapporti reciproci! 
per risolvere i problemi m 
diali». «L'annuncio del verti 
Usa-Urss nel Mediterraneo 
stata una sorpresa — aggi 
ge il quotidiano —ma una s' 
presa piacevole». ì 


È 
i 


col volto coperto e che ritengi) 
no responsabili dell’uccision@ 
di connazionali accusati di col 
laborare con Israele e di Ul 
clima di intimidazione nei colt 
fronti della popolazione. @ 
Beit Sahur, la cittadina all 
pendici di Betlemme, è state 
proclamata dinuovo «zona n 
litare. chiusa» ed è preclusa ® 
tutti coloro che non vi risied 
no, in particolare ai giorhalis 
| soldati isrealiani avevano toh 
ito l'assedio martedì scorso, 11 
Tramonto, UOpu #t*giorni;e 
capo del governo  militalà 
d'occupazione gen. Shaik 
Eres aveva dichiarato che | 
rivolta delle ‘tasse era stalé 
stroncata. In effetti sembi 
che così non è stato e che l@ 
popolazione venga sottoposté 
a nuove pressioni delle autori 
tà militari per pagare. Losid 
sume da un comunicato dellé 
rivolta palestinese in cui si I 
tima all'amministrazione 60% 
munale di Beit Sahur e agli 
abitanti di non desistere dall 
resistenza. . Î 


"a 
«mella bandiera 
‘ettimana scorsa da un 
ro i militari britannici di 
iglia sei mesi. 


si 


ziari diffusi dai telegiornali d i 
vrebbero essere depurati del 
le:violenze e delle scene raf 


Parlo | 
capriccianti, quali gli omai 


decessi per incidenti stradal 
gli scontri di treni. A 
il «Broadcasting Standard 
Council» è un organismo cos 
tuito dal governo tory.lo scor: 
anno per contribuire alla nu 
va legislazione sui program — 
radiotelevisivi che sarà PI 7 
sentata nell'attuale session 
parlamentare. 

Un codice di condotta "di b 


essere osservato — ha del! 


«lord Rees-Mogg — anche pf - 


impedire la diffusione di più 
grammi pornografici “provi 
nienti dai Paesi continentali. | 


Ri 


CITI 


TI 


19 


litico & 
ivi soft 


i 


rati 

ne ra 
micidi; 
tradal 


{cwil «paro armato», 


Venerdì 3 novembre 


LIMA — Si è aggravata ulte- 
riormente la tensione tra Li- 
ma e nell'intero Perù mentre 
mancano solo dieci giorni al- 
le elezioni per il rinnovo del- 
le amministrazioni ‘ locali. 
Dopo gli episodi di violenza 
degli ultimi giorni ed in vista 
dello «sciopero armato» pro- 
clamato per la zona della 0a- 


pitale dal movimento di 
estrema sinistra SUE 
lumi il governo 20 

Minoso», il gi fitari il 


duto nelle mani dei milita! 
controllo dell'intero territo- 
rio della capitale e della an- 
nessa. provincia, autonoma 
del.Callao, il porto di Lima. 
-Lo stato di emergenza pre- 
vede la sospensione di alcu- 
pa garanzie costituzionali e 
mette nelle mani delle forze 
armate molti poteri. 
\in questo modo il governo 
spera di riuscire a far fallire 
letteral- 
mente «lo sciopero armato», 
‘una sorta di.sospensione di 
qualsiasi attività, ‘inclusa 
quella di adunarsi all'aperto, 
pena la morte. L'ultimo «pa- 
ro: armato» si concluse con 
un fallimento, ma questa vol- 
_ta i guerriglieri di «sentiero 
luminoso» hanno precedùto 
«la sospensione coatta delle 
attività con una ondata di 
sangue e violenza Quasi sen- 
za precedenti. 


1989 


TENSIONE IN PERU” 


Sentiero di guerra 


Rafforzati i poteri dell’esercito in vista delle elezioni 


Il disegno eversivo dei terro- 
risti, i quali, nonostante le di- 
chiarate simpatie per il pen- 
siero marxista di Mao, sono 
stretti alleati dei boss della 
piovra mafiosa del traffico. 
internazionale di cocaina, è 
chiaramente quello di boi- 
cottare ed impedire che le 
elezioni si svolgano regolar- 
mente. 

| cento guerriglieri senderisti 
che ieri, con il volto incap: 
pucciato, hanno cercato di 
terrorizzare le centinaia di 
persone che partecipavano 
ad una cerimonia religiosa 
in una piazza del quartiere 
della Victoria, adiacente agli 
eleganti quartieri di Miraflo- 
res e San Isidro a Lima, si 
sono, scontrati con, ingenti 
forze di polizia. intervenute 
da una vicina caserama. Sul 
selciato della piazza i sende- 
risti hanno lasciato due morti 
e 14 feriti, mentre tra i poli- 
ziotti un sergente è rimasto 
ferito gravemente. 

A Lima ieri la polizia ha pro- 
ceduto all’arresto di 149 per- 
sone implicate nell'azione 
violenta e di queste, almeno 
un centinaio sono fortemen- 
te sospettati di appartenere 
al movimento di «sentiero lu- 
minoso».. Lo ha annunciato 
lo stesso presidente peruvia- 
no Alan Garcia. 


Due morti e quattordici feriti gravi nel corso degli 
ultimi incidenti a Lima. 


i PRECIPITA LA SITUAZIONE IN COLOMBIA 


Sotto i colpi dei «killer» 


Un giudice e un parlamentare le ultime vittime dei narcotrafficanti 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


sacrata davanti al garage di 
casa. Aveva in mano i dolci 
per i suoi figli. Era appena 
uscita‘mal tribunale. Mariela 
Espinosa, 43 anni, è l'ultimo 
giudice colombiano caduto 
mercoledì sera sotto i colpi 
dei boss della cocaina. Lavo- 
Fava alla corte federale di 
Medellin; la capitale dél'Har- 
cotraffico, aveva già, avuto 
due attentati, una.bomba sot- 


ufficio, ma la coraggiosa ma- 
gistrato era decisa a non 
mollare il suo impegno perla 
giustizia. E' stata lei a far 
estradare J'ultimo -boss ver- 
so gli Stati Uniti pochi giorni 
fa. Due killers l'hanno attesa 
nel giardino. | poliziotti mo- 
tociclisti che la scortavano 
sie rano già girati .e stavano 


BOGOTA' — L'hanno mas-* 


to l'auto e mitragliate nel suo © 


per ripartire quando i sicari 
hanno sparato a ripetizione 
colpendola 13 volte alla testa 
e al petto con delle mitra- 
gliette. Anche uno dei poli- 
ziotti nel tentativo di rispon- 
dere al fuoco e un passante 
sono rimasti feriti. Il com- 
mando omicida è riuscito a 
fuggire a bordo di due auto 
risultate rubate. Mariela 
Espinoza era un noto, avvo- 
cato nominata giudice sei 
mesi fa per far fronte all’e- 
mergenza. Subito dopo ave- 
va cominciato a ricevere mi- 
‘nacce e. attentati. Negli stes- 
si attimi in cui le sparavano a 
Bogotà anche un parlamen- 
tare, Luis Francisco Madero 
è stato assassinato sotto ca- 
sa dai narcotrafficanti men- 
tre usciva da un taxi. Il depu- 
tato era considerato uno dei 
grandi oppositori al negozia- 
to col cartello di Medellin e 
favorevole all’estradizione 


dei boss. | killer anche in 
questo caso sono spuntati 
dall’ombra e la sua guardia 
del corpo non ha nemmeno 
fatto in tempo a reagire. Do- 
po l'assassinio sono fuggiti 
in motocicletta. Madero, 66 
anni, era uno dei parlamen- 
tari più impegnati nella guer- 
ra lanciata dal Presidente 
Barco contro il narcotraffico. 
La situazione nel Paese ri- 
schia adesso di precipitare, 
la gente, non Ge la fa più. e vi- 
ve nella paura e nel terrore. 
Tutti i, 42 giudici federali ri- 
masti si sono subito messi.in 
sciopero a tempo indetermi- 
nato per protestare contro la 
mancata protezione. Gli im- 
piegati.dei tribunali si aster- 
ranno dal lavoro per una set- 
timana. In pratica è di nuovo 
la paralisi per l’intera mac- 
china della giustizia colom- 
biana. 

Polizia ed esercito continua- 


LOS-ANGELES — «Sofisticato 
ed evoluto», il collo sorpren- 
dentemente sottile, il cranio 
‘affinato come quello di un uc- 
cello, gli artigli enormi, le 
«zampe superiori molto picco- 
le, quelle inferiori molto ben 
E ra i 180-240 centi 


dopo 23071 

“sua morte, alle: puSnni 
Ande, nelle cave "sica 
della formazione. lIschi; gr 
sto nei pressi di San Juan: 
‘condizioni ecsallenti, lo sche: 
letro intatto. 

L'eccezionale scoperta è stata 
fatta da Paul Sereno, un pa- 
leontologo dell'università di 
| Shicago in collaborazione con 
Alfredo Monetta del museo di 
A pgnze naturali di San Juan. 
LArtIGol. alla terribile e doppia 
sa ‘azione riscontrata nella 
Befai Mascella l'Herreresauro 
# Biasca grado di agguantare e 
Pago fe quasi qualsiasi pre- 
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no le retate, ma i killer sem- 
brano imprendibili e il nume- 
ro degli attentati alla dinami- 
te cresce. Setacciando un 
palazzo per uffici nel centro 
di Medellin di proprietà di 
Pablo Escobar Gaviria, gli 
agenti speciali anti-narcotici 
hanno scoperto documenti 
che testimoniano come. ci 
siano ben 144 killer nel libro 
paga del boss. Ciascuno vie- 
ne indicato per età, prove- 
hienza, costo e nome di «bat- 
taglia». Fino a oggi sono stati 
221 i dipendenti dei tribunali 
uccisi dai boss della coca.e 
43 i giudici. In undici settima- 
ne da quando Barco ha di- 
chiarato la «guerra totale al 
narcotraffico» chiedendo 
l’aiuto degli americani e del- 
le Nazioni Unite, gli assassi- 
nii sono stati 36 e i feriti 227, 
mentre il numero complessi- 
Vo delle bombe esplose è 
stato di 171. 


DAL MONDO 


Due bombe 
ad Atene 


ATENE — Due ordigni 
esplosivi collocati all'in- 
gresso dell'immobile do- 
ve risiede il capo della 
polizia greca generale 
Yannis Antonopulos; 
nella. periferia sud di 
Atene, sono state disin- 
nescate la notte scorsa. 
La polizia si è recata sul 
posto a seguito di una 
segnalazione telefonica 
anonima pervenuta a un 
quotidiano di Atene che 
preannunciava  l’esplo- 
sione di due bombe a ca- 
sa di Antonopulos. 


Allarme 
sull’airbus 


PARIGI Un airbus 
A310. della compagnia 
aerea tedesco-federale 
«Hapag-Lloyd», che era 
in volo da Hannover a 
Malaga, è atterrato ieri 
all'aeroporto francese di 
Bordeaux dopo che una 
telefonata anonima ave- 
va segnalato la prossi- 
ma esplosione di una 
bomba a bordo. Le ricer- 
Che. subito intraprese 
Sofie sauedro di sicurez- 

anno però rile-. 
vato nulla di RE 


OSLO — Un sommergi-' 
bile. sovietico è rimasto: 
impigliato ieri nelle reti 
di un peschereccio nor- 
vegese nel mare di BRL 
rents, nel secondo inci- 
dente. del genere in.tre 
mesi. Il sommergibile — 
a propulsione conven- 
zionale, della classe 
«Foxtrot» (secondo la 
classificazione Nato) — 
è in superficie, vicino al 
peschereccio, circa 80 
km a Nord-Est di Fiske- 
halvoya, nel Mar artico 
norvegese. 


Esteri 
t 


Il 31 ottobre ha cessato di vive- 


SI 


ce 


Anna Tiziani 

nata Gherhaz 
Addolorati lo annunciano il 
marito CLAUDIO, i figli TI- 
ZIANA, GIORGIO, ROBER- 
TO, DINO, il genero, la nuora, 
i nipoti CLAUDIA, EMA- 
NUELE, GAETANO, FRAN- 
CESCA, NICOLETTA, le so-. 
relle, i cognati, i nipoti e parenti 
tutti, 
I funerali avranno luogo sabato 
4 alle ore 12.30 dal Cimitero per 
la Chiesa di Barcola. 


Trieste, 3 novembre 1989 


Si associano al dolore le fami- 
glie di via Lavareto 3. 


Trieste, 3 novembre 1989 


Profondamente addolorati 
prendono parte al lutto del caro 
amico GIORGIO per.la perdita 
della madre 


Anna Gherhaz 
in Tiziani 

CARMELO CALANDRUC- 
CIO, ARNALDO PASTRO- 
VICCHIO, RAFFAELE DEL- 
LO RUSSO, LUIGI TAM- 
BURRINI, ANGELO, MAN- 
NINO, MARIO MAINENTI, 
ESTELLA E BRUNO BUR- 
RI, GIANFRANCO CALGA- 
RO, PIERO  FILINGERI, 
GIANCARLO ‘ MAZZINI, 
LORIS CATTUNAR, GIAN- 
FRANCO IANNIS, PATRE 
ZIA CALI’, GENNARO DE 
SIMONE, WALTER SRE- 
BERNICH, LUIGI D'ORSO, 
GIORGIO — BEVILACQUA, 
FABIO 0J0, DARIO LODES, 
ANTONINO LONGO, 
ADRIANA GHERSINI, RO- 
BERTO BARTOLE. 


Trieste, 3 novembre 1989 


I dirigenti della sezione De di 
Roiano-Gretta-Barcola  parte- 
cipano commossi al grande do- 
lore dell’amico GIORGIO per 
la perdita della madre 


Anna Gherhaz 
in Tiziani 


Trieste, 3 novembre 1989 


Li 


Martedì 31 ottobre è spirato im- 


| provvisamente. 


Nicolò Pitacco 


di anni 87 


lasciando nel più profondo do- 
lore la moglie. ANTONIA 


RUZZIER, sorelle, nipoti e pa- 


renti tutti. Ù 7 
I funerali seguiranno domani 4 


corr. alle ore 9.45 dalla Cappel- 
la dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 3 novembre 1989 


LI 


E’ mancata ai suoi cari 
Maria Zatfnich 
ved. Pillepich 


DE danno il Ue annuncio il fi- 
glio LUCIO, la nuora VITTO- 
RIA, i nipoti LINA con Se 
ALESSANDRO con EMMA! 
MAURO, ALEXIA e parenti 
tutti. 
I funerali seguirann i 
sabato alle ore 10 dalla Amani 
Ja di via Pietà. > 


Trieste, 3 novembre 1989 


ANNIVERSARIO 
1980 1989 


Maria De Rè 


Nel ricordo semPre in mè mam- 
ma. 
GIORGIO 
Trieste, 3 novembre 1989 


n" °—<.- 
SÒ Pubblicità 


GORIZIA 
Corso Italia, 74 
sabato 9-12 


MONFALCONE 


lunedì e sabato 8.30-1 


lunedì - venerdì 9-12; 15-17 


Via F.lli Rosselli, 20 
martedì - venerdì 8.30-12.30; 14-17 


L 


131 ottobre ha cessato di vivere 
il 
DOTT. ING. 
Alessandro Bolis 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello LUCIANO con la mo- 
glie SEVERINA, i figli NICO- 
LO’ e LUCIANA assenti, i co- 
gnati, le cognate, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 

Un ringraziamento al pensiona- 
to MOSCHETTI per l’assisten- 
za:e le cure prestate. 

I funerali seguiranno sabato 4 
corr. alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 3 novembre 1989 


GUIDO e DELIA BONOMI 
coi figli ricordano e rimpiango- 
no il carissimo amico. 

Trieste, 3 novembre 1989 


GIORGIO, ANNA, MARIO 
CITRONI e famiglie ricorde- 
ranno sempre con affetto 


zio Sandy 


Trieste, 3 novembre 1989 


Partecipano al lutto il dott. 
SERGIO QUARGNALI e fa- 
miglia. 


* Trieste, 3 novembre 1989 


* 


U 


E° mancata all’affetto dei suoi 
congiunti la cara mamma e 
nonna 


Italia Giacomini 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio ANGELO, la nuora MAR- 
CELLA, il nipote FABIO e tut- 
ti i parenti. 

Si ringrazia la casa di riposo 
«ADRIANA» per le amorevoli 
cure prestate alla nostra cara 
estinta. 

I funerali avranno luogo sabato 
4 novembre alle ore 10.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 3 novembre 1989 


Si associano al lutto CLAU- 
DIA CHERSUL e famiglia. 


Trieste, 3 novembre 1989 


Partecipa al dolore la famiglia 
VITO PESCE. 
Trieste, 3 novembre 1989 


t 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie EMMA, la figlia AN- 
NAMARIA col marito, nipote 
ILIA, le sorelle CARMELA, 
DORINA, ANNA, MARISA e 
fratello FRANCO, cognati, ni- 
poti'e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo sabato 
4 ore ll dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 3 novembre 1989 . 


Partecipano al lutto VALEN- 
TINO e CLELIA RADIN. 


Trieste, 3 novembre 1989 


t 


Il giorno 31 ottobre si è spenta. 


serenamente 


Sotia Braunizer 


ostetrica 

A esequie avvenute ne danno il 
triste annuncio la figlia, il gene- 
ro, congiuntamente ai parenti 
tutti. di conta 

Si ringraziano i medici e il per- 
«sonale della VII Medica del 
Santorio ‘e il medico curante 
dott. G.SOMMARIVA. 


Trieste, 3 novembre 1989 


TRIESTE 
Via Luigi inaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 


lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


Piazza Marconi, 9 
martedì - venerdì 8.30-12.30; 14.30-18,30 
lunedì e sabato 8.30-12.30 


2.30 


Accettazione 
necrologie 
e adesioni 


PORDENONE, 
Corso Vittorio Emanuele 21/G 
martedì - venerdì 9-13; 14.30-18. 
lunedì e sabato 9-13 


t 


Si è spento serenamente il 
DOTT. 


Danilo Brezigar 


Addolorato ne dà il triste. an- 
nuncio il figlio BOJAN con la 
famiglia e parenti tutti. 

] funerali seguiranno oggi 3 cor- 
rente alle ore 13 dalla chiesa di 
Aurisina. 


Aurisina, 3 novembre 1989 


I dipendenti del Comune di 
Duino Aurisina esprimono al 
sindaco BOJAN BREZIGAR 
sentite condoglianze per la per- 
dita del padre 


Danilo Brezigar 


Aurisina, 3 novembre 1989 


Il presidente del consiglio regio- 
nale, PAOLO SOLIMBERGO, 
a nome dell’intera assemblea, 
partecipa al lutto che ha colpito 
il collega consigliere BOJAN 
BREZIGAR per l’improvvisa 
scomparsa del padre 


DOTT. 
Danilo Brezigar 


Trieste, 3 novembre 1989 
RESTI A AI 


Li 


Improvvisamente è mancata la 
nostra cara 


Augusta Bassanese 
in Capilla 

Ne danno il triste annuncio il 
marito LUIGI, il figlio FUL- 
VIO con ADRIANA, gli ado- 
rati nipoti PAOLO e SAN- 
DRO, sorelle, cognati, nipoti e 
parenti tutti. } 
Ì funerali seguiranno domani 
alle ore 11.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 3 novembre 1989 


Uniti nel dolore: GIUSEPPE e 
ANTONIA, LIVIO, ANNA- 
MARIA CAPILLA e famiglie. 


Trieste, 3 novembre 1989.‘ 


Ch 


Dopo breve malattia si è spento 


Rodolfo Zotti 


Maresciallo Maggiore P.S. 
a riposo 

Ne danno il triste annuncio il 
fratello, la cognata ei nipoti. 
I funerali saranno celebrati do- 
mani, sabato 4 novembre, alle 
ore 11 nella chiesa parrocchiale 
di Piedimonte, muovendo alle 
ore 10 dall’ospedale Maggiore 
di Trieste. i 
Trieste-Gorizia, 

3 novembre 1989 
cc] 
Il dott. MICHELE ZANETTI 
ela dirigenza dell'Ente Autono- 
mo del Porto di Trieste parteci- 
pano commossi al grande dolo- 
re dell'avv. ENRICO RANDO- 
NÉ e famiglia per la scomparsa 

i 


Trieste, 3 novembre 1989 


GIAMPAOLO e BEATRICE 
de FERRA partecipano al lutto 
di ENRICO e famiglia per la 
scomparsa della signora 


Olga Randone Biucchi 


Trieste, 3 novembre 1989 


La FINPORTO SpA partecipa 
al lutto del cav. avv. ENRICO 
RANDONE per la morte d-lla 
moglie signora È 


Olga Randone Biucchi 
Trieste, 3 novembre 1989 


T ANNIVERSARIO 


Mario Apollonio 


La moglie AURELIA, i figli, 
nuore e nipoti ti ricordano sem- 
pre con tanto amore. 


Muggia, 3 novembre 1989 


UDINE 


t 


Il giorno 1.0 novembre, dopo 
lunga malattia, è spirata serena- 


mente 


Maria Venier 
nata Gri 


Ne danno il triste annuncio il 
marito ELIO, i figli, la nuora ei 
nipoti unitamente ai fratelli, alle 
sorelle e ai parenti tutti. 

1 funerali seguiranno sabato 4 
corrente alle ore 9,30 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore 
per la Chiesa di Valmaura dove 
sarà celebrata la S. Messa: la 
salma sarà poi tumulata nel ci- 
mitero di S. Daniele del Friuli. 


Trieste, 3 novembre 1989 


GEMMA GARBO partecipa al 
dolore dei familiari. 


Trieste, 3 novembre 1989 


LI 


Improvvisamente è mancata al- 
l'immenso affetto dei suoi cari 


Maria Marchesan 
ved. Ulcigrai 


d'Isola d'Istria 


Profondamente addolorati ne 
danno il triste annuncio la so- 
rella ANNA, la figlia DORINA 
col marito EDI, il figlio ALBI- 
NO con la moglie GIULIANA, 
i suoi cari nipoti DA VIDE, LO- 
RENZO, ANDREA, FRAN- 
CESCA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 4 
corr. alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Trieste, 3 novembre 1989 

true ctel ne INISIvOST TALENTI II 


LI 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Olga Bastianello 
ved. Pellegrini 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello, ‘sorelle, cognata e pa- 
renti tutti. 

] funerali seguiranno sabato al- 
le ore 9.30 nella parrocchia di 
Dardago (PN). 

Trieste, 3 novembre 1989 

ENT ITTICA IA 


RINGRAZIAMENTO 
1 familiari di 


Giordano Sion 


ringraziano commossi la presi- 
denza, la direzione e il personale 
della STOCK Spa, i negozianti 
e gli amici di largo Pestalozzi, 
parenti e quanti in vario modo 
hanno preso parte al loro im- 
menso dolore. 


Trieste, 3 novembre 1989 
(ere —_— rr 
E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Vittorio Colombo 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli NELDA e FRANCO, il ge- 
nero GIANNI, le nipoti unita- 
mente ai parenti tutti. 


Monfalcone; 3 novembre 1989 
[T____.r_____ 


Nel I anniversario della scom- 
parsa di 


Arnaldo Zamberlan 


iSuoi cari Lo ricordano con im- 
mutato amore. 


Trieste, 3 novembre 1989 
fontate-= csi 


IX ANNIVERSARIO. 


Bruno Zorba 


La moglie LICIA, la figlia, il ge- 
nero, parenti tutti Lo ricordano 
con rimpianto. 


Trieste, 3 novembre 1989 


Gli uffici de 


di via Einaudi 3/B 


sono aperti : 
dalle 10 alle 12 
e dalle 16.30 alle 


AVVISO 


IL PICCOLO 


‘OGGI 
VENERDÌ 3 NOVEMBRE 


Società Pubblicità Editoriale 


LI 


E° mancato al nostro affetto 


Giordano Cuberli 


Ne danno il triste annuncio Ja 
figlia LUCIANA, il genero 
CLAUDIO, i nipoti PAOLO e 
FURIO con le mogli LIDIA e 
LUCY, la cognata GIULIA. 

I funerali seguiranno sabato al- 
le ore 9.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Si ringrazia il medico curante 
dottor GORUPPI, la casa di 
cura Pineta del Carso e il repar- 
to di Oncologia. 

Un grazie di cuore a quanti par- 
teciperanno alla mesta cerimo- 
nia. 


Trieste, 3 novembre 1989 


Ciao 


nonno his 
— BARBARA e FEDERICA 


Trieste, 3 novembre 1989 
(e 


t 


L’I corrente è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Giovanni Abbà 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli OSCAR, MARA, RINO 
(assente), il genero ALBERTO, 
la nuora SILVANA, i nipoti, 
pronipoti e parenti tutti. 

Si ringrazia di cuore suora 
ADALGISA e tutto il persona- 
le dell’ITIS. 

I funerali seguiranno sabato 4 
alle ore 11.15 dalla Cappella di 
via della Pietà. 

Trieste, 3 novembre 1989 

EZIO II TI 


t 


Il giorno 31 ottobre è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Francesco Saurin 


Ne danno il triste annuncio i pa- 
renti tutti. 
I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 11 partendo dalla Cap- 
pella dell’ospèdale Civile per la 
chiesa parrocchiale di Piuma. 
Si ringrazia quanti interverran- 
no alla mesta cerimonia. 
Gorizia, 3 novembre 1989 
Po—-—coce I 
«Nel conforto della fede». 


XI ANNIVERSARIO 
della scomparsa del 


DOTT. 
Mario Tomasini 
primario chirurgo 
Una Santa Messa sarà celebrata 
oggi alle ore 18 nella parrocchia 
dei Ss. Vito e Modesto (Piazzut- 
ta). cu 


Gorizia, 3 novembre 1989 
n] 


I ANNIVERSARIO 


Maria Raffael 


Più il tempo passa più vivo è il 
tuo ricordo ma tu riposa in pa- 
ce. 


Tua sorella 
Trieste, 3 novembre 1989 


NI ANNIVERSARIO 


Maria Gori 
in Colombin 


1 famigliari la ricordano con im- 
mutato affetto. 


Muggia, 3 novembre 1989 
NISSAN TI 


I ANNIVERSARIO 


Pietro Apostoli 


La moglie GIOVANNA, i figli, 
la nuora, il genero e i nipotini ti 
ricordano con infinito amore. 


Trieste, 3 novembre 1989 
BLeTA IA O O I 


I ANNIVERSARIO 


Risveglio Buzzi 
Ciao ELIO. 
DIANA 
Trieste, 3 novembre 1989 


18.30 


6_| 


IL SEQUESTRO RICCA AL TRIBUNALE DI GROSSETO 


Interni 


Di fronte ai rapitori 


La ragazza (all’epoca aveva 15 anni) ha denunciato sevizie 


Esteranne Ricca, di 17 anni, mentre depone di fronte ai 
giudici del tribunale di Grosseto che devono 
processare due indiziati per il suo rapimento. 


CASI PINELLI E CALABRESI 
Milano, a piazza Fontana 
c’è la guerra delle lapidi 


MILANO — Sta diventando un «caso», a Milano, la perma- 
nenza della lapide. in memoria dell'anarchico Pinelli depo- 
sta nel '78, a nove anni dalla morte, in piazza Fontana da- 
vanti alla sede della Banca nazionale dell'agricoltura, vici- 
no a quella che ricorda i morti della strage del 12 dicembre 
del '69. Da sempre la lapide è stata al centro di contestazio- 
ni per la scritta che recita «ucciso innocente nei locali della 
questura», ma la sua rimozione è stata chiesta ufficialmen- 
te nei giorni scorsi dal Lisipo, il Libero sindacato di polizia, 
che la vuole sostituire con un'altra in memoria del commis- 
sario Luigi Calabresi, ucciso nel '72'da un commando di 
terroristi e indicato dall'ultrasinistra come «l'assassino di 
Pinelli». 

Nella polemica si sono inseriti anche il Sap, il Sindacato 
autonomo di polizia, la Democrazia cristiana e Democrazia 
proletaria che ha sollecitato anche una presa di posizione 
da parte dell'amministrazione comunale, che fino ad ora 
non si è pronunciata. Per oggi era prevista anche una mani- 
festazione degli agènti di polizia in piazza Fontana per ri 
muovere la lapide di Pinelli,.il Lisipo però vi\ha per‘ora 
rinunciato. Vi sarà invece quelia, programmata in risposta 
alla prima, di Democrazia proletaria, dei gruppi anarchici e 
di Lotta continua, decisi a far mantenere la lapide «ad ogni 
costo». Dp, ha organizzato nella piazza un presidio autoriz- 
zato dalla questura, mentre il Sap risponderà con un minu- 
to di silenzio. «Le mani dell’eversione — ha detto oggi il 
vicesegretario nazionale del Sap Filiberto Rossi — hanno 
applicato la pena di morte al commissario Calabresi, bar- 
baramente ucciso solo perché compiva il proprio dovere a 
difesa dello Stato democratico. Oggi questo Stato, se vuole 
varare amnistie e'abolire l'ergastolo come segno del supe- 
ramento della legislazione dell'emergenza, non può spin- 
gersi a consentire la permanenza a Milano di una lapide 
insultante per i servitori delle istituzioni». 


POLEMICA IN PARLAMENTO 


I subappalti facili e la mafia | Alitalia, 1500 i voli con l'Europa | 


Servizi internazionali dell’Ati - Un quarto collegamento giornaliero tra Trieste € Roma 


Due tesi contrapposte 


«Nei duecento giorni di prigionia ho subito violenze. A compierle era 
Paolo, il più cattivo dei carcerieri». Esteranne Ricca, la giovanissima 
per mesi in balia dei malviventi, ha raccontato la sua esperienza di 
fronte ai magistrati grossetani che devono giudicare Gianfranco e 
Salvatore Angelo Moni. I due sono rimasti nella gabbia degli 

imputati senza tradire alcuna emozione. La testimonianza della ragazza 
è durata per due ore nel tentativo di far chiarezza sulla vicenda 


Dall’inviato 
Maurizio Naldini 


GROSSETO —. «Nei duecen- 
to giorni di prigionia ho an- 
che subito sevizie e violen- 
ze. A compierle era Paolo, il 
più cattivo fra i carcerieri. Fu 
lui, poco prima della libera- 
zione, a dirmi che era stato 
pagato un riscatto di due mi- 
liardi e mezzo». 

Fredda, precisa nelle accuse 
e nei ricordi, Esteranne Ric- 
ca ha raccontato il suo rapi- 
mento ai giudici del tribunale 
di Grosseto. Nella gabbia de- 
gli imputati  l’ascoltavano 
senza tradire emozioni i fra- 
telli Gianfranco e Salvatore 
Angelo Moni, quest’ultimo 
accusato di essere uno dei 
carcerieri, il più buono, quel- 
lo che si faceva chiamare Bi- 
zio. Esteranne li ha appena 
guardati, entrando, con uno 
sguardo carico di tensione. 
La stessa tensione che ha 
mantenuto nelle due ore di 
testimonianza. Solo alla fine, 
uscendo, è scoppiata in la- 
crime. 

Le sevizie di Paolo, fanno 
parte del secondo processo 
ai rapitori che sarà celebrato 
nei prossimi mesi, e che è 
ancora in fase istruttoria. Già 
adesso però, si è saputo che 
più volte il bandito arrivò a 
spegnere la sigaretta sulle 
mani di Esteranne, e forse 
cercò di abusarne. Ma a pro- 
teggere la ragazza, che nei 
giorni del sequestro aveva 
appena quindici anni, secon- 
do un gioco delle parti che si 
ritrova in quasi tutti i seque- 
stri compiuti da sardi, era un 
altro dei suoi carcerieri, Bi- 
zio, quello buono appunto. 
Fu. quest’ultimo, secondo 
Esterannhe, a scriverle un 
giorno in una pagina della 
Settimana. enigmistica «A 
come amore - A come amici- 
zia». Una frase affettuosa, il 
primo segno di umanità dopo 
mesi vissuti in catene dentro 
due grotte, poi in due appar- 
tamenti, infine in due silos. 
Quel biglietto Esteranne lo 
nascose, e lo consegnò agli 
investigatori solo alcune set- 
timane dopo la liberazione. 
«All’inizio — ha detto la ra- 
gazza — avevo paura. C'è 
voluto del tempo perché ca- 
pissi che era meglio collabo- 
rare» Bizio, oggi, nega di 


Il disegno di legge che limita l’operato delle 
imprese in questo campo dovrebbe servire per 
allontanare le mani della mafia e le 

infiltrazioni criminali dal mondo degli appalti. 
Ma alla commissione parlamentare Ambiente si 
teme che il provvedimento possa mettere a 
repentaglio la soppravvivenza di piccole aziende. - 


ROMA — Il disegno di legge 
che limita il subappalto per im- 
pedire le infiltrazioni mafiose 
non piace alla maggioranza 
dei membri della commissio- 


che è decisa a chiedere al go- 
verno di modificarlo. Come già 
sostenuto dalle associazioni 
dei costruttori, anche numero- 
si membri della commissione 
sono del parere che le misure 
decise dal governo per impe- 
dire alla mafia di mettere le 
mani sui cantieri non sono 
adatte a questo scopo. E po- 
trebbero anzi mettere a repen- 
taglio la sopravvivenza di mi- 
gliaia di piccole aziende che 
vivono di subappalti e che con 
la mafia non hanno nulla ache 
fare. 

Martedì prossimo la commis- 
sione Ambiente si riunirà per 
esprimere un parere vincolan- 
te sul disegno di legge. E sarà 
l'occasione per invitare il go- 
verno ad apportare le dovute 
modifiche. Prima di prendere 
una decisfone, comunque, sa- 
ranno ascoltati costruttori, sin- 
dacati, giuristi e amministrato- 
ri locali sul provvedimento 
contestato. 

In pratica si sono formati due 
schieramenti contrapposti. Da 
una parte i sostenitori della li- 
mitazione al massimo dei la- 
vori da dare in subappalto, ri- 
tenuta indispensabile per 
combattere la mafia. Questa è 
la linea sostenuta dal governo, 
dai sindacati, dai comunisti e 
dalla commissione Giustizia 
della Camera che ha già 
espresso il suo parere favore- 
vole. 


ne Ambiente di Moftecitorio, - 


Sul fronte opposto vi sono in- 
vece i.costruttori (Ance, Cona- 
co, Cna), oltre alla maggioran- 
za della commissione Am- 
biente. Si 
A contestare con maggior Vi- 
gore il disegno di legge gover- 
nativo è il capogruppo sociali 
sta nella commissione Am- 
biente, Giulio Ferrarini. 

Con questo provvedimento, ha 
spiegato, «si rischia di buttare 
l’acqua con tutto il bambino. 
La gran parte delle piccole 
aziende, anche nel Sud, è sa- 
na e da un provvedimento di 
questo tipo riceverebbe danni 
rilevanti». x 
Secondo l'onorevole Ferrarini 
si commetterebbe anche un 
errore in termini di politica in- 
dustriale. 

«Sarebbe — ha affermato — 
come vietare alla Fiat di far fa- 
re i cuscinetti all'esterno. ll de- 
centramento produttivo è 
un'esigenza primaria. ll su- 
bappalto deve sì essere rego- 
lamentato, ma non limitato». E 
ha sostenuto anche che ogni 
ulteriore vincolo alle imprese 
è contrario allo spirito euro- 


peo. 
Favorevoli alle proposte del 
governo sono invece le azien- 
de di impiantistica che aderi- 
scono all'Assistal. 

A patto però che siano appor- 
tate alcune modifiche, garan- 
tendo ad esempio il subappal- 
to del subappalto entro il limite 
del cinque per cento; e che 
possa accedere al subappalto 
una azienda o una associazio- 
ne temporanea di imprese che 
realizzi almeno il cinque per 
cento del totale dei lavori. 


aver mai scritto frasi del ge- 
nere, per questo è stata deci- 
sa una perizia calligrafica. 

Anche su un altro biglietto si 
è lungamente. discusso du- 
rante l'udienza. di ieri. E' 
quello che conteneva il no- 
me e il numero di telefono di 
un. maresciallo dei carabi- 
nieri al. quale  Esteranne 
avrebbe dovuto rivolgersi 
una.volta liberata. La ragaz- 
za: lo scrisse di suo pugno, 
ma a dettarlo fu il solito Pao- 
lo, forse il capo fra i.carcerie- 
ri. Come è noto, una volta li- 
berata a Roma, la studentes- 
sa di Paganico non telefonò 
a nessuno, prese un taxi e si 
fece portare a casa. Ma quel 
biglietto fu ritrovato dal fra- 
tello Leandre che lo conse- 
gnò ai giudici. Perché Este- 
ranne doveva telefonare a 
un maresciallo dei carabi- 
nieri? Questa vicenda si col- 
lega al riscatto che, come è 


noto, fu pagato con l’interes- 
samento di un ufficiale del- 
l'Arma, che pur di salvare la 
ragazza consigliò la famiglia 
ad agire aggirando la volon- 
tà dei giudici. E’ questa una 
delle pagine del sequestro 
che ancora vanno chiarite e 
che riguardano il secondo 
processo. 

Durante la sua deposizione, 
Esteranne ha anche detto di 
aver ricevuto una telefonata 
da uno dei rapitori che le «ri- 
cordava l'impegno di non 
parlare con gli investigato- 
ri». Ha poi affermato di poter 
riconoscere tutti i suoi carce- 
rieri, non solo Salvatore An- 
gelo Moni dunque, perché 
prima o poi è riuscita a ve- 
derli tutti senza cappuccio. 
Ha infine affermato che uno 
strano personaggio, da lei 
definito il quarto, aveva par- 
tecipato al rapimento vestito 
da finanziere e poi era riap- 
parso negli ultimi mesì come 
suo carceriere. Chi era quel- 
l’uomo? Non è impossibile si 
trattasse di Pierino Mongile, 
il latitante arrestato pochi 
giorni fa a Milano, implicato 
fra l'altro nel sequestro Be- 
lardinelli. leri Mongile si è 
presentato in aula come te- 
stimone. Sicuro di sé, quasi 
tracotante, sicuramente un 
capo, ha ammesso di aver 
partecipato al sequestro ma 
solo negli ultimi mesi. Quan- 


. do il presidente gli ha chie- 


sto ulteriori notizie sui com- 
plici e sul pagamento del ri- 
scatto, da consumato. fre- 
quentatore di aule di giusti- 
zia Mongile ha sorriso: «Non 
ricordo — ha detto — e non 
rispondo. In ogni caso l'o- 
staggio non è mai stato in pe- 
ricolo di vita. Prima o poi la 
ragazza sarebbe stata co- 
‘munque. liberata». Li 

Nell’udienza di ieri sono stati 
ascoltati anche la madre, la 
nonna e il fratello di Esteran- 
ne, ma l'udienza non ha po- 
tuto chiarire del tutto se i ra- 
pitori abbiano usato una 
Thema o una Croma. Da que- 
sta e da altre incertezze, è 
uscita così rafforzata la linea 
difensiva di Gianfranco Moni 
e ancor più di Bachisio Car- 
ta. Le udienze riprenderan- 
no lunedì prossimo con il 
«processo abbreviato» per 
Moni, Deliperi e Loi che si 
sono dichiarati colpevoli. 


TORINO — No allo smem- 
bramento delle sale. medi- 
che. Potenziamento e mag- 
gior controllo sindacale del 
Servizio sanitario all’interno 
delle fabbriche. Ed eventua- 
le modifica della legislazio- 
ne in materia. Queste, in so- 
stanza, le proposte fatte ieri 
dai leader della Fim-Cisl e 
della .Uilm-Uil, durante un in- 
contro con i responsabili del- 
le relazioni industriali del 
Gruppo Fiat. Un dibattito se- 
reno, durante il quale l’a- 
zienda automobilistica tori- 
nese si è detta disponibile a 
valutare attentamente le pro- 
poste. 


l’incontro, un piccolo «gial- 
lo»: nel corso della conferen- 
za stampa, infatti, un delega- 
to di fabbrica della Uilm di 
Rivalta, lo stabilimento Fiat 
dal quale, il 3 marzo scorso, 
era partito l’esposto sulle 
presunte violazioni dell'arti- 
colo 5 dello Statuto dei lavo- 
ratori, ha dichiarato che la 
firma del delegato in calce al 
documento era nientemeno 
che falsa. «Capita ‘spesso 
quando si fanno documenti 
unitari», ha' spiegato. Poco 
dopo, la conferma da parte 
del segretario generale, del- 
l’organizzazione, Luigi An- 
geletti: «Se un nostro dele- 
gato dice così, noi gli credia- 
, mo». Peccato che, un’ora più 
tardi, sia giunta un'ulteriore 
smentita da parte del diretto 


Nel frattempo, in margine al-. 


] 


Venerdì 3 novembre 199 o 


IL PROBLEMA DELLE SALE MEDICHE 
Mirafiori, verso un'intesa ‘ 
tra la Fiat e i sindacati | 


interessato, il delegato Adol- 
fo Palladino: «Non è vero 
niente, io. quel documento 
l’ho firmato». Chiarito l’equi- 
Voco, resta comunque la so- 
Stanza di una certa confusio- 


« ne e incapacità di dialogo al- 


Mino delle forze sindaca- 
I. 
Dal canto suo la Fiom-Cgil, 
assente alla trattativa in 
quanto a suo tempo costitui- 
tasi parte civile contro l'a- 
zienda, ha diffuso ieri matti- 
na un comunicato nel quale, 
si richiedono, suppergiù, le 
stesse cose, più alcune ini- 
ziative per Ja prevenzione 
degli infortuni. «Una posizio- 
ne che non abbiamo compre- 
so fino in fondo — spiega Mi- 
chele Figurati, responsabile 
delle relazioni industriali 
della Fiat auto — specie per- 
ché riguarda in parte argo- 
menti tuttora oggetto di con- 
tenzioso giuridico di fronte al 
pretore». Oggi, comunque, i 
responsabili della Fiom in- 
contreranno, per una riunio- 
ne preliminare di chiarimen- 
to, i delegati dell’Unione in- 
dustriale. E' certo, comun- 
que che, per quanto riguarda 
la questione delle sale medi- 
che, si tratterà su due tavoli 
separati. 

«Una vera e propria autoe- 
sclusione da parte della 
Fiom — ha precisato Sergio 
Canavero; Segretario regio- 
nale della Fim — a un certo 
punto ci hanno chiesto se era 


TRAGEDIA IN PROVINCIA DI CATANZARO 
Scopre che la figlia è incinta e le spara 
per poter uccidere il suo futuro genero . | 


CATANZARO — Un pregiudicato di Cirò Marina, Cataldo Viz- 
za, di 50 anni, ha ucciso, pare a colpi d’arma da fuoco, il 
futuro genero, Cataldo Politano, ferendo gravemente anche 
la figlia Filomena, di 20 anni. Vizza è stato arrestato dai cara- 
binieri, che lo stanno interrogando. É 

Filomena, che è stata ricoverata con riserva di prognosi all’o- 
spedale di Crotone, era incinta di sette mesi. Sarebbe stato 
proprio lo stato di gravidanza della figlia, secondo quanto ha 
riferito il pregiudicato ai carabinieri dopo l’arresto, a indurre 
Vizza, che ignorava le condizioni della ragazza, a sparare 
contro il futuro genero e la. giovane. L'episodio è avvenuto 
nel pronto soccorso della casa di cura Santa Rita di Cirò 
Marina, dove Vizza si era recato insieme con la moglie, la 
figlia e il futuro género ‘dopo che la giovane si era sentita 
male. Nell’àapprendere che il malore della ragazza era spie- 
gabile col suo stato di gravidanza, Vizza ha estratto una pi- 
stola e ha sparato sette colpi contro la figlia e Cataldo Polita- 
no, di 23 anni. Il giovane, raggiunto dai colpi alla testa‘e al 
torace, è morto all’istante. Filomena Vizza, per il trauma su- 
bito, ha perso la bambina di cui era incinta. Cataldo Vizza è 
stato arrestato mentre si allontanava a piedi dalla clinica. 
L’uomo non ha opposto resistenza all’arresto e ha consegna- 
to ai militari la pistola con la quale poco prima aveva sparato 
contro la figlia'e il futuro genero, una Beretta calibro 7,65 con 
matricola abrasa. Vizza è stato rinchiuso nel carcere di Cro- 
tone. Filomena Vizza è stata raggiunta da un proiettile al vol- 
to. La giovane è stata trasferita nel reparto di otorinolaringo- 
iatria dell'ospedale per essere sottoposta a un intervento chi- 
rurgico per la rimozione del proiettile. 


.ENTRATO IN VIGORE IL NUOVO ORARIO INVERNALE 


FRANCIA 


con 4 città francesi 
INGHILTERRA 


con 2 città inglesi 


BELGIO OLANDA 
LUSSEMBURGO 


PORTOGALLO 
MALTA e GRECIA 


SPAGNA 
è collegata con Roma, 
Milano e Venezia 


AUSTRIA 


Trieste e Firenze 


de cambiamento». ‘ 


è collegata da 8 città italiane 


L'Europa sempre più vicina 


sarà collegata da 9 città italiane 


sono collegate con Roma e Milano 


sono collegate con Roma e Milano 


collegata con Roma, Milano, 


SVIZZERA 3 
collegata con Roma, Milano e. Torino 


LA TECNICA DEL PROFESSOR FRANK FARRELLY — 


La mente guarisce, basta rid 


ROMA — Usare l'ironia, il paradosso e l'umorism0 Per guari- 
re la mente: è possibile e funziona. Lo dimostrano Î settemila 
casi di pazienti trattati dal professor Frank F: 
dre» della «terapia provocatoria», che è in q 
Roma a insegnare le sue tecniche, su invito a 
cattolica del Sacro Cuore di Roma e del Centro di medicina 
integrata di Firenze. «lo non faccio miracoli di guarigione — 
ha detto Farrelly, incontrando i giornalisti — io sono solo un 
catalizzatore. Un piccolo elemento che può favorire Un gran- 


uesti giorni a 


La «terapia provocatoria», che è anche il titolo de! libro scrit- 


arrelly, il «pa- 


dell’Università 


to da Farrelly nel 1963, è nata diciannove anni fa !n un mo- 
mento di sconforto. Farrelly era giunto alla 91.4 seduta con 
un paziente schizofrenico ricoverato da tempo IN ‘ospedale, 
che non aveva alcuna intenzione di guarire. Anz!, il paziente 
«regrediva» come dicono gli psichiatri. Allora Farrelly sbottò: 
«Se continui così ti dovrò dare la pappetta come i neonati. Poi 


re i pannolini. E siccome hai un culo enorme mi.ci vorrà un 
lenzuolo matrimoniale. Tu sarai nella storia della medicina il 


perderai il controllo: ti farai la pipì addosso e ti dovrò cambia- . 


ROMA — Con l’entrata in vigore 
in questi giorni:dell’orario inver- 
nale, i servizi ‘Alitalia da/per 
l'Europa vengono ulteriormente 
potenziati, mentre iniziano aN” 
che i servizi internazionali del 
l’Ati: 13 città italiane sono 92 
collegate direttamente 69! 

città europee, aumentano ! Set 
vizi con le maggiori capitali 
| d'Europa e vengono iNeremen- 
tate le frequenze dei collega- 
menti già esistenti. portando a 
1476 il numero dei voli settima- 
nali fra il nostro Paese e l'Euro- 


pa; contro i 1226 dell'inverno 


SCOrso. ni ia 
Non si tratta di Un semplice po- 


iamento di voli, ma di una 
apre obbligata, dicono alla 
compagnia di bandiera, Verso la 
liberalizzazione europea. La 
Germania è il mercato più servi- 
to:-12 città italiane sono diretta- 
mente collegate con 7 città tede- 
sche. ] 
La Francia è collegata da 8 città 
italiane con 4 città inglesi. L'In- 
ghilterra è collegata da 9 città 
italiane con 2 città inglesi. Il Bel- 
gio, l'Olanda, il Lussemburgo e 


primo neonato con pelo pubico». 5 piò a ridere e da 
Il paziente dapprima diventò rosso, poi se@PlEcie sei sedute 
quel momento cominciò a collaborare a la «terapia provo- 
guarì e fu dimesso dall'ospedale. Er 
catoria» i 
- ; 3 ossa essere non solo curati- 
Farrelly pensa che I umeris iisagi e dei disordini mentali. «Il 
vo ma anche preventi è meglio"». Farrelly cita le ultime 


io dice: "Una risata ». Farrelly c i 
proverbio dice fio di Stanford in California e l’ultima 
opera di William Fry® («Manuale di humor in psicoterapia») e 


‘che la risata ha effetti biochimici importanti: dal pun- 
afferma Che idlogico è equivalente a una bella corsa a piedi. 
E poi si è scoperto che il cervello rilascia encefaline durante 
il riso. insomma una risata fa bene sia ai sani che ai malati: 
«L'ansietà diminuisce — afferma Farrelly — aumenta l'auto- 
stima». | " 7 
La «terapia provocativa» è comunque una cosa seria e lo 
«dimostra proprio il «workshop» intellettivo-didattico che si 
tiene all'Università cattolica fino al 5 novembre e al quale 
partecipano psichiatri e psicanalisti di varie scuole. Il presi- 


la Scandinavia sono collegate 
con Roma e Milano con voli gior- 
nalieri e plurigiornalieri. | Paesi 
mediterranei Portogallo, Malta e 
Grecia Sono collegati con Roma 
€ Milano, la Spagna è collegata 
anche con Venezia. 

L'Austria è collegata con Roma, 


. Milano, Trieste e Firenze. 


Complessivamente sulla rete in- 
ternazionale la capacità offerta 
viene incrementata di oltre il 
12% rispetto alla stagione inver- 
nale ’88/’89. 
E' stato intanto rafforzato l'impe- 
no anche sul mercato naziona- 
le, dove il gruppo Alitalia-Ati 
prevede un movimento passeg- 
geri di oltre 10 milioni di unità 
‘del 1990. Le principali novità 
dell'orario invernale riguarda- 


fronte alla crescente domanda 
tener presenti le condiziogino 
saturazione di Linate. 

impiegati di più i grayi80; Roma- 
sostituzione deglizgo dell’A-300 
Torino, coni voli giornalieri; 
suduedegio con in quaro 


w 


to, di 41 anni, che ave 
c'eracome «un guard: 


no: Roma-Milano, dove per far prossimo vengono offerte vali 


possibile definire punti in c®& 
mune. Noi abbiamo rispost@ 
Che sì, era. possibile, almen® 
se si riusciva‘a convenire SU! 
‘punto di partenza: il'giudizi@ 
di legittimità da.dare.su ul 
servizio sanitario che durg 
da vent'anni. Ebbene, nol 
pensiamo che il servizio si@ 
legale. Ma la decisione di 
andare in. giudizio parl@ 
esattamente dal. presupp0 
sto contrario». : 
Senza contare che, ha fatto 
notare Pierpaolo Baretta, s& 
gretario generale: della Fim 
«l'ipotesi di un’eventualé 
condanna dell'operato Fit sî 
gnificherebbe. automatica 
mente. lo smantellamentd 
delle sale mediche». In que 
sto momento, hanno aggiuii 
to i leader delle due organiz 
zazioni, ‘ci sono casi vera 
mente preoccupanti. Lo stes” 
so stabilimento di Rivalta, al 
esempio, dove 800 lavoratoli 
del turno di notte sono rima 
sti privi di assistenza medici 
immediata. 

Disponibilità a trattare sull 
l'argomento, dopo la solù 
zione dell’aspetto. giuridic@ 
della questione, è stata assil 
curata da parte della Fiat 
«Ci hanno proposto una sé 
rie di argomenti concettuali 
mente possibili — ha det 
ancora Figurati — si tratterà 
poi, al momento opportuni 
di verificare se sarà possif 
le tramutarli in realtà». 


‘servizio ‘giornaliero; Roma-Al4 
ghero, con una terza frequenz. 
giornaliera;  Venezia-Palermo, 
nuovo collegamento diretto pen: 
tasettimanale; Roma-Veneziai 
con uno degli otto voli fatto di 
A-300. Saranno infine utilizza 
più frequentemente gli Md 80 
posto dei più piccoli Dc 98. 

(Sul fronte degli intercontinenti 
li, sono stati portati a cinque j vl 
li settimanali dall'italia per CI 
cago, ed è stato introdotto il id 
zo collegato settimanale Ro. 
Bangkok-Hong Kong (copacità 
bo-Combi). In totale |laresciut@ 
in questo segment” all'invern9! 
del 10% ris” i 
scorso. ee nel versante dell: 
Novitàmg, dove va spicco l@ 
msfmula Europa». Fino a marz9 


taggiose proposte tariffarie coll 
le più attraenti città europe? 
con «Viaggiando insieme», «For! 
mula. famiglia», «Formula 
nior» e «Formula senior» vengo 
no offerti sconti e facilitazioni & 
tutte le classi di età. 


ly lo ha sbloccato dicendogli subito: «Ha 


noioso. Faresti sbadigliare anche Dio. 


grosso guaio per tutti noi». 


{ i i istica — affermi 
“Con l'anestesia della provocazione umoris affermi 
Alessandro Vannucci — in terapia possiamo. toccare insiem 


al paziente zone scottanti della psiche senza bruciarci. D' 


7 ala i: n 
fatto di vedere la sua immagine, il suo mondo e le perso! tI 
per lui significative in modo strano, imprevisto, mai vis 

* nascono nuove possibilità di rappresentarsi e di essere 
presente e nel futuro. E' una terapia umanistica, non ll ; 
pretativa, ma basata sul fatto di far sperimentare RIREZIOI ) 
altre parti di sé, rispetto a quelle con cui si identifica Si i 
sono responsabili del problema per cul si sottopone alla telt * 


pia». 


I 
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| LIBIA / INTERROGATO DA GIORNI 


iii 


Escursione 
mortale 


TRENTO — Le squadre 
del soccorso alpino hanno 
recuperato e identificato 
la salma di Salvatore Sti- 
Vanello, 60 anni, residente 
a Ìschio precipitato in UN 
canalone mercoledì du- 
rante un'escursione in 
Vallarsa sulle pendici del 
Monte Pasubio, nel Trenti- 
no meridionale. Una don- 
ra con lui, France- 
limini, 47 anni, da 
suo era stata tratta in 
salvo ferita e priva di co- 
moscenza. Guarirà in 60 
‘ giorni. 


‘Una notte 
all’addiaccio 


L'AQUILA — Brutta av- 
ventura per una coppia di 
giovani romani, data per 
dispersa mercoledì sera 
sul Gran Sasso, sul ver- 
sante aquilano, e trovata 
leri mattina dal soccorso 
alpino del Cai dopo un bi- 
Vacco ad alta quota. | due 
sono'Francesco Gasparro 
di 22 anni, studente roma- 
no, e Michela Mazzalli di 
23 anni, abitante nella ca- 
pitale in piazza Mazzini 
16. Sorpresi dal buoio e 
dal freddo, avevano pru- 
dentemente deciso di bi- 
Vaccare senza affrontare 
al buio la strada del rien- 
tro. 


Recuperata 
la salma 


Dall’inviato 
Giovanni Morandi 


TRIPOLI — Arrestato o fermato? Sembra piutto- 
sto. Umberto Bianchi, 34 anni, bresciano, su- 
bappaltatore della Facco, impianti zootecnici — 
l'uomo su cui la polizia libica ha concentrato 
l'attenzione per il delitto di Roberto Ceccato — 
è scomparso per due giorni e mezzo e il mistero 
si è in parte dissolto nel pomeriggio, quando 
Improvvisamente è tornato nelcampo base. Era 
accompaganto da tre agenti, senza rivolgere 
una parola ai suoi compagni (i poliziotti hanno 
impedito a tutti di avvicinarlo), è entrato nella 
camerata, ha riempito una valigia di abiti e si- 
garette ed è risalito sull’ «Audi 80» con cui era 
arrivato. Luigi Finco, si è precipitato al telex, nel 
suo ufficio, e ha mandato un messaggio all’am- 
basciata d'Italia: «Per doverosa comunicazione 
informiamo che il signor Bianchi è tornato alla 
base e dopo un'ora è stato riportato via». 

Nelle mani degli investigatori, ma senza aver 
ricevuto ancora nessuna formale accusa. Sem- 
plicemente sparito, come lo è (di nuovo) il filip- 
pino Carlos Gamboa, dipendente della Facco, 
che mercoledì pomeriggio era tornato nel cam- 
po base di Ben'Gascir e ieri mattina sono tornati 
i poliziotti a riprenderselo. Inutile stare a sotto- 
lienare che i libici stanno conducendo questa 
inchiesta in modo molto disinvolto, senza dare 
alcuna garanzia di difesa. Nella mattinata l’am- 
basciata ha fatto un passo formale per avere 
notizie di Bianchi. «Abbiamo chiesto di poterlo 
vedere», ha riferito il console Mannucci. La ri- 
posta è stata negativa. Indicativo èil modo in cui 
il tecnico è sparito martedì mattina. Aveva ac- 
compagnato il titolare dell'azienda, Luigi Finco 
all'ambasciata. 

Finco era stato convocato per firmare alcune 
carte e siccome le cose andavano per le lun- 
ghe, verso le 10,30, Bianchi ha detto a Finco: «lo 


vado al cantiere. Torno a prenderla verso mez- 
zogiorno». 

Al cantiere non è mai arrivato ed è sparita an- 
che la sua macchina, una «131 Fiat». Succedeva 
quattro giorni fa. | compagni hanno telefonato al 
commissariato, sono andati a cercare la mac- 
china. Nulla. Luigino Pellizzer, cpao squadra 
della Facco: «La polizia ci ha detto che dobbia- 
mo stare tranquilli anche se uno di noi dovesse 
rimanere assente per una settimana». Ricordia- 
mo che mercoledì il commissario Mohammad 
aveva detto a Nicola Finco (figlio del titolare 
della Facco): «Bianchi arriverà tra poco, que- 
stione di un'ora, sta finendo linterrogatorio». 
Apparte questi «dettagli formali», si ha l’im- 
pressione di assistere alle fasi conclusive del- 
l'inchiesta, che vede come i protagonisti Bian- 
chie il filippino Gamboa. 

Stando ad alcune valutazioni fatte dall'amba- 
sciatore Giorgio Reitano, gli inquirenti avrebbe- 
ro rilevato alcune contraddizioni tra le testimo- 
nianze dell'italiano e quelle del filippino. 

«E' un momento un po' delicato per Bianchi — 
ha osservato il prudente ambasciatore —. Se- 
condo i libici non tutti i dipendenti della Facco 
hanno detto tutto. Cose che riguardano la vita 
privata della vittima. La polizia è arrivata alla 
conclusione che molti non parlano e che ci sono 
molte cose che gli inquirenti gia hanno scoper- 
to, ma che non vengono confessate. Bianchi è 
quello che sa più di tutti e la verità che cercano 
dal filippino non è la stessa verità di Bianchi. Il 
filippino non dice certe cose di cui esistono ri- 
scontri. Mente, anzi no, tace, e tace su fatti che 
riguardano l'ucciso Roberto Ceccato. Non parla 
forse per paura perché, non dimentichiamolo, 
le prigioni libiche non sono come quelle italia- 
ne». Che cosa c'è nella vita privata dell'italiano 
assassinato? «Quando — riponde Reitano — si 
va ‘ad indagare nella vita privata si possono 
scoprire anche cose sgradevoli». 


Interni 


LIBIA / CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Ambasciatore a rapporto a Roma 
Reitano «aggiornerà» De Michelis sugli sviluppi del caso 


ROMA — | difficili rapporti 
con la Libia di Gheddafi sa- 
ranno oggi esaminati dal 
Consiglio dei ministri. In 
particolare, sembra che 
saranno «riletti» tutti i fatti 
accaduti tra i due Paesi 
nelle scorse settimane e 
che sono culminati con l’o- 


micidio del tecnico pado- 


vano Roberto  Geccato. 
Dalla Libia è rientrato ieri 
in Italia il nostro ambascia- 
tore Giorgio Reitano: per 
aggiornare il ministro degli 
Esteri sugli sviluppi della 
vicenda, ha chiarito. Al suo 
arrivo a Roma, Reitano si è 
diretto alla Farnesina dove 
si è tenuta una lunga riu- 
nione tecnico — politica. 
Una «cellula di crisi» pres- 
so il ministero degli Esteri 
seguirà nelle prossime ore 
gli sviluppi della situazio- 


ne. 

Sarà il Consiglio di gabi- 
netto (si riunirà alle 15.30) 
ad esaminare questo po- 
meriggio i delicati sviluppi 
dei rapporti tra Italia e Li- 
bia. Il ministro degli Esteri 
Gianni De Michelis terrà 


una relazione sui fatti delle 
ultime settimane che han- 
no portato la tensione con 
Tripoli a livelli altissimi. Il 
responsabile della Farne- 
sina ricostruirà ogni parti- 
colare (dalle minacce cre- 
scenti di Gheddafi all’Italia, 
all'invio delle centinaia di 
libici nel nostro Paese per 
la commemorazione dei 
deportati) dei recenti avve- 
nimenti, ma fornirà al «di- 
rettorio» anche le valuta- 
zioni — e le notizie più re- 
centi — che l'ambasciato- 
re Reitano gli ha portato ie- 
ri da Tripoli. 

«Il ministro mi ha chiesto di 
andare un attimo a Roma 
perchè vuole essere ag- 
giornato prima del Consi- 
glio dei ministri di doma- 
ni», aveva detto il nostro 
ambasciatore prima di la-. 
sciare la capitale libica. 
Giunto nel pomeriggio a 
Roma, Reitano si è subito 
recato alla Farnesina dove 
l’attendevano De Michelis 
e alti funzionari degli Este- 
ri con specifica competen- 


Il connazionale sotto torchio 


«La polizia ci ha detto di stare tranquilli, anche se uno di noi sparisse per una settimana» 


za in materia di Libia e di 
situazioni critiche. Si è te- 
nuta una lunga riunione, 
oltre due ore, nella quale 
Reitano ha svolto la sua re- 
lazione. 

Ha riconfermato quanto al- 
la Farnesina già sapevano 
su alcuni particolari, come 
il fatto che la campagna di 
odio anti italiano in' Libia 
era iniziata alla fine di set- 
tembre con martellamenti 
alla radio, alla televisione 
e sulla stampa locale. 
Un’attività che è sfociata 
con l’invio in Italia dei «pel- 
legrini» libici a Roma e a 
Napoli. L’ambasciatore 
avrebbe riferito che un mo- 
tivo sul quale Gheddafi ha 
particolarmente martellato 
la sua gente è stato quello 
che il leader libico ha defi- 
nito una «mancata promes- 
sa italiana», la costruzione 
di un ospedale a. Tripoli 
che due anni fa il nostro 
governo gli aveva assicu- 
rato di portare ad esecu- 
zione. 

(U. Bo.) 


LIBIA / LE INDAGINI 


Il cantiere ita 


L'AQUILA — Soccorso al- 
Pino, forestali e finanzieri 
hanno recuperato nella 
tarda mattinata di ieri alla 
Camosciara del Parco na- 
zionale d'Abruzzo, in pro- 
Vincia dell'Aquila, il corpo 
straziato dell'ingegnere 
Andrea Ballardini, di 30 
anni, di Ravenna. Il giova- 
ne, in ascensione con un 
amico romagnolo, era 
precipitato dall'alto di. un 
ij costone»roecioso che. sta- 
‘| vadiscendendo. 


L'autopsia 

sul mifite 

PADOVA — Sarà fatta og- 
gi l'autopsia sul corpo di 
Luca Girolamo Zanaboni, 
il brigadiere dei carabi- 
nieri uccisosi mercoledì a 
Padova con un colpo di pi- 
stola poco dopo essere 
stato fermato da una pat- 
tuglia della polizia per un 
controllo di documenti. 


Il leader libico Gheddafi 


e'la domenica. 
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«Il Piccolo» pubblicherà 70 numeri ogni settimana, così 
ripartiti: 30 il lunedì, 7 dal martedi al venerdì, 6 il sabato 
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ROMA — Sull'uccisione del 
tecnico italiano Roberto Cec- 
cato il governo vuole vederci 
chiaro. E ieri il ministro degli 
esteri ha chiesto al nostro am- 
basciatore a Tripoli di rientra- 
re con urgenza a Roma per 
fornirgli, prima del consiglio 
dei ministri di oggi, maggiori 
dettagli sugli sviluppi dell'in- 
chiesta condotta dalle autorità 
libiche. Non solo. A De Miche= 
lis Giorgio Reitano dovrebbe 
consegnare anche un dossier 
in cui ha raccolto i più recenti 
episodi di intolleranza nei con- 
fronti dei cittadini italiani nella 
Giamahiria. 

A Tripoli intanto si continua a 
battere la pista italiana. E il 
campo dell'impresa «Facco» è 
ancora sotto tiro. Gli investiga- 
tori infatti sembrano più che 
mai convinti che alla soluzione 
del giallo si arriverà scavando 
proprio nella vita privata del 
capo cantiere dell'impresa pa- 
dovana, brutalmente assassi- 
nato il 25 ottobre. Del resto, 
pure fonti italiane si sono dette 
convinte nelle ultime ore che 
qualcuno nel campo italiano 
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stia mentendo, o comunque 
non abbia raccontato tutto 
quel che sa. Quel che è sicuro, 
ad ogni modo, è che su due 
persone gli investigatori conti- 
nuano a nutrire forti sospetti. 
Su una in particolare, e cioè 
Umberto Bianchi, il subappal- 
tatore della ditta (al quale è 
stato ritirato nei giorni scorsi il 
passaporto) che da ben 52 ore 
è sotto il torchio della polizia 
libica. 

Dopo tre giorni di interrogatori 
ieri pomeriggio è stato ricon- 
dotto al campo per un'ora; lì 
ha preparato una valigia con 
biancheria e sigarette e poi è. 
stato riportato via dalla poli- 
zia. La sua posizione — stan- 
do a indiscrezioni — viene ora 
definita «delicata». 

Il motivo degli stringenti inter- 
rogatori del quarantatrenne 
bresciano sarebbe dovuto alla 
discordanza tra le sue disposi» 
zioni e quelle di un altro dipen- 
dente della ditta, l’eletiricista 
filippino Carlos Gamboa di 35 
anni. Quest'ultimo proprio la 
sera del delitto (avvenuto a 


quanto sembra tra le 19.30 e le 
21 di mercoledì della scorsa 
settimana) avrebbe chiesto al 
Bianchi il permesso di allonta- 
narsi dal campo per andare a 
trovare alcuni amici filippini 
che lavorano in un ospedale 
vicino. 

| dubbi degli investigatori ri- 
guardano cosa abbia fatto ef- 
fettivamente. nelle ore in cui è 
rimasto fuori dal campo. Gam- 
boa potrebbe aver cercato 
Bianchi e non.averlo trovato a 
letto; oppure il filippino potreb- 
be aver visto qualcosa.che so- 
lo nelle ultime ore si è deciso a 
raccontare. 

Il nodo da sciogliere, fanno.in- 
tendere fonti libiche, sarebbe 
comunque la Vita privata di 
Roberto Ceccato. E per chiu- 
dere in fretta il caso ieri matti- 
na è stato nuovamente sentito 
pure il filippino. , 

Ad aggravare la sua posizione 
ci sarebbe il fatto che Gamboa 
avrebbe tenuto Nascoste cose 
che la polizia libica già sape- 
va. «Cose — riferiscono fonti 
italiane — che potrebbero es- 


sere sgradite o sgradevoli per 
qualcuno». Ad ogni modo si ha 
la sensazione che qualcosa di 
importante stia per accadere. 
Forse il cerchio si sta per strin- 
gere attorno a qualcuno dei 
sospettati. E magari all’im- 
provviso emerga la verità, se 
non altro quella ufficiale, sul- 
l'assassionio di Ceccato. Negli 
ambienti italiani a Tripoli si ha 
l'impressione ceh si voglia 
collegare la morte di Roberto 
Ceccato:con un altro episodio 
accaduto qualche anno fa nel- 
la capitale libica, e cioè l’arre- 
sto dell'italiano Castelli, accu- 
sato di cospirazione. 
L’accostamento sarebbe stato 
fatto perché Castelli avrebbe 
chiesto proprio all'impresa 
«Facco» un preventivo per la 
costruzione di un capannone. 
Questa ipotesi comunque è 
stata definita «una forzatura» 
dal nostro ambasciatore, pri- 
ma del suo improvvisop rien- 
tro in Italia. 

Reitano ha aggiunto che non 
sarebbe emersi elementi tali a 
far pensare ad una spy story. 


liano sotto inchiesta 


Ancora da chiarire la posizione del lavoratore filippino inizialmente sospettato 


Nelle prossime ore si dovreb- 
be conoscere i risultati del- 
l'autopsia sul corpo del povero 
tecnico assassinato. L'esame 
autoptico è stato eseguito ieri 
pomeriggio dal professor 
Francesco Introna, direttore 
dell'istituto di medicina legale 
di Padova. Per il momento si è 
appreso che sul corpo di Cec- 
cato è stato trovato un proietti- 
le «dimenticato» dai medici li- 
bici nel corso della prima ispe- 
zione sul cadavere. 
«Possiamo dire che è stato fat- 
to un passo avanti», ha com- 
mentato il perito. «I libici ave- 
vano già trovato qualcosa, noi 
abbiamo trovato qualcos'al- 
tro». E questo proiettile sarà 
un tassello importante per l'in- 
chiesta del procuratore della 
repubblica di Padova, Marcel- 
lo Torregrossa, che — come 
ha spiegato lui stesso ieri mat- 
tina — parte da zero. Il magi- 
strato deve accertare, tra i tan- 
ti punti oscuri dell'omicidio, 
quanti sono stati i proiettili che 
hanno ucciso Roberto Cecca- 
to. 
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Bertè in toga? 
MILANO — Loredana Bertè forse giudicherà 
Adriano Sofri. Il nome della cantante è stato 
estratto ieri mattina insieme a quello di altri 49 
cittadini abilitati a svolgere la funzione di 
giudice popolare. Le operazioni di estrazione 
sono avvenute alla presenza di Manlio Minale, 
presidente della corte d'Assise che a partire dal 
prossimo 27 novembre giudicherà quattro ex 
esponenti di Lotta continua (l’allora segretario 
nazionale Adriano Sotri, Giorgio Pietrostefani, 
Ovidio Bompressi, il pentito Leonardo Marino) 
accusati dell’omicidio di Luigi Calabresi, ucciso 
il 17 maggio 1972 davanti alla sua abitazione. E’ 
forse la prima volta che il nome di un 
personaggio del mondo dello spettacolo viene 
estratto come giudice popolare. Era già 
accaduto, invece, per il mondo della politica: a 
Torino, più di dieci anni fa, per il processo al 
gruppo storico delle Brigate rosse accusato tra 
l’altro dell’uccisione dell’avvocato Croce. 
Dall’urna venne fuori il nome della radicale 
Adelaide Aglietta. Il nome di Loredana Bertè è 
stato estratto al nono posto. La cantante, 
sposatasi due mesi fa con l’ex tennista svedese 
Bjorn Borg, risulta tuttora residente nel distretto 
giudiziario della Corte d'appello di Milano in via 
Ariosto 8 ed è in possesso della licenza di 
scuola media inferiore. Queste le ragioni 
«tecniche» dell’estrazione del suo nome. Per 
farsi esentare dovrebbe dimostrare gravi 
problemi di salute o risultare irreperibile alla 
notifica dell’atto. Comunque sembra probabile 
che cercherà di farsi esonerare. 
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Dopo la telefonata, confermate la vincita FIS 
mezzo telegramma (completo delle vostre generalità. 
indirizzo, recapito telefonico) inviato a: 5 
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Via G. Reni, 1 - 34123 Trieste 
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| LIBRO: ANTEPRIMA 


A buoni e a cattivi 
il «voto» di Biagi 


In un mondo sempre più confuso e indecifrabile, 
il noto giornalista esprime in una nuova opera 
la propria inquietudine. E’ un Biagi alla ricerca 
della morale perduta: nella vita quotidiana, 
nella politica, nel giornalismo, nella legge, 

nella scienza, negli affari. Il volume presentato 
ai piedi del Monte Sinai («ma non sono Dio...») 


Servizio di 


Giorgio Gazzotti 


Quella cortina che, come il 
taglio di un bisturi, divideva 
l'intero pianeta in due campi 
contrapposti è andata in pez- 
zi. Le utopie, le illusioni e le 
lotte sono finite? La ragione 
ha fatto giustizia? Nel domi- 
nio di un unico sistema di va- 
lori la storia, come sostiene 
Francis Fukuyama, ha recita- 
to la sua ultima scena? 
Niente affatto, la confusione 
sotto il cielo è ancora più 
grande. Perché, assieme a 
quel confine, un’altra linea di 
demarcazione è andata da 
tempo confondendosi. Stava 
dentro di noi e ci consentiva 
di mettere ordine nei nostri 
valori, forniva una bussola ai 
nostri comportamenti, se- 
gnava una linea netta tra il 
giusto e l’ingiusto. Quella li- 
nea che anche un bambino 
delle elementari, sicuro in-’ 
terprete dell'ordine costitui- 
to, poteva tracciare sulla la- 
vagna, per mettere da una 
parte i buoni e dall’altra i cat- 
tivi. Oggi dov'è.il confine tra 
il lecito e l'illecito? Quali so- 
no le virtù che contano, nella 
nostra società spesso corrot- 
ta, a volte solo impaurita? 
Enzo Biagi, 69 anni, più atti- 
vo e frenetico che mai (ha 
appena terminato di girare 
per la Rai uria nuova serie di 
film-dossier e ha già messo 
mano a un nuovo libro di sto- 
rie della seconda guerra 
mondiale) ha espresso la 
propria inquietudine nel suo 
libro, «Buoni/cattivi».. Un 
Biagi alla ricerca della mo- 
rale perduta nella vita quoti- 
diana, in politica, nel giornà- 
lismo, nella legge, nella 
scienza, negli affari. 

Per presentare il libro edito 
da Rizzoli, che ha già battuto 
tutti i record di tiratura della 
prolifica produzione del gior- 
nalista (130 mila copie), Bia- 
gi ha scelto un luogo simbolo 
per l’umanità, il sancta sanc- 
torum di tutte le leggi e i co- 
dici: un deserto di pietre du- 
re e taglienti, immerso in si- 
lenzi millenari, su cui soffia 
un vento immutabile, ai piedi 


del monte Sinai. 

E’ lui stesso a prevenire con 
ironia possibili insinuazioni 
su Biagi nuovo Mosè, o addi- 
rittura qualcosa di più. «Fac- 
cio già un mestiere e non ho 
nessuna intenzione di cam- 
biarlo con quello di Dio. So- 
no solo un cronista e ho rac- 
contato in questo libro le 
grandi incertezze di questa 
società e le preoccupazioni 
che ho dentro di me. Ma non 
fornisco nessuna ricetta. Ho 
interrogato invece alcuni 
protagonisti: politici, giorna- 
listi, scienziati, uomini di leg- 
ge, filosofi, imprenditori e re- 
ligiosi. A loro spetta dare 
qualche risposta». 

Dio è morto, Marx è morto e 
anche la scienza non sta tan- 
to bene. Eh sì, scrive Biagi, 
la religione e la scienza, 
possibili pitastri della nostra 
esistenza, sono in crisi. La 
Chiesa stenta ad adeguarsi: 
«Non sostiene più che le 
gambe delle donne e la tes- 
sera comunista sono i pec- 
cati più: gravi, ma non può 
mettere al loro posto il pre- 
servativo. Non ci offre un 
nuovo senso del sacro e la 
gente si rifugia nel magico». 
Scienza e tecnica, che ci pro- 
mettevano solo progresso e 
felicità, producono forse in 
egual misura anche paura e 
insicurezza. Invece che sal- 
vare, rischiano di distrugge- 
re il nostro pianeta. Eutana- 
sia, ingegneria genetica, tra- 
pianto del cervello, uteri in 
prestito, selezione dei nasci- 
turi. Quanti dilemmi. La me- 
dicina si affaccia sulla soglia 
della sua onnipotenza quasi 
smarrita. E medici e scien- 
ziati chiamati a rispondere 
sono lo specchio di questa 
grande incertezza. Ma il ve- 
scovo di Ravenna, Ersilio To- 
nini, con limpida consapevo- 
lezza afferma: «Queste sa- 
ranno le questioni che resti- 
tuiranno dignità, alla politi 
ca», 

La politica. E' qui, sostiene 
Biagi, che si specchia ampli- 
ficato il corrompimento delle 
regole. Affarismo, clienteli- 
smo, lottizzazione, tangento- 
crazia, assenza di qualun- 


que tensione etica. Si insi- 
nua il dubbio devastante che 
vivere rettamente sia inutile. 
«Mi daranno anche del 'mo- 
ralista, che oggi sembra es- 
sere diventato un’infamia — 
sostiene l'autore —, ma io 
non accetterò mai la risposta 
che diede il buon Teardo alle 
accuse di corruzione: ‘’Ma 
questa è politica”». 

E gli uomini in.toga? Anche 
loro hanno perso credibilità. 
Martinazzoli risponde a Bia- 
gi con amara lucidità: «Non 
chiedete al diritto di fissare, 
in una società così comples- 
sa, i binari di una nuova mo- 
ralità». Ma il confronto, sep- 
pur indiretto, tra altre due 
voci del libro può essere illu- 
minante. Dice Andreotti: «In 
manicomio, dopo Napoleo- 
ne, vengono quelli che so- 
stengono di voler risanare il 
bilancio. delle Fs».. Prodi, 
protagonista con Gardini di 
uno dei confronti più interes- 
santi del libro, è stato fortu- 
nato, perché il bilancio dell’l- 
ri l’ha risanato per davvero, 
e ha anche evitato il manico- 
mio. 

La scelta del Sinai fornisce 
però la traccia di una rispo- 
sta, che percorre tutte le pa- 
gine del libro. La soluzione a 
dubbi e angosce della nostra 
società non può essere cer- 
cata in ideologie e filosofie 
vecchie e nuove, ma solo nel 
ritorno a una morale sempli- 
ce, quanto rigorosa. Come 
semplici e rigorose erano 
quelle tavole. dei Comanda- 
menti. Solo dieci, ma più che 
sufficienti. 

«lo sono un uomo semplice 
— ripete sempre Biagi — 
che cerca di applicare nella 
vita i pochi ma buoni senti- 
menti che ha ricevuto, a co- 
minciare da quelli del mio 
parroco, che era un prete 
semplice, di campagna». No, 
nessun nostalgico rimpianto 
per una società autoritaria e 
bigotta. Ma una morale lai- 
camente cristiana. Perché 
tutto cambia, convinzioni e 
valori, ma dentro di noi deve 
restare ben solida l’idea che 
vi sono azioni nella vita che 
non è bello compiere. 


Cultura e spettacoli 
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TEATRO /SPAZI 


Spettacolo sì, ma dove? | 


C'è sempre più bisogno di nuovi luoghi d’incontro e di spazi plurivalenti 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


FORLI' — Giustamente, a 
Trieste non possiamo la- 
mentarci del tutto, quanto a 
spazi per lo spettacolo. Di- 
ce l'opinione pubblica, la 
meno avvertita ma la più 
numerosa: abbiamo il «Ver- 
di» e il «Rossetti», abbiamo 
perfino il «Cristallo» per la 
Contrada. Dicono settori 
minori, ma attenti: abbiamo 
il delizioso teatrino di via 
Fabbri e quello di via Ana- 
nian. 

Ribattono però gli scettici: 
una sala concerti non esi- 
ste, i teatri maggiori sono 
stati o sono sull'orlo della 
chiusura 0, quantomeno, 
della decurtazione dei pro- 
grammi per ragioni di sicu- 
rezza e di lavori in corso, lo 
stesso Museo . Civico 
Schmidt (secondo solo, for- 
se, in Italia, per ricchezza di 
materiali e disponibilità di 
documentazione) è stato 
«sfrattato» dalla sua logica 
sede (come alla «Scala», gli 
spettatori potevano visitar- 
lo anche di sera, negli inter- 
valli, salvo restando il dirit- 
to quotidiano dei numerosi 
studiosi) e appena adesso 
sorgono fondate speranze 
su una sua concreta e dura- 
tura ubicazione. 5 
E ancora, gli scettici tenten- 


nano il capo dicendo: a) c'e-, 


ra davvero bisogno di ab- 
battere in fretta e furia il 
Teatro Nuovo, per dar vita a 
progetti mirabolanti mai 
realizzati? b) è davvero tan- 
to. costoso riaprire quel 
gioiellino dî acustica che è 
l'«Auditorium» (questo, in- 
vero, parrebbe di sì); c) il 
progetto «Filodrammatico» 
era davvero superiore alle 
tasche degli Enti Pubblici? 
d) grazie alla lungimiranza 
romana (non certo triestina) 
d'allora, si riaprì, dopo qua- 
si duemila anni, il Teatro 
Romano al pubblico, per so- 
li due anni: dopo, il silenzio 
sulle rovine illustri, antiche 
e monumentalmente inutili. 
Ribattono, amministratori 
pubblici e soprintendenze 
alle Belle Arti: non vi sono 
soldi a sufficienza, né si 


, possono adibire luoghi mo- 
‘ numentali a spazi spettaco- 


lari. D'altra parte dello Sti- 
ge, irrompono i fedelissimi 
dell'iniziativa privata: si sta 
per aprire, sulle Rive, al po- 
sto del vecchio «Aldeba- 
ran», una sala multifunzio- 
nale, e in via Battisti si ria- 
pre proprio oggi il rinnovato 
Caffè San Marco. 

Si tratta, nel primo caso, di 
un vero e proprio spazio 
con tanto di palcoscenico 
teatral-musicale, di platea e 


piccola galleria, di saletta 
per proiezioni e di galleria 
per esposizioni, gestito da 
una cooperativa che dal suo 
nome — «Buonawentura» 
— gode di un finanziamento 
parziale di un milione a te- 
sta dei soci avventuratisi in 
quest'iniziativa come il miti- 
co assegno dell’indimenti- 
cabile Sergio Tofano (Sto). 


E nel secondo caso si tratta ‘ 


di un glorioso caffè triesti- 
no, dove accanto ai tavolini 
che videro seduti i più illu- 
stri scrittori locali d'antan, 
apre le sue sale, sì per cap- 
puccini e biliardi, ma anche 
per conferenze, dibattiti, 
concerti ad hoc, minuscole 
rappresentazioni e mostre 
d'arte. 

Di questo, ma non solo di 
questo, si è parlato lunga- 
mente e diffusamente a 
Forlì, in un Convegno addi- 
rittura internazionale, inti- 
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In un convegno internazionale, svoltosi a Forlì, 


il nostro Ministero ha promesso ottanta miliardi 


per l’attesa ristrutturazione e l'avvio di edifici 


multifunzionali. Sarebbe bene, se fosse un inizio... 


tolato appunto «I luoghi del- 
lo spettacolo» e promosso 
dall’Elart. e galvanizzato 
dalla presidenza di Bruno 
Grieco, affollato da politici, 
architetti e uomini di teatro, 
vuoi organizzatori, vuoi 
operatori. 

Parlare di spazi per lo spet- 
tacolo oggi, significa non 
solo porre il problema delle 
grandi strutture teatrali, da 
adeguare, ma altre da rea- 
lizzare ex novo. In primis, 
secondo il parere dei nume- 
rosi intervenuti, va posto il 
recupero funzionale dei nu- 
merosissimi teatri minori 
che soprattutto Enti locali di 
modeste dimensioni hanno 
attuato. Località (ma è solo 
un esempio, citato dall'as- 
sessore di Forlì Elena Bian- 
chi) come Cesenatico, Lon- 
giano, Meldola, S. Giovanni 
in Marignano (tanto per di- 
re) sono esempi assai signi- 


ficativi di un processo di 
edificazione teatrale capil- 
lare. 

Ma lo «spazio» teatrale — è 
emerso dal Convegno — 
esige una forza culturale 
che gli spazi li promuova e 
li rilanci a vita nuova e vita- 
le, per eludere il pericolo di 
edifici fatiscenti. Ecco la ra- 
gione per cui politica, archi- 
tettura, organizzazione tea- 
trale devono trovare un luo- 
go unico per codificare 
strutture antiche e progetti 
nuovi. 

Diceva lan Brown, a nome 
del Governo (non certo pro- 
gressista) britannico, che 
uno degli sviluppi più re- 
centi e interessanti nella si- 
tuazione degli spazi teatrali 
in Gran Bretagna riguarda 
proprio la conversione di 
Vecchie fabbriche e di ma- 
gazzini ormai in disuso in 


spazi artistici. Ed è proprio 


per questo, aggiungeremo 
noi, che là ed altrove — 
pensiamo alla periferia di 
Parigi o agli scantinati di 
Praga — intere aree urbane 
e culturali sono state rivita- 
lizzate. 
Fuor d'Italia, non si progetta 
né si rinnova un teatro sen- 
za pensare a uno spazio per 
uno o due ristoranti, per un 
« paio di bar e un apposito 
«box-office» dove vendere 
programmi, ma anche libri, 
manifesti, «gadget» e altri 
prodotti non solo concer- 
nenti la Specifica attività 
teatrica, per far sì che l'edi- 
ficio teatrale sia usato tutto 
il giorno, entri a far parte 
esplicita della comunità e la 
rappresentazione — serale 
opomeridiana— si rapporti 
in modo nuovo e dinamico 


i 
ni 


ormai trentennali, i luoghi 
dove queste utopie si affata 
ciano alla realtà sono sol0 
la vasta, popolata «bali 
lieùe» parigina e Berlino 
orientale. Il resto — pessl 
misticamene — è Mito, 9 
sono oasi o antologie dii 
esperienze perdute («Fabi 
bricone» di Prato et simir 
lia...). à 
Sono stati illustrati, anch@ 
con belle esposizioni, i proî 
getti della «Bastille» e dellà 
«Villette» voluti da Mitte 
rand e dal suo dinamicissi 
mo ministro Jack Lang. S0 
no luoghi, per noi italianià 
assolutamente fantascientià 
fici. Un Teatro che non è s0ì 
lo un teatro, ma un centra 
d'incontri, di spazi plurivaî 
lenti, di domande-e-risp@i 
ste immediate. Non si tratt 
di quegli «spazi unici e irrl 
petibili» cui sî riferiva Lucì 
Ronconi (probabilmente è 
proposito di «Ignorabimusi 
e delle «Baccanti» a Prato]] 
ma di «segnali spaziali@ 
nuovi, come emblema dellà 
creatività umana, come lud: 
go d'incontro tra gli indivi 
«dui, come «riscatto di unaì 
nuova solidarietà umana®% 
(Grieco), di rivolta contr@ 
l'inciviltà della macchinai. 


con la comunità sociale. non a caso, nel '68/e «Malî .tos 

Devo dire che in base alle $0NS de Gi Culture Da arc Ital 
; onali ; , vent'anni più tardi, 

Inle pes È Tae orienze Glasnost e la Perestroike SRI 

- i - hanno avuto în patria — ei Tai 

riflesso (importante) all fi 

stero — un significa! Ro 

punto di forza. LIV 

Esiste però anche un altro. ale 

essenziale, spazio teatrale: pi i 

ed è quello della mentalit Ù 

dello spettatore e della. Ho 

mentalità degli amministrà _$5° 

tori..Goethe e Stendhal, pel jay 

far il nome di solo due via@t un 

giatori illustri, amavano al img 

la follia la «Scala» milane@* sii 

se, la «Fenice» veneziana, l sti, 

«Valle» romano, il «Sali qui 

Carlo» napoletano, com? ins 

adoravano Palladio e i Bi tro 

biena. Ma Goethe e Stend® be 

hal, se ritornassero oggi ll tea 

Italia, vedrebbero — co Ilg 

parata — l'inefficienza di las 

spazi teatrali e culturali ri no: 

spetto ad altre città — e nol mo 

solo Capitali — europee. nal 

Il nostro Ministero ha pri Sci 

messo Ufficiatmentera «Pi 

una variazione  all’immk ini; 

nente legge per dotare di 8 che 

miliardi la ristrutturazione 60] 

l'avvio di edifici multifunzio1 2P! 

Î nali. E'un po'poco, masaî e 

è rebbebene, se fosse un pri l'al 

. ; mo inizio. Pensateci bene. it 

— Nelle segreterie dei partiti. ©“ 

poco (o nulla) si parla di i 

questo. Che cosa sarebbe ci 

Milano senza la Scala? M& 5 

anche Parigi, senza il nuo? Pri 


vo gioiello del Beaubourg... 


BALLETTO / MOSTRA 


Librati verso la perfezione Povero clown di Dio 


Artisti di genio e documenti rari nella rassegna sui Balletti Russi 


Servizio di 
Roberto Calogiuri 


TRIESTE — La mostra sui 
Balletti Russi, che si è aperta 
da pochi giorni al Museo 
Sartorio, rappresenta non 
solo uno spaccato della vita 
artistica europea del ’900, 
ma testimonia anche un feli- 
ce momento culturale di 
Trieste. Resa possibile dalla 
particolare simpatia che il 
donatore, barone de Chapo- 
walenco, ha per la città e dal- 
la sua fiducia nei Civici Mu- 
sei di Storia e Arte, l'esposi- 
zione dà un'immagine della 
danza che rende tutta la sua 
ricchezza e complessità di 
fenomeno creativo. 


La grande varietà di materia- 
le è articolata secondo il rit- 
mo cronologico di quello che 
è considerato il ventennio 
aureo della storia mondiale 
del balletto (1909-1929). Que- 
sto periodo vide nascere 
l’arte della coreografia, e le 
sue principali tappe evoluti- 
ve sono scandite dai segni 
che ricordano l’attività dei 
suoi più rappresentativi pro- 
tagonisti. 


LI 
Sotto i cristalli delle bache- 
che vibrano i ricordi tangibili 
di Sergej Diaghilev, geniale 
coreografo e rivoluzionario 
inventore del balletto moder- 
ho, che seppe unire e stimo- 
» lare ingegni europei di pri- 
m'ordine; di Vaslav Nijinskij, 
ballerino di grazia, tecnica e 
doti fisiche tanto prodigiose 
da far credere di aver supe- 
rato le leggi di gravità e da 
divenire leggenda; di Sergej 
Lifar, versatile personalità di 
ballerino, coreografo e scrit- 
tore, principale esponente 
ed erede della scuola di Dia- 
ghilev. Quando Lifar venne a 
Trieste, per tenere un corso 


di danza, nel 1982, coronò un. 


Lifar con Tamara Karsavina, in «Romso e Giulietta» 


(1926). E’ una delle foto esposte alla mostra allestita al 


Museo Sartorio di Trieste. 


sogno dell'ambiente artisti- 
co giuliano, di cui la mostra 
testimonia il vivo ricordo. 


Pr] 
Musica, pittura: 

Le vetrine si animano di do- 
cumenti emozionanti: le foto- 
grafie inedite di Nijinskij o il 
suo autografo, l’unico esi- 
stente poiché il ballerino, di- 
venuto schizofrenico, non 
volle più ‘scrivere il proprio 
nome; la lettera che Lifar 
scrisse all'amico Chapowa- 
lencho pochi giorni prima di 
morire; il certificato che atte- 
stava la morte di Diaghilev, 
già minato nel fisico, avve- 
nuta ‘a Venezia nel 1929, e 
decretava quindi lo sciogli- 
mento della compagnia 

Ma non è tutto. La danza in 


generale, attraverso la sfol- 
gorante attività dei Balletti 
Russi; è colta nella sua fun- 
zione più alta di sintesi e di 
espressione della febbrile e 
continua ricerca della perfe- 
zione estetica e figurativa. 
Un secondo filone è infatti 
rintracciabile nel materiale 
esposto: la danza non si con- 
figura soltanto come un’e- 
spressione simbolica, sep- 
pur perfetta, del linguaggio 
del corpo; essa è anche nodo 
di confluenza dell’arte visiva 
e musicale del ‘900. Fu allora 
che la danza cominciò a ser- 
virsi dei contributi di musici- 
sti e pittori, che a loro volta le 
furono debitori per i forti im- 
pulsi creativi ricevuti. 

A tale proposito la mostra 
documenta ampiamente l'in- 
terdipendenza tra coreogra- 
fia, musica e pittura realizza- 
ta nel ventennio considerato. 


BALLETTO / ANNIVERSARIO 


Cent'anni dalla nascita di Nijinskij, genio «folle» 


Diaghilev. commissionò a 
Strawinsky «L'uccello di fuo- 
co», fece nascere «Pétrouch- 
ka» e rese il compositore fa- 
moso in Occidente; fu anche 
grande ispiratore per l’estro 
musicale di Debussy, Proko- 
fiev, Satie, Ravel e de Falla. 
Ma Diaghilev, in nome di una 
poetica che accoglie tutte le 
forme e i contenuti, seppe 
anche coagulare attorno a sé 
i migliori geni pittorici, che 
contribuirono a un perfezio- 
namento dell'espressione 
coreografica. Gli interventi 
di Picasso, ad esempio, sono 
documentati dalle numerose 
fotografie di scene e costu- 
mi; altre parlano dei vincoli 
di amicizia che legavano 
questi artisti. 


rsa II 
Una stagione 
irripetibile 

Anche Matisse, lo sperimen- 
talismo futurista di Balla, il 
surrealismo di Mirò e la pit- 
tura metafisica di de Chirico 
si fusero partecipando a 
questa irripetibile stagione 
della creatività europea, che 
forse non sarebbe maturata 
senza l’attività catalizzatrice 
di Diaghilev. Questo esaltan- 
te tumultuare di nuove espe- 
rienze ebbe anche una siste- 
mazione formale nei saggi e 
negli articoli di Lifar, presen- 
ti alla mostra: egli fu, infatti, 
anche lucido e fecondo teori- 
co del nuovo messaggio 
estetico. 

«Servire l'ideale della bel- 
lezza» è il titolo della mostra, 
e fu questo lo scopo ideale 
che unî'e guidò l'attività di ta- 
li artisti: vuol forse dire che 
la danza non solo è magia 
del movimento, ma anche 
cultura della sublime esalta- 
zione della forma. 


ROMA — Fu un Arlecchino 
acrobatico, arrogante e mo- 
nello nel 1910 in «Carnaval» 
e, lo stesso anno, uno schia- 
Vo dai movimenti felini e sen- 
suali in «Sheherazade» e an- 
cora artista ineguagliabile 
nel secondo atto di «Gisel- 
le». Ma fu anche l’autore di 
un diario, scritto nell'inverno 
1918-19, firmato «Dio» e 
scritto in uno stato di esalta- 
zione mistica e Umanitaria. 
Si tratta di quello che è con- 
siderato forse il più grande 
ballerino di tutti i tempi, Va- 
slav Nijinskij, che fu, nell’ul- 
tima parte della sua vita, an- 
che un caso clinico studiato 
da Freud e Jung, ma che re- 
sta il genio e l’innovatore di 
un'arte fino allora POCO ap- 
prezzata. Con lui e Sergej 
Diaghilev, a lungo uniti in 
scena e nella vita, essa Ini- 
ziò quella parabola che ne fa 
una delle espressioni più al- 
te e tipiche dei nostri giorni. 

E' per questo che Parigi, do- 
ve i loro «BalletS rUSses» 
nacquero e vissero, Ne sta 
celebrando in gran POMPA il 
centenario della nascita. Un 
centenario difficile da cen- 
trare, se di questo Pe'SOnag- 
gio sono confuse ® diverse 
anche le notizie su! giorno in 
cui venne al mondo: Lui stes- 
so nel citato «Diar!0» affer- 
ma d'essere nato Nel 1889, 
ma in altro luog9 SUI suo 
certificato di matrimonio con 


Romola de PulszkY» Scrisse 


invece 1890. s 

A confondere poi le acque 
viene la sorella Bronislava, 
che parla anche lei del 1889, 
mentre il suo attento € docu- 
mentato biografo Richard 
Buckle scrive 1888. !l comita- 
to francese per le Celebra- 
zioni ha comunque deciso di 
scegliere l’89. v 

Così, alla Sorbona; si è svol- 
to da poco un convegno de- 
dicato a lui e alla stagione 
dei «Ballets russes»; © per il 
15 dicembre si annuncia l'i- 
naugurazione di una grande 


Con Diaghilev 
nei «Ballets», 
una vetta d’arte 
e d’infelicità 


mostra, che si avvarrà anche 
di molto materiale iconogra- 
fico inedito, mentre all’Opé- 
ra, il5.e 6 novembre, sarà ri- 
cordato con uno spettacolo 
di balletti. 

Dagli ultimi anni della prima 
guerra mondiale sino al 
1950, quando morì, Nijinskij 
non era comunque stato più 
in grado di ballare e forse 
anche questa sparizione nel 
momento culminante del 
successo ha contribuito, co- 
me accade in questi casi, a 
creare il suo mito. Ma tale 
era, se Marcel Proust parla 
di miracolo dopo aver visto 
«Sheherazade», se Cartier 
crea gioielli accostando 
smeraldi e zaffiri in suo no- 
me, o se August Rodin si 
commuove e si ispira alla 
sua interpretazione . del 
«Fauno», che fece scandalo, 
per alcune sculture. * 
Portato in alto dal grande 
Diaghilev, diverrà anche co- 
reografo della compagnia, 
creando balletti dalla forte 
tensione erotica, lavorando 
su una danza spigolosa e rit- 
mata, dai forti valori espres” 


sivi, legata alla terra: e. dle 
i vers ; 
natura, per certi ve zi quel: 


in anticipo sui temp!, St 
la MEDE che poi a 
rà dall'America qualche de- 

jo dopo. 
Mio Diaghilev è anche una 
delle cause della sua rovina: 
‘quasi lo plagiò per amore e 
gelosia e arrivò a licenziarlo 
in tronco il giorno del suo 
matrimonio con la ballerina 


Romola, che fu comunque la 
compagna e il sostegno del 
resto della sua esistenza. 


Il suo «Diario» comincia, tra 
l'altro, con un'affermazione: 
«lo ho sofferto più di chiun= 
que altro al mondo». E term!” 
na dichiarando: «Dio cerca 
me e perciò finiremo per !T0-. 
varci», E' l'inizio di quel 1un- 
go periodo in cui «perderà la 
ragione». 0, per dirla con la 
diagnosi del prof. Bleuer di 
Zurigo, diventerà «Schizofre- 
nico». Si sente s0!0 e abban- 
donato, si dice Vegetariano e 
ha una fanatica ammirazio- 
ne per Tolstoj, mentre rao- 
conta di grandi visioni reli- 
giose, ma assieme svela il 
proprio odio-amore per Dia- 
ghilev con toni esasperati. 

A questo aspetto si è ispirato 
Eugenio Barba per uno spet- 
tacolo dell'Odin Teatret inti- 
tolato «Matrimonio con Dio». 


Secondo un suo nipote, nato 
dal matrimonio tra sua figlia 
Kyra, anche lei ballerina, e il 
direttore d'orchestra Igor 
Markevitch, la sua follia (io 
ha spiegato al convegno pa- 
rigino) derivava dalla perdi= 
ta di controllo nell’apprendi 
mento di inquietanti migra 
iniziatici orientali, Ficholas 
stato introdotto da 
Roerich. . oresa all 

a ntrai a 
0a avventure] favoleggiato 
resa levitazione, estre- 
mo miraggio per un danzato- 
re, per chi sarebbe diventato 
un delirante «clown di Dio». 
li suo diario fu pubblicato in 
Italia esattamente dieci anni 
fa dall'editore Adelphi, con 
la traduzione di Gabriella 
Luzzani, ed è lo strumento 
Per andare al di là del mito e 
cercare'di entrare nel diffici- 
le labirinto mentale dell'uo- 
mo Nijinskij, che disse di sé: 
«lo sono colui che muore 
quando non è amato». 

[Paolo Petroni] 


i spibn. disegno di Jean Cocteau (1960). 

Nel to) digg i sta (che fu un «caso» per Freud e 
nta Il propri, n 

Jung) race” Proprio delirio. 


BALLETTO/SCALA . 
Che leggera, che fiabesca 


la «Silfide» giapponese 


MILANO — Successo personale l’altra sera alla Scala di 
Milano peri due ballerini solisti del Tokio Ballet, Moni- 
que Loudieres e Manuel Legris, che hanno interpretato 
con soave leggerezza quel mondo di fate, di elfi, di naia- 
di che dà vita alla «Silfide», una coreografia di Filippo 
Taglioni (1832) a ragione considerata il «manifesto» del 
balletto romantico. La Luodieres è stata perfetta. Ha in- 
carnato un modello di donna non terrena, ideale e pura. 
Legris ha una tecnica solidissima, ma forse è un po 
troppo «sano» per rendere le inquietudini di un giovane 
chesi vede sconvolgere la vita da un sogno... a) 
Comunque, nessun accenno al teatro No e Kabuki, di 
tradizione giapponese, per questa mastodontica com- 
pagnia che tocca Milano come unica tappa della sua 
tournée europea. E, purtroppo, poco pubblico. Gli «sca- 
ligeri» hanno lasciato molti posti vuoti, cosa che non 
avviene per le opere e peri concerti. 
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TEATRO /SCUOLE 


Attori senza passaporto 


3 E Massimo Castri polemizza sul sistema di formazione dell’attore in Italia 


e dell 


Mittel 
nicissi 
ng. Si 
‘talia 

scien 
nè s 
centr 
lurivi 


Cultura e spettacoli 


Intervista di 
Roberto Canziani 


LIVORNO — Castello Pasqui- 
Ni è una villa bella e solitaria 
del retroterra livornese. Il re- 
Gista Massimo Castri l'ha 
Scelta per realizzarvi un lavo- 
ro di didattica teatrale intito- 
lato «Progetto Euripide»: 
Un'esperienza che finora ha 
Impegnato per quasi due me- 
si una ventina di attori e regi- 
Sti, tutti giovani diplomati in 
Quelle scuole dove in Italia si 
insegna il mestiere del tea- 
tro. © meglio, dove si dovreb- 
be insegnare il mestiere del 
teatro. 

Il giudizio degli ex-allievi non 
lascia ombra di dubbio. Dico- 
no: le scuole italiane; in pri- 
mo luogo l'Accademia nazio- 
nale «Silvio d'Amico», la 
Scuola =d'Arte»-dramiiatica 
«Paolo Grassi», e poi le tante 
iniziative pubbliche e private 
che continuano a presentarsi 
come gli autentici luoghi di 
apprendistato teatrale, in 
realtà non lo sono. Di quel- 
l'artigianato complesso che è 
il teatro, le scuole non danno 
che un'immagine, parziale,» 
poco credibile, assai distante 
dal vero lavoro di scena. Ma 
soprattutto le scuole promet- 
tono per poi non mantenere. 
Promettono un metodo che 


non riusciranno a dare. Pro- 
mettono un'esperienza che si 
rivelerà fittizia. Promettono 
delle possibilità di lavoro che 
il sistema teatrale smentirà 
subito. Il «passaporto per il 
palcoscenico» che le scuole 
si impegnano a fornire è un 
attestato senza validità. 
L'iniziativa di Castello Pa- 
squini, promossa dall'Atelier 
della Costa Ovest e dal suo 
direttore, Paolo Pierazzini, 
vorrebbe essere una risposta 
polemica a tutte queste pro- 
messe. Una polemica franca, 
come ruvido e franco è il par- 
lare di Massimo Castri, che 
assieme a Ettore Capriolo ha 
realizzato.il «Progetto Euripi- 
de». 

«Il fallimento delle scuole — 
dichiara Castri — non è che 
lo specchio del fallimento del 
teatro italiano. Ma.non.chia- 
miamolo nemmeno teatro, di- 
ciamo semplicemente che è 
fallimentare un modo di pro- 
Cu rre e di distribure spettaco- 
i. 

Toscano, autore di un inquie- 
to e non condiscendente stu- 
dio sul teatro politico, attore 
prima e regista poi, e regista 
dalla scrittura decisa, patolo- 
go quasi della grande stagio- 
ne del teatro borghese, Mas- 
simo Castri ha più volte affon- 
dato il bisturi nelle carni di te- 


sti apparentemente inoffensi- 
vi. Ne ha tirato fuori risvolti 
feroci, ipotesi inaspettate ma 
puntualmente verificate, uno 
stile che lo pone, accanto a 
Luca Ronconi e a pochi altri, 
fra le firme non effimere degli 
ultimi quindici anni teatrali: | 
suoi spregiudicati Pirandello 
(«Vestire gli ignudi», «La vita 
che ti diedi», «Così è (se vi 
pare)»), i suoi Ibsen post-bor- 
ghesi, il suo viaggio con 
Goethe («Urfaust») e Kleist 
(«La famiglia Schroffen- 
stein») alle origini del nostro 
teatro. 

Quello stesso bisturi, quella 
stessa determinatezza inci- 
dono adesso il corpo del si- 
stema teatrale italiano. Ne 
mostrano le patologie, metto- 
no allo scoperto i mali delle, 
sue istituzioni formative e pe- 
dagogiche, le scuole. 

Non c’è dunque la possibilità 
di insegnare il mestiere del 
teatro? 

«In Italia non ci si è mai fer- 
mati ‘a pensare cosa vuol dire 
recitare, o mettere in scena 
Un testo. Non c'è mai stata 
una. riflessione organica, 
quindi non c'è un metodo, né 
una teoria. Ci sono magari 
dei grandi attori e dei grandi 
registi, mala loro sapienza è 
frutto di una pratica stretta- 
mente personale ed è difficil- 


C 


Il regista Massimo Castri (a destra nella foto di Massimo Agus), con un giovane attore, in un momento del «Progetto Eui 
toscano Atelier della Costa Ovest, diretto da Paolo Pierazzini. «Il fallimento delle scuole — dice Castri — non è che lo specchio d 
Italia non ci si è mai fermati a pensare che cosa vuol dire recitare, o mettere in scena un testo. Non c'è un metodo, né una teoria. 
grendi registi, ma laloro sapienza è frutto di una pratica strettamente personale ed è difficilmente trasmissibile». 


mente trasmissibile perché 
non è organizzata in un ripen- 
samento». 

Potremmo tentare con una 
scuola di tipo nuovo. 

«Fino a cinque o sei anni fa 
pareva possibile rifondare le 
scuole teatrali. Oggi non ci si 
crede proprio più. In cinque 
anni la situazione del teatro è 
precipitata: è fallito il teatro 
pubblico, predominano le 
compagnie private e lo spet- 
tacolo di mercato. Siamo tor- 
nati al sistema degli anni Cin- 
quanta, con qualche corretti- 
vo, frutto degli anni Ottanta. 
Rifondare le scuole senza 
cambiare questo modo di 
produrre è inutile». 

Quindi dobbiamo cambiare il 
teatro. Chi lo dovrebbe fare? 
«Se ci fosse una forza politica 
che avesse, ma- veramente, 
la.voglia:di battersi per una 
autentica ristrutturazione del 
teatro, io credo che le ener- 
gie individuali riuscirebbero 
poi.a cavarci fuori da questa 
situazione. E' un problema 
brutalmente politico. Però mi 
pare di scoprire l'acqua cal- 
da se dico che bisognerebbe 
fare un teatro pubblico capa- 
ce di essere ciò che il Nove- 
cento gli chiede di essere, Un 
teatro capace di rifondarsi in 
fapporto alla contemporanei- 
tà. Certo mettendo da parte 


coloro che continuano a fare 
teatro-mercato, non finan- 


, ziando chi persegue fini di lu- 


cro. Solo in Italia può capitare 
che lo Stato finanzi un teatro 
con fini privatistici», 

Che cosa promette Massimo 
Castri alla ventina di giovani 
attori e registi che l'hanno se- 
guito nel «Progetto Euripi- 
de»? 

«Non posso promettere né 
mantenere nulla. Mi sembre- 
rebbe presuntuoso dire che 
offro loro un metodo. In que- 
sta situazione non credo sia 
possibile elaborare un meto- 
do che insegni ad essere at- 
tori». a 
Qualcosa bisognerà pur dare 
loro. 

«La possibilità di un incontro: 
oggi si mettono inscena spet- 
tacoli che nascono da alcuni 
incontri, dall'inerocìarsi di al- 
cune strade. loînon hovaVuto 
maestri e forse ne sento an- 
cora la mancanza. Nemmeno 
loro li avranno, ma almeno 
possono approfittare degli in- 
contri. Alcuni di questi ragaz- 
zi hanno fatto parti da prota- 
gonista nei miei spettacoli, 
altri li ritroverò domani in 
compagnia». 

Soltanto questo? 5 
«Naturalmente no. Ma Îl resto 
riguarda loro, la oro consa- 
pevolezza. Ho scelto a ragion 


ripide», l’esperienza scolastica promossa dal 
el fallimento del teatro italiano. In 
Ci sono magari grandi attori e 


LIRICA 
Il «Viaggio» 
continua 


PESARO — Il «Viaggio a 
Reims», l’opera che il 
Rossini Opera Festival 
propose nel 1984 quale 
«cimelio» ritrovato. del 
compositore pesarese e 
la cui esecuzione ebbe 
vasta eco negli ambienti 
lirici mondiali, sarà ri- 

dallo stesso 


9 della nascita 
un Hicione, 


i "io, 
proprio per sott 


TELECOMANDO 


veduta testi di Euripide come 

«Oreste» ed «Elettra». In que- 

ste opere si parla di ragazzi 

che hanno i loro stessi pro- 

blemi. Devono fare i conti con 

dei padri, con una cultura, 

con un linguaggio attraversa- 

ti dalla crisi. | personaggi di 

Euripide si trovano a vivere 

una situazione che non dà lo- 

ro efficaci strumenti per la 

lettura reale, che fronteggia 

un vuoto, che muove solo un 

sacco di fantasmi. Questi per- 

sonaggi appartengono a un 

teatro che non esiste più, loro 

stessi non sanno che cosa so- 
no. chiamati a rappresentare: 

una tragedia?, un dramma?, 

o.magari devono far ridere? 
Penso che questi problemi e 
queste domande riguardino 
direttamente i giovani .che 
hanno voluto partecipare al 
progetto». 

Un:lavòro suliteatro\della cri- 
si? 

«Lo hanno capito subito, fin 
da quando abbiamo comin- 
ciato a leggere insieme Euri- 
pide. Malo hanno capito so- 
prattutto lavorandoci, ponen- 
dosi fra l’agire e l’inventare. 
Perché il linguaggio di Euripi- 
de risuona ancora oggi, nella 
nostra crisi di linguaggio. Cri- 
si che in quelle opere viene 
mostrata al livello più puro, 
drammaticamente più puro». 


CINEMA / INTERVISTA 


Ora son Verdone 
di speranza... 


Servizio di 
Fabio Rinaudo 


ROMA — A quattr’occhi con 
Carlo Verdone, che sta com- 
pletando il montaggio del 
suo nuovo film: «Il bambino e 
il poliziotto», in uscita a Na- 
tale. 
— Nei suoi ultimi film, Verdo- 
ne, «lo e mia sorella» e so- 
prattutto «Compagni di scuo- 
la», lei aveva «alzato il tiro». 
Non più storie prevalente- 
mente comiche e leggere, 
ma vicende. più complesse, 
psicologiche articolate, con- 
flitti generazionali; insom- 
ma, commedie nel senso mi- 
gliore del termine. Cosa dob- 
biamo aspettarci da «Il bam- 
bino e.il poliziotto?». 
«Sarò sincero. Quest'ultimo 
film nasce quasi come una 
necessità, per me, dopo il 
grande sforzo che avevo fat- 
to con «Compagni di scuo- 
la». Mi serviva, psicologica- 
mente, un film più leggero da 
un punto di vista di impegno 
tecnico e registico.. Inoltre 
avevo un contratto col mio 
produttore per un film da 
consegnare a Natale; sca- 
denze che, lo dico per inciso, 
in futuro credo di poter evita- 
re. C'era questo soggetto di 
Benvenuti e De Bernardi su 
un bambino cui un commis- 
sario di polizia porta via la 
madre, arrestata perché tos- 
sicodipendente. E sul rap- 
porto che nasce tra i due. E' 
una storia affettuosa , linea- 
re, per famiglie. C'erano i 
tempi giusti per farla, l'impe- 
gno non era stressante come 
quello di «Compagni di scuo- 
la». Con ciò non voglio darne 
un giudizio limitativo: la sto- 
ria mi piaceva; ho cercato di 
farla con molta poesia, con 
molto affetto; l'ho dedicata a 
chi vuole per Natale un film 
piacevole, delicato. L'ho de- 
dicata anche e soprattutto ai 
miei figli». 
— Sarà un film più comico'o 
più sentimentale? 
«A me piace definirlo ame- 
no, brillante. La storia si pre- 
sta, perché questo poliziotto 
si affeziona al bambino della 
donna che ha messo in gale- 
ra, e l&fsua vita cambia; da 
funzionario scrupoloso, bra- 
vo, preciso, diventa un qua- 
si-padre, innamorandosi del 
bambino fino al punto di 
troncare ®una' vecchia ‘rela- 
zione sentimentale: E' ‘il 
bambino che gli fa scoprire 
un mondo nuovo, interessi 
diversi, la gioia di comprare 
dei giocattoli, per esempio. 
La storia tra i due è la vera 
storia d'amore del film, an- 
che se alla fine, quando la 
madre esce dal carcere an- 
cora piena d'odio per il com- 
missario, c'è un'apertura sul 
domani. Il pubblico deve rite- 
nere impossibile che tra 
l'uomo e il bambino tutto fini- 
rà.» 
— Una storia molto intimisti- 
ca, allora? 


TV/INTERVISTA 


«No, non soltanto. Ho voluto 
vivere accanto ai. poliziotti, 
girando dal vivo, andando di 
notte sulle volanti; grazie al- 
la polizia ho scoperto certi 
spaccati umani che fanno 
parte della realtà. Sono cose 
chearrichiscono la storia nu- 
da e cruda, è stata un'espe- 
rienza istruttiva, che spero 
arriverà anche in futuro, 

— E in futuro, Verdone? Tutti 
ci.stiamo accorgendo che il 
cinema italiano sta cambian- 
do strada in meglio: i film di 
Risi ‘e Tornatore, per esem- 
pio, ci hanno insegnato che il 
nostro pubblico comincia a 
riavvicinarsi a vicende più 
impegnate, più realistiche, 
problematiche. Lei, come si 
prepara all’avvenire? 
«Intanto. voglio avere più 
tempo per pensare a film più 
importanti, dei quali potrei 
anche essere, talvolta, solo 
regista e non attore. Forse 
film anche drammatici, per- 
ché no? Mi sento le spalle 
abbastanza forti per film di 
grande spessore. E i fatti aiu- 
tano non solo me, ma tanti 
altri. Guardi la crisi che sta 
attraversando la tv, il prodot- 
to imposto, obbligato. Certo, 
finché come mercoledì, ci 
sono dieci ore di calcio, nes- 
suno si muove di casa. Ma, 
la sera dopo; la gente, sente 
il bisogno di uscire; ecco 
perché certi generi televisivi 
sono irriversibilmente in de- 
clino, 

«Il pubblico torna al cinema 
se c'è un film diverso dal me- 
nù televisivo: io ho fatto la fi- 
la per entrare nella sala do- 
ve si proietta «L'attimo fug- 
gente»; ne valeva la pena. 
Ma non solo per il film inse: 
anche perché mi sentivo, in 
quella sala, affrancato dal- 
l'invadenza, dall'aggressivi- 
tà, dal martellamento, dal- 
l'indiscrezione, dalla violen- 
za (in una parola) che subi- 
sce il telespettatore. Stando 
così, è fin troppo chiaro ché 
potremo fare film difficili, ri- 
belli, proprio come «L'attimo » 
fuggente». Film anticonfor- 
misti come quello faranno di- 
ventare più pensoso, più cu- 
rioso lo spettatore. E, noi, me 
per primo, saremo felici di 


* dargli film che piaceranno di 


più sia a noi sia a lui». 

— Torniamo per un attimo al 

«Bambino, e il poliziotto». 

Come ha scelto ‘i due esor- 
dienti: Federico ‘Rizzo, il 
bambino, e Adriana France- 
schi, la madre? 

«Su oltre duecento bambini 
ho scelto Federico perché 
non è sdolcinato, con gli oc- 
chi belli, che ti stanca dopo. 
dieci minuti. Lui è carino, 

svelto, intelligente, buffo, 

aveva una marcia in più ri- 

spetto ‘agli altri. Quanto alla 

ragazza, l'ho fatto in altri ca- 

si, di volere una faccia nuo- 

va, e ci ho provato anche 

adesso. Ha un bel viso, in- 

quietante, mobile. Ha funzio- 

nato bene». 


«ultima. fatica di 


CINEMA 
«Notturno» 
francese 


FIRENZE — Accade ra- 
ramente che uno scritto- 
re rimanga ‘soddisfatio 
della trasposizione cine- 
matografica di un suo li- 
bro. Così, quando questa 
specie di «matrimonio» 
riesce, si grida all’even- 
to. E infatti è stato saluta- 
to in questi termini «Noc- 
turne indien», ottava e 
Alain 
Corneau che mercoledì 
sera ha aperto con suc- 
cesso, la quarta edizione 
degli incontri di Firenze 
con il cinema francese, 
«France Cinema». 

Il film, che è in concorso 
assieme ad altre 17 ope- 
re della recente produ- 
zione d'oltralpe, è tratto 
dall'omonimo romanzo 
«Notturno indiano» di 
Antonio Tabucchi, uscito 
nel 1984 e nuovamente 
ristampato ora, sempre 
peri tipi.di Sellerio. 
«Amo profondamente 
questo lavoro — ha detto 
ieri Tabucchi nel corso 
di una conferenza stam- 
pa tenuta assieme a Cor- 
neau, — perché è riusci- 
to a rimanere fedelissi- 
mo al testo, pur con un 
suo linguaggio persona- 
le ‘e una totale autono- 
mia; vi ho infatti ritrovato 
tutti i temi del mio libro, 
dalla solitudine all'amo- 
re. per l’India». E Cor- 
neau hà spiegato: «Non 
avrei mai girato *Nottur- 
no indiano’, se il libro 
non mi avesse veramen- 
te sedotto, per la sua ca- 
pacità di raccontare con 
grande finezza». 

Non è la prima volta che 
un'opera. di Tabucchi 
viene ripresa sul grande 
schermo. Tra l'altro, il 
regista portoghese Fer- 
nando Lopez girerà 
prossimamente a Lisbo- 
na «Il filo dell'orizzonte», 
tratto da un romanzo 
dell'86 che è ambientato 
a Genova. Ha mai pen- 
sato di fare del cinema? 
«In una sola occasione 
— ha risposto Tabucchi 
— preso dalla curiosità, 
ho collaborato alla sce- 
neggiatura di un altro 
mio romanzo 'Rebus’, da 
cui Massimo Guglielmi 
ha tratto il film omonimo 
con. Charlotte  Ram- 


pling». 


Poco sesso, siamo Grandi Finalmente Heather Parisi 


«Ars Amanda», ovvero una Lear spumeggiante e un’ospite noiosa 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Ars Amanda, l'intervista nel 
letto di Amanda Lear, è stata 
spostata al lunedì (Raitre): 
sarà un declassamento o 
una promozione? Comunque 
la puntata di lunedì scorso — 
ospite Serena Grandi — ha 
messo in luce molto bene 
pregi e difetti della trasmis- 
sione, che è come un petar- 
fg, umido: se scoppia, fa un 
È tto, ma non è detto che 


e ci vuole fortuna. 
Posito 00 già 


dove Rossini visse © 
morì) per dar vita a UnN- 
terscambio culturale © 
artistico. 
A tal fine il Festival ave- 
Va scelto anche un diret- 
tore all'altezza dell’av- 
Venimento, Claudio Ab- 
paso, la cui presenza è 
In ‘ssa ora in forse dagli 
MEZ assunti dal 
Ermes con i Berliner 
!{harmoniker; del cast 


Rockwell 
ake, e regi 
ancora Ti SS sarebbe 


la di Proprio în questi giorni 
foni- Il «Viaggio a Reimgn g 
stato stato proposto da 'AbÒ: o 
raia- do al pubblico giappone. 
ono se, nel quadro della tour. 
DEE née dell'Opera di Vie 
d na; con la regia di Ron. 
la in- coni e con una compa: 
pura. gnia di canto che riuni- 
n po. sce Cecilia Gasdia, Rug- 
vane gero. Raimondi, Mont- 
serrat Caballé e Ferruc- 
ki, di cio Furlanetto. Abbado 
COR ha ottenuto uno strepito- 
so successo a Tokio, con 
a sua venti minuti di applausi e 
«SCa- chiamate al termine del- 
> non l'opera rossiniana. 


ne, di di Questa 
quadratura Sei 
una situazioni 
te erotica: questi arcatameno 
scinante nel suo lett, pet 
glietto, creatura piena00i; 
connotazioni sessuali (lo gie 
ce anche Hugh Hefner), lo 
champagne, i libri sul como- 
dino che DI il SA hi 
i fumetti di CrepaX... _—. 
D'altronde, Raitre non Dm 
de farci assistere a un film 
porno soft — lo diciamo con 
un certo rimpianto — Ma & 
un'intervista. Si tratterà di 
mantenere sul piano verbale 
quella carica allusiva che è 
stata suggerita dalle imma- 
gini: rimane qui l'elemento 
stuzzicante, che non è affatto 
insito — come si. potrebbe 
pensare — nell’argomento 
stesso dell’eros «vissuto» 
(provate a pensare alle stes- 
se interviste, ma coi due dia- 
loganti di qua e di là d'una 
Scrivania, e condotte da 
Giorgio Abraham...). 
In questo, Amanda Lear è 
bravissima. Ha intelligenza, 
Ru ma anche quell’istin- 
D ello spettacolo che non 
RR Le sue risate a 
SUINA enti, in cui esplode 
35 Pre al momento giusto, 
‘ono disarmanti, le osserva- 
zioni estemporanee (vedete: 
non è questione di «script») 


E il programma 


sull’erotismo 


S'è miseramente 


spento. Peccato 


sempre azzeccate. Non 0c- 
corre insistere sull'uso del 
sex-appeal, che è molto con- 
sapevole, ma non aggressi- 
vo, e in fondo si risolve in 
quella specie di camerati- 
Smo tollerante che distingue 
la donna colta. 


anche l’invitato goffo sugli 
argomenti sessuali, come in 
un'altra puntata un noto sin- 
dacalista (ah, che tentazione 
di ricamarci sopra!), perché 
Amanda riesce a farsi un 
punto di forza di questa gof- 
faggine — 0 conservatori- 
smo — utilizzandola ai fini 
dell'intervista-spettacolo. 

Ma immaginate una persona 
né acuta né goffa, ma sem- 
plicemente mediocre, che vi- 
ve e respira senza problemi 
interiori o sforzi intellettuali, 
che non brilla nel bene né 
nel male: una persona senza 


Spirito. Immaginatevi quindi 


la sua sessualità, non certo 
perversa, ma nemmeno gof- 
fa o problematica, bensì 
tranquilla, regolare, pacio- 


sa: una sessualità Bieder- 
meier. È 

Questa è almeno l'impres- 
sione che ci ha fatto Serena 
Grandi, e quel ch'è certo è 
che ha ucciso lo spettacolo. 
Tutta la malizia e l'eleganza 
se ne sono andate a farsi be- 
nedire; le cose intelligenti o 
spiritose le diceva tutte 
Amanda, mentre l'ospite 
ogni volta rispondeva pulita- 
mente nel modo più piatto 
che si possa immaginare. 
Anche quando, diceva cose 


. «audaci» (sul gusto delle fan- 


tasie peccaminose) sembra- 
va che recitasse «Mary ave- 
va un agnellino». Una brava 
ragazza catapultata in un 
mondo di cui afferra poco. 
Fantasia personale. Amanda 
Lear è troppo signora per 
imprecare ma ce l'immagi- 
niamo dopo la trasmissione 
mentre inveisce tra sé e sé 
nel suo grazioso italo-anglo- 
francese: «maudit le day che 
l'ai invited ici questa human 
potato!». 
pisano sul terreno dell’e- 
puntata TEA cone 
ma | martedì di Publi- 
dicata dijaltre alle 23.15), de- 
Sì DUO GAMA erotica. 
re solo bene di 
questa trasmissione garanti- 
ta dalla firma di Enrico Ghez- 
zi (ma i «credits» sono tal- 
mente complicati che non 
sapremmo dire dove entri 
Ghezzi materialmente hella 
trasmissione: per compren- 
derli ci vorrebbe un teologo 
greco del IV secolo). Bellissj- 
mi gli spot pubblicitari rac- 
colti (noi abbiamo amato in 
particolare quelli delle calze 
PP), quasi tutti francesi, non 
solo per un'eccellenza fran- 
cese in questo campo, ma 
anche perché è in Francia 
che si è cominciato a guar- 


.dare seriamente la pubblici- 


tà (Cannes). Perché la pub- 
blicità è una cosa seria. 


TV 
Non c’è più 
il piombo 


nasce 
separtout ® COme si di- 
scute sulla battuta da uti- 
lizzare). . 
Nella parte dedicata in- 
vece agli iNVIAti speciali 


si parlerà 


gli articoli @ 


usato da 


piccioni viaggiatori 


battere la CONcOrrenza. 
Infine si parlerà della te- 
letrasmissione di pagine 
preconfezionate. e pron- 


te pera rotativa. 


Tra i giornalisti intervi- 
stati, Mario Pendinelli, 
direttore de «Il Messag- 
gero»; Gianni Rocca, vi- 
cedirettore di «Repubbli- 
ca»; i due VIgnettisti che 
sì firmano «Passepar- 


tout». 


‘el computer 
portatile, Ce trasmette 
«Cervello- 
ne» del giornale anche 
da grande distanza. Tut- 
to ciò rende  patetica- 
mente lontano il metodo 
euter, tanto 
tempo fa: egli usava i 
per prattutto attraverso le bugie. 


Lasciata la Rai, ha trovato a Canale 5 l’ambiente di lavoro ideale 


Intervista di 
Umberto Piancatelli 


ROMA — Eccola, l'Heather 
Parisi versione solare. Sorri- 


jeans scoloriti e sdruciti, spriz- 
za energia da tutti i pori. Undi- 
ci anni trascorsi in Italia dove 
debutta intv nel z 79 nel «Luna 
Park» di Pippo Baudo. Lascia- 
ta la Rai, attualmente è impe- 
gnata a Canale 5 nello show 
«Finalmente venerdì» accanto 
a Johnny Dorelli. 

«Non sono affatto pentita — 
‘spiega Heather Parisi — della 
scelta che ho fatto, anzi. Sono 
cresciuta alla Rai ma a Canale 
5 ho trovato un ambiente di la- 
voro ideale. Sono tutti giovani, 
tutti pieni di entusiasmo e mi 
coccolano molto. Quand'ero 
alla Rai, invece, ero più agita- 


rare in diretta». 

Preferisce i programmi della 
tivù commerciale o della tele- 
' visione pubblica? 

«Non vorrei andare ancora 
contro la Rai però preferisco i 
programmi di una televisione 
commerciale. Essendo cre- 
sciuta in America, dove ogni 
sette minuti passano uno spot 
pubblicitario, sono abituata al- 
le interruzioni. Credo che sia- 
no anche utili. Ti consentono 
di sbrigare piccole faccende, 
fare una telefonata o bere UN 
bicchiere d’acqua». 

Cosa non le piace dell’Italia? 
«Forse il fatto che la vita priva- 
ta di un artista debba essere 
per forza messa in piazza, so- 


Certo la gente sa che certe co- 
pertine, certe foto sono tutte 
montature ma a te, in quel mo- 
mento, tì fanno star male lo 
stesso». È 
Cosa invece non le piace del 
mondo dello spettacolo? ‘ 
«L'ipocrisia. Proprio per que- 
sto ho pochissimi amici nel 
mio ambiente di lavoro. Non 
frequento mai i miei colleghi, 
preferisco trascorrere le sera- 
° te in casa con il mio fidanzato 
Claudio Porcarelli». 


dente, cordiale con un paio di _ 


ta. Forse perché dovevo lavo-. 


Come giudica le sue colleghe? 
«Sono tutte brave e non provo 
rivalità per nessuna. Ho sem- 
pre accettato di buon grado 
l'arrivo di nuove show-girl per- 
ché la loro presenza mi fa da 
stimolo, mi sprona a migliorar- 
mi». 

C'è qualche persona alla qua- 
le deve dire grazie? 

«A due persone soprattutto. A 
Pippo Baudo che è stato il pri- 
mo a credere in me, quello che 
mi ha lanciata, che ha seguito 
passo passo il mio debutto, 
che mi ha insegnato a sentirmi 
sicura. Mi ha aiutato ad allon- 
tanare certi timori. Poi, devo 
tanto anche a Franco Miseria 
che è stato la persona che mi 
ha formata professionalmen- 
te». 

Come spiega il suo successo 
non solo tra gli uomini ma an- 
che tra il pubblico femminile? 
«Non mi vedono come un per- 
sonaggio z sporco z, sbaglia- 
to. Sono una donna, che non 
procura gelosie, invidia e riva- 
lità. Sono felice di questo rap- 
porto, è proprio quello che vo- 
levo anche perché in casa co- 
mandano gli uomini ma da- 
vanti al televisore sono le don- 
ne a decidere». 

Quando lascerà questa pro- 
fessione? 

«Fra qualche anno quando mi 
metterò a fare la coreografa. 
Non credo che si debba abusa- 
re del proprio fisico come nep- 
pure della propria popolarità. 
Insomma, starò bene anche 
dietro le quinte, non più illumi- 
nata dai riflettori o ripresa dal- 
le telecamere. Stando dieîro a 
uno spettacolo, mi sentirò 
ugualmente vitale, entusia- 
sta». - 

Nella puntata odierna di «Fi- 
nalmente venerdì» (Canale 5, 
20.30) Heather Parisi, assieme 
ai suoi nove «primi» ballerini 
presenterà il balletto «Paula 
Abdul», mentre, nello spazio 
riservato alla farsa, Johnny 
Dorelli sarà il responsabile di 
un esilarante uxoricidio con la 
complicità di Gisella Sofio e 
Aldo Ralli, 


Heather Parisi (nella foto di Enrico Liverani) ha già 


deciso quando lascerà la professione di show-girl: 
«Fra qualche anno, quando mi metterò a fare la 


coreografa». 


si 


Radio e televisione 


7.30 Collegamento con il Gr2. 8.15 Matinée al cinema. «IL CHIROMANTE» 12.00 Invito a teatro. «Sei personaggi in cerca 
8.00 Tgi Mattina. (1941). Film commedia. Regia di Oreste d’autore». Di Luigi Pirandello. 2.a parte. 
9.40 Santa Barbara (139). Telefilm. Biancol, con Luisella Beghi, Macario. 14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 
10.30 Tg1 Mattina. 9.30 Dse. Inglese e francese per bambini. 14.30 Eurovisione. Parigi, tennis, Open de la 
10.40 Ci vediamo. 10.00 Aspettando mezzogiorno. Ville. 
12.00 Tgi Flash. 10.05 E’ nata una stella. 16.55 Spaziolibero. 
12.05 Cuori senza età. Bianco Natale e Miami. 10.50 Quale è il tuo problema? 17.15 | mostri. «Un impiegato di tutto riposo». 
12.30 La signora in giallo. Telefilm. 11.10 Peccati di gola. 17.45 Vita da strega. Telefilm. 
13.30 Telegiornale. 12.00 Mezzogiorno è... (1.a parte). 18.10 Geo. 
14.00 Fantastico bis. z 13.00 Tg2 Ore tredici. 18.45 Tg93 Derby, Meteo 3. 
14.10 Tam Tam village: benvenuti nel villaggio 13.30 Tg2 Economia, Meteo 2. 19.00 T93. 
della musica globale. 13.45 Mezzogiorno è... (2.a parte). 19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 
15.00 L'aquilone. Settimanale di arte, lettere, | 14.15 Capitol (147). Serie Tv. 19.45 BlobCartoon. 
scienza, spettacolo. 15.00 Tutti frutti per l'estate di Raidue. 20.00 Blob. Di tutto di più. ; 
16.00 Big! Il pomeriggio ragazzi. 15.45 Lassie. Telefilm. La vecchia ferrovia. 20.25 Una cartolina spedita da Andrea Barba- 
18.00 Tg1 Flash. 16.15 Tg2 Flash. to: 
18.05 Santa Barbara. (140). Telefilm. 16.20 Lo schermo in casa. «IL COLOSSO DI 20.30 Corrado Augias risponde a «Telefono 
19.10 Pupi Avati presenta: «E proibito ballare: ROMA» (1964). Film d'avventura. Regia giallo». N. 6. «La mafia uccide un bambi- 
Cavalli di razza». G. Ferroni. Con Gordon Scott. no: Claudio Domino». 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 17.50 Videocomic. 22.00 Tg3 Sera. 
19.50 Che tempo fa. 18.20 Tg2 Sportsera. 22.05 Telefono giallo. 2.a parte. 
20.00 Telegiornale. 18.30 Miami Vice, squadra antidroga. Telefilm. 23.00 Tg3 Notte. 


20.30 Cinema insieme, fra avventura e fiaba: 
«ROBIN HOOD» (1973). Film di animazio- 


ne. Produzione Walt Disney. 


21.55 Alfred Hitchcock presenta: Requiem per 


un vivo. 
22.25 Telegiornale. 
. 22.35 Notte rock. 


23.05 Dal Teatro comunale di Cavalese, Val di 
Fiemme, Premio Teen Ager 1989, Ragaz- 


za spettacolo. 


24.00 Tgi Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 


po fa. 
0.15 Mezzanotte e dintorni. 


0.35 Parigi, tennis: Open de la Ville. 


19.30 Rosso di sera. 


22.05 Tg2 Stasera. 


sodio). 


23.05 Il brivido dell’imprevisto. Telefilm. 

23.30 Tg2 notte, Meteo 2. 

23.50 Cinema di notte. «TEACHERS» (1984). 
Film drammatico. Regia di Arthur Hiller. 
Con Nick Nolte, Jobeth Williams, 


19.45 Tg2 Telegiornale. 

20.15 Tg2Losport, Meteo 2, 

20.30 «Una donna tutta sbagliata». Con Om- 
bretta Colli e Roberto Alpi, Flavio Bonac- 
ci, Isa Bellini. 4.a puntata. 


22.15 Si fa per ridere: Gianni e Pinotto (6.0 epi- 


23.15 Ciclo «Billy Wilder: il grande Carnevale» 


(2) 


«GIORNI 
drammatico. Regia Billy Wilder. Con Ray 
Milland, Jane Wyman, Philip Terry, Ho- 
ward da Silva, Doris Doweing. 

0.55 Tg 3 Edicola. 


PERDUTI» (1945). Film 


Eventuali variazioni degli orari o dei 
programmi dipendono esclusivamente 


dalle singole emittenti, che non sempre 
le comunicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare le correzioni. 


Radiouno 

Ondaverde, Radiouno, Gr: 6.03, 6.56, 
7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10; 12, 13, 14, 15, 
17,19, 21,23. 

8: Ondaverde, programma di Lino Mat- 
ti; 6.32: Pack, settimanale della Terza 
età; 6.40: Cinque minuti insieme; 7.20: 
Gr regionali; 7.30: Gri Lavoro; 7.40: 
Quotidiano del Gr1; 9: Elena Doni con- 
duce Radio anch'io '89; 10.30: Canzoni 
nel tempo; 11.10: Sfida alle stelle, 5.a 
puntata; 11.30: Dedicato alla donna; 
12.03: Via Asiago Tenda; 13.20: Gri 
sport, Mondiali domani; 13.30: Musica 
di ieri e di oggi; 13.45: La diligenza; 
14.44: Sportello viaggi; 15.03: Transat- 
lantico; 16: Il paginone; 17.30: Radiou- 
no jazz '89; 17.55: Ondaverde camioni- 
sti; 18.05: Obiettivo Europa; 18.30: Pa- 
gine operistiche; 19.15: Gr 1 Sport, pre- 
senta Mondo motori; 19.25: Ascolta si 
fa sera; 19.30: Gr1 mercati; 19.35: Au- 
diobox, spazio multicodice; 20.20: Mi 
racconti una fiaba?; 20.30: Radiouno 
serata: venerdì: musica sinfonica. 1.0 
Concerto della Stagione Sinfonica 
Pubblica 1989-'90; 23.05: La telefonata 
di Angelo Sabatini; 23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30-16.30: Gr1 in.bre- 
ve; 18.56-22.57: Ondaverdeuno; 19: Gr1 
sera; 19.15: Gr1 sport mondo motori; 
20.30: In contemporanea-con Radiou- 
no: stagione sinfonica pubblica '89-'90; 
22.49-23.59: Stereodrome; 23: .Gr1 ulti- 


Radiodue 

Ondaverde, Radiodue, Gr2: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 8: Un 
poeta un attore; 8.05: Radiodue pre- 
senta; 8.45: La famiglia Birillo, origina- 
le radiofonico. 35.a puntata; al termine 
(ore 9.10 circa): Taglio di Terza; 9.34: 
Un filo d'aria; 10: Speciale Gr 2; 10.13: 
A video spento; 10.30: Radiodue 3131; 
12.10: Gr regione, Ondaverde regione; 
12.45: Impara l'arte; 14.15: Programmi 
regionali; 15: «Quer pasticciaccio brut- 
to de via Merulana», di Carlo Emilio 
Gadda, lettura integrale a più voci di- 
retta da Gianni Casalino; 15.30: Gr2 
Economomia, Media delle valute, Bol- 
lettino del mare; 15.45: Pomeridiana; 
17.82: Tempo giovani; 18.32: Il fascino 
discreto della melodia; 19.50: Speciale 
Gr2 cultura; 19.57: Le ore della sera; 
21.30: Le ore della notte. 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
‘appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Hit parade C.D.; 19.26- 
22.37: Fm musica; 21.03: Hit parade: di- 
sconovità; 22.30: Ultime notizie; 23: D.j. 
mix. Chiusura. 


gamma radio che, 


Radiotre 


Ondaverde, Radiotre, Gr3: 7.18. 9.43, 
11.43. 


Giornali radio: 6.45, 7.20. 9.45, 11:45, 
13.45, 14.45, 18.45, 20.45, 23.53. 


6: Preludio; 7: Concerto del mattino (I 
parte); 7.30: Prima pagina; 8.30: Con- 
certo del mattino (Il parte); 10: Quader- 
ni di conversazione; 10.30: Concerto 
del mattino (Ill parte); 12: Pomeriggio 
musicale (|. parte); 14: Pomeriggio mu- 
sicale (Il parte); 15.45: Orione; 17.30: 
Storia dell’Università di Bologna (5); 
17.50: Pomeriggio musicale (Ill parte); 
19: Terza pagina; 19.45: Pomeriggio 
musicale (IV parte); 21: La tastiera dal 
Barocco al Novecento; 21.45: Mario 
Panunzi, concerto per orchestra; 22.05: 
Voci di guerra, immagini sonore della 
2.a guerra mondiale; 22.50: Concerto 
jazz; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

Notturno italiano, 23.31: Dove il sì suo- 
na, punto d'incontro fra Italia ed Euro- 
pa, a cura di C. Baracchini; 24: Giorna- 
le della mezzanotte; 0.36: Intorno al gi- 
radischi; 1.06: Lirica e sinfonica; 1.36: 
Italian graffiti; 2.06: Applausi a...; 3.06: 
Juke box$; 4.06: Vai col liscio; 5.06: Fi- 
nestra sul golfo; 5.45: Il giornale dall'l- 
talia, Ondaverdenotte. 


Notiziario in italiano: 1, 2,9, 4, 5. In in- 
glese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese: 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In 
SSSeSpo. 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 
.93. 
—m——————————————— —____— 


Radio regionale 
7.30: Giornale radio; 9.50: Pontificale 
da S. Giusto; 11.30: Undicietrenta; 


»12.85: Giornale radio; 14.30: Un rac- 


conto per l'autunno; 15: Giornale radio; 
15.15: Nordest spettacolo; 15.45: Cine- 
ma e dintorni; 18.30: Giornale radio. 
Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia - Noti- 
ziario; 15.45: Controcanto. 


Programma in lingua slovena. 8: Se- 
gnale orario - Gr; 8.20: Calendarietto; 
8.30: Ecologia (replica); 8.45: Musica 
orchestrale; 9: S. Messa; 9.45: Revival; 
10: Teatro dei ragazzi: «In città gli uc- 
celli non cantano», di Bodgan Gjud e 
Joze Rode; 10.30: Dal repertorio dei 
concerti e dell'opera litica; 11.80: 
Blues; 12: Dal mondo del cinema; 
12.25: Melodie a voi care; 12.40: Musi- 
ca corale; 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: In primo piano; 13.380: Musica a 
richiesta; 14: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 14.10: L'angolino dei ragazzi: 
«Nero su bianco»; 14.30: Da Muggia a 
Duino; 15: Intermezzo musicale; 15.10: 
Avvenimenti culturali; 15.40: Jazz; 16: 
Noi e la musica; 17.10: Romanzo d'ap- 
pendice. Fran Saleski Finzgar: «Nel so- 
le della libertà». 30.a. puntata; 17.25: 
Serata di novembre; 19: Segnale ora- 
rio - Gr; 19.20: Programmidomani. 


ma edizione; 23.05: Chiusura. 


AEAOJEME 


TELE ANTENNA 


9.00 Breakfast, rubrica quotidia- 
na d'informazione a cura de 
«Il Piccolo». 

9.30 Breakfast, (r). 5 

10.00 Incontro con Amnesty Inter- 
national. 

10.15 Il giudice, telefilm. 

10.45 Terre sconfinate, telenove- 
la. 

11.30 Tv Donna mattino. 

12.30 Tris di cuori, miniserie. 

13.30 Oggi. Telegiornale. 

14.00 Sport News. Tg sportivo. 

14.15 Pianeta basket. 

14.30 Clip clip. Musica, 

15.00 Snack, cartoni animati. 

15.30 Girogiromondo, gioco d’av- 
ventura. 

16.00 Pomeriggio al cinema: 
«WHISKY, COGNAC E LI 
BERTA'», commedia. 

18.00 Tv Donna. 

19.15 Tele Antenna notizie. Spe- 
ciale regione. Caleidosco- 
pio alabardato. 

20.00 Tmc News. Telegiornale. 

20.30 Matlock, telefilm. 

21.30 Mondocalcio, 
spartivo. 

22.50 «Il Piccolo domani». 
Antenna Ultime notizie. 

23.05 Stasera sport. 


rotocalco 


Tele 


È, 


7.00 Telefilm: Fantasilandia. 

8.00 Telefilm: Hotel. 

9.00 Rubrica: Agenzia matrimo- 
niale. 

9.30 Rubrica: Cerco e offro. 

10.00. Rubrica: Visita medica. 

10.30 Quiz: Casa mia. 

12.00 Quiz: Bis. Conduce Mike 
Bongiorno. 

12.45 Quiz: Il pranzo è servito. 

13.30 Quiz: Cari genitori. 

14.15 Quiz: Il gioco delle coppie. 

15.00 Rubrica: Agenzia matrimo- 
niale. 

15.30 Rubrica: Cerco e offro. 

16.00 Rubrica: Visita medica. 


16.30 News Canale 5 per voi. 
17.00 Quiz: Doppio slalom. 
17.30 Quiz: Babilonia. 
18.00 Quiz: Ok, il prezzo è giusto. 
19.00 Quiz: Il gioco dei 9. 
19,45 Quiz: Tra moglie e marito. 
20.30 Show: «Finalmente, ve- 
nerdì». Presenta Johnny 
Dorelli. Gon Heather Parisi 
e Gloria Guida. 
23.00 Maurizio Costanzo Show. 
0.50 Rubrica: Sogni d'oro, con 
Fiorella Pierobon. 
1.00 Telefilm: Petrocelli. 
2.00 Telefilm: Lou Grant. 


7.00 Caffelatte. Cartoni animati. 

8.30 Telefilm: Cannon. 

9.30 Telefilm: Operazione ladro. 
10.30 Telefilm: Agenzia Rockford. 
11.30 Telefilm: Simon e Simon. 
12.30 Show: Barzellettieri d’Italia. 
12.33 Telefilm: T.J. Hooker. 

13.30 Telefilm: Magnum P.l. 

14.25 Show: Smile, conduce Ger- 
ry Scotti. 

14.35 Musicale: Deejay television. 

15.27 Show: Barzellettieri d’Italia. 

.15.30 News: So to speak, lezioni di 
lingua inglese. 

16.00 Bim, bum, bam. Cartoni ani- 
mati. È 

18.00 Telefilm: Arnold. 

18.30 Show: Barzellettieri d’Italia. 

18.33 Telefilm: A-Team. 

19.30 Telefilm: | Robinson. 

20.00 Telefilm: Cristina. 

20.30 Telefilm: Classe di ferro. «IL 
CAMPO ESTIVO». Con 
Adriano Pappalardo, Massi- 
mo Reale, Paolo Sassanelli. 

22.00 Telefilm: Valentina. V.m. 14. 
«Farfalle». Con Demetra 
Hampton, Russel Case, An- 
drea Prodan. 

22.30 Show: Televiggiù. 
Gianfranco D'Angelo. 

23.30 Sport: Calciomania. 


Con 


% 


8.30 Telefilm: La grande vallata. 

9.30 Teleromanzo: Una vita da 
vivere. 

10.30 Teleromanzo: Aspettando il 
domani. 

11.20 Teleromanzo: Così gira il 
mondo. 

12.15 Telefilm: La piccola grande 
Nell. 

12.40 Cartoni animati: Ciao ciao. 

13,41 Teleromanzo: Sentieri. 

14.50 Telefilm: California. 

15.55 Teleromanzo: La valle dei 
pini. 

16.56 Teleromanzo: General ho- 
spital. 

18.02 Teleromanzo: Febbre d'a- 
more. 

19.00 Show: 
amati. 

19.30 Quiz: Telecomando. 

20.00 Telefilm: Dragnet. 

20.30 Telefilm: «L'ispettore Mor- 
se». Con John Thaw, Kevin 
Whately. 

22.30 Attualità: Ciak, settimanale 
di cinema. 

23.20 Attualità: Money, program- 
ma di risparmio e investi- 
menti. 

23.50 Film: «SANGUE AL_KM 
148». Con. Antun Vrdoljak. 


C’eravamo tanto 


e ee 5 PM TN IT RO A e E DR E RO TERRI A OT SIE RE REI 


| i [ee] 

Gi sono alcune leggende che sembrano non invecchiare mai 
e adattarsi a ogni tipo di pubblico in ogni epoca. Quella di 
Robin Hood, il leggendario arciere di Sherwood che si fa 
beffe dello scheriffo di Nottingham e di giovani senza terra 
nel nome di re Riccardo Cuor di Leone, ha appassionato da 
sempre i più piccoli attirando però, magari in modo inconfes- 
sato, gli adulti. Ecco dunque che appare del tutto logica la 
scelta della Walt Disney che nel 1973 produsse una versione 
a disegni animati della celebre storia medioevale. La stessa 
che vediamo stasera su Raiuno alle 20.30 per.il «Cinema 
insieme», tradizionale appuntamento «familiare» del ve- 
nerdì. Secondo lo stile Disney tutti i personaggi sono animali 
antropomorfi: Robin è un volpacchiotto, il suo amico Little 
John un orso, re Giovanni un feroce leone mal consigliato dal 
serpente Bitz. La regia di Wolfgang Reitherman garantisce - 


ironia e avventura. 
Tra gli altri film della giornata una menzione speciale va a 


- «Giorni perduti» proposto da Raitre alle 23.15 nell’ambito di 


un ciclo dedicato al regista Billy Wilder. La pellicola del 1945 
vinse quattro Oscar pur affrontando lo scottante tema di uno 
scrittore che ha imboccato il tunnel dell’alcolismo. Ray Mil- 
land, Gene Wyman e Howard da Silva sono gli eccellenti in- 
terpreti di una storia che ha il suo punto di forza nelle osses- 
sioni maniacali vissute da Milland in preda all’ubriachezza. 


Reti private 
Un possente «noir» su Odeon 


Poco cinema sulle maggiori emittenti private, che lasciano lo 
spazio privilegiato al varietà (Canale 5) al telefilm (Retequat- 
tro, Italia 1 e Tmc). Rimane dunque soltanto l'appuntamento 
con Odeon che promette alle 20.30 «Il clan dei Barker» di 
Roger Corman interpretato nel 1970 da Shelley Winters al cui 
fianco si riconoscono i giovanissimi Robert De Niro e Bruce 
Dern. L'attesa dei cinefili non andrà delusa giacché si tratta 
di uno dei più possenti «noir» mai portati sullo schermo, nel 
quale il talento visivo e narrativo di Corman supplisce trion- 
falmente all’esiguità del budget. Ne è protagonista mamma 
Barker, detta «Bloody Mama», una donna frustrata e nevroti- 
ca sullo sfondo degli anni '40, cui soitanto la violenza saprà 
dare l'ebrezza di un riscatto sociale e sessuale. Complici i 
quattro figli, farà della violenza il suo credo e riuscirà a farsi 
largo nella malavita newyorkese fino a un tragico epilogo, 
che sembra persino desiderato dalla stessa protagonista. 
Con un po’ di curiosità si segnala invece, sempre alle 20.80 
su Italia 7, la «prima visione tv» di un film di Riccardo Sesani 
del 1987. Si intitola «Una donna da scoprire» e nel ruolo del 
titolo c'è la volenterosa Marina Suma che vorrebbe essere 
credibile come cantante rock. Nel «cast» anche una rediviva 
Agostina Belli. 3 


Raiuno, ore 14,10 
Battiato presenta il nuovo disco 


U2, Franco Battiato, Maretika, | Denovo, Eugenio Finardi, 
Mahlathini e le Mahotella Queens: sono questi alcuni degli 
ospiti di «Tam Tam Village», il programma condotto da Carlo 
Massarini e i gemelli Ruggeri. Il villaggio della musica apre 
le sue porte a personaggi provenienti da tutto il mondo: si 
comincia con l’Africa più autentica di Mahlathini che, accom- 
pagnato dalle Mahotella Queens, canterà un nuovo pezzo dal 
titolo «Kazet». Dall’Africa all'Italia con uno dei più schivi e 
geniali artisti italiani: in studio con Massarini ci sarà Franco 
Battiato, nel duplice ruolo di cantautore e produttore. Presen- 


terà infatti il suo nuovo disco dal vivo (è il primo dell'artista. 
siciliano), dal titolo «Giubbe rosse», attraverso le immagini di 


un video inedito, 


Retequattro, ore 23.20 
Labirinti fiscali e dramma-casa 


Come si compila la dichiarazione dei redditi? A quali dettagli 
bisogna fare attenzione per non perdersi nel labirinto fiscale 
italiano? A queste domande cerca di rispondere «Money», il 
settimanale di informazione economica a cura di Laurenzo 
Ticca. Attraverso la consulenza di un esperto in materia fi- 
scale, il prof. Giulio Tremonti dell’Università di Pavia, la tra- 
smissione esaminerà le difficoltà e i dubbi che assillano il 
contribuente italiano alle prese con la complessità dell’ordi- 
namento fiscale. Il secondo servizio è dedicato alla Borsa 
della casa istituita da qualche settimana in via sperimentale 
presso la Camera di commercio di Roma. Attraverso un com- 
puter è possibile vedere che cosa offre il mercato delle abita- 
zioni. 


SIMS APPUNTAMENTI [MM 
esserling tradott 


in dialetto triestino 


TRIESTE — Oggi e domani 
alle 20.30 e domenica alle 
16.80 nella sala di via Ana- 
nian, per la rassegna Teatro 
in dialetto dell’Armonia, la 
compagnia «Il Gabbiano» 
presenta la versione dialet- 
tale di «Arsenico e vecchi 


Monfalcone 
Film di Avati 


TRIESTE — Da oggi a dome- 
nica al Comunale di Monfal- 
cone si proietta il film di PupÎ 
Avati «Storia di ragazzi © ra= 


merletti» la celebre AREZOA: 1 
RS comme- Alla radio regionale 
dia scritta da Otto K i = = 
nel 1941. SSacHno Cinema e dintorni 
Prevendita biglietti e abbo- i alli 
FRA TRIESTE — Oggi alle 15.45 
namenti all'Utat di Galleria nella rubrica. radiofonica | 


TELEPORDENONE 


7.00 Jayce, cartoni. 

7.30 Principessa Zaffiro, car- 
toni. 

Dragon Ball, cartoni. 

Il tesoro del sapere, car- 
toni. 


Nino amico Ninja, carto- 

ni. 

10.00 Verde pistacchio, pro- 
gramma per ragazzi. 

11.00 Dalla parte del consu- 
matore. 

14.00 Jayce, cartoni. 


14.30 Principessa Zaffiro, car- 
toni. 

15.00 Dragon Ball, cartoni. 

15.30 Il tesoro del sapere, car- 

.: toni. 

16.00 Nino amico Ninja, carto- 
ni. 

17.00 Verde pistacchio, pro- 
gramma per ragazzi. 

18.00 Movin’on, telefilm. 

18.45 Teledomani, condotto 
da Sandro Paternostro, 
Tg internazionale. 

19.30 Tpn cronache, a cura di 
Gigi Di Meo, telegiorna- 


8.00 
8.30 


‘9.00 


le. 

20.00 Piume e paillettes, tele- 
novela. 

20.30 «LE FATE», film. 

22.30 Energie, programma 
scientifico. 


23.00 Tpn Cronache, a cura di 
Gigi Di Meo, telegiorna- 


e. 
23.30 «BORDELLA», film. 


ITALIA 7-TELEPADOVA 


e —_ ——_  — 


7.30 Rambo, cartoni. 

8.00 A tutto gas, cartoni. 

11.30 Mash, telefilm. 

12.00 Rosa De Lejos, teleno- 
vela. 

13.00 | difensori della Terra, 
cartoni. 


13.30 Capitan Dick, cartoni. 

14.00 Amandoti, teleromanzo. 

14.45 Più forte dell'amore, te- 
leromanzo. 

15.30 Vicini troppo vicini, si- 
tuation comedy. 

17.00 Cartoni. 

17.30 Rambo, cartoni. 

18.00 A tutto gas, cartoni. 

18.30 Gli sceriffi delle stelle, 
cartoni. 

19.00 | campioni del wrestling, 
cartoni. 

19.30 Amandoti, teleromanzo. 

20.30 «UNA DONNA DA SCO- 
PRIRE», film, regia di 
Riccardo Sesani, con 
Marina Suma e Agostina 
Belli. — 

22.30 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 


to Smaila. 
23.15 «LES STRIP-TEAUSEU- 
SES», film, regia di 


Jean-Claude Roy, con 
Sabine Sun e Claude 
Beauclair. 

1.00 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila (replica). 

1.50 Mash, telefilm. 


ODEON-TRIVENETA 


12.00 Telefilm. 

13.00 Starcom, cartoni. 

15.00 Telenovela, Anche i ric- 
chi piangono. 

16.00 Telenovela, Pasiones. 


17.00 Telenovela, Cuore di 
pietra. ve 

18.00 Sit-com, 4 donne in car- 
riera. 


18.30 Beyond 2000. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. È 

19.30 Il mio amico Guz, carto- 
ni. 

20.00 Telefilm, Mister Ed. 


20.30 Film ciclo «Giallo e ne- 
ro» (1970). «IL CLAN DEI 
BARKER (BLOODY MA- 
MA)» con Shelley Win- 
ters, Robert De Niro, re- 
gia Roger Corman. 

22.30 Forza Italia, spettacolo 
di attualità e informazio- 
ne sportiva. 

23.30 Odeon News, Top moto- 
mi. 


RETEA 


19.30 TgA informazione. 

20.00 «Il caso», attualità, con- 
duce Emilio Fede. 

20.25 Teleromanzo, 
ria». 

21.15 Teleromanzo, «Natalie». 

22.00 Teleromanzo, «Cammi- 
no segreto». 

22.45 TgA, edizione della not- 
ici 


«Victo- 


TELEQUATTRO 


13.20 Filo diretto (1.a parte —- 
replica). 

13.50 Fatti e commenti (1a 
edizione). 


- 14.00. Filo diretto (2.a parte — 


replica). 

18.45 Speciale Regione. 

19.00 Week-end, programma 
di Roberto Danese (1.a 
parte). 

19.30 Fatti e commenti (2.a 
edizione). 

19.55 Week-end (2.a parte). 

23.30 Week-end. Fatti e com- 
menti (replica). 


TELEFRIULI 


pr I 

15.30 In diretta da Londra, Mu- 
sic Box. 

17.15 Sceneggiato, I ragazzi di 
celluloide, con Massimo 
Ranieri, Leo Gullotta, re- 
gia Sergio Sollima (6). 

18.00 Cristal, telenovela. 

18.58 Ora esatta. 

19.00 Telefriulisera. 

19.30 Giorno per giorno: 

20.00 Regione verde. 

20.28 Ora esatta. 

20.30 Sceneggiato: «La piovra 
n. 2» con Michele Placi- 
do, Florinda Bolkan, re- 
gia di F. Vancini (4). 

22.00 Telefilm, Orson Welles. 

22.30 Tigi 7: settimanale di in- 
formazione. 

22.58 Ora esatta. 

23.00 Telefilm, Il grande teatro 
del west. | 


TELECAPODISTRIA 


13.30 Telegiornale. 
13.40 «Mon-gol-fiera» 
ca). 
15.00 «Juke box» (replica). 
115.30 Telegiornale. o 
15.45 «Boxe di notte» (repli- 
ca). ; 
16.30 Baseball, campionato 
Major League: World Se- 
ries:(registrata). 
18.00 Pillole. ; È 
18.15 «Wrestling spotlight», | 
giganti dello spettacolo. 
18.50 Telegiornale. 
119.00 Odprta meja, 
sione slovena. 
19.30 Tg Punto d'incontro» 
20.00 Calcio, una partita inter 
nazionale. 
21.45 «Sottocanestro», 
calco di basket. 
22.30 Telegiornale. E 
22.45 «I| grande tennis», storie 
a filo di rete presentate 
da Rino Tommasi. 


TVM ( 

a 

17.30 L'angolo dei ragazz! 

19.20 Andiamo al cinema. 

19.30 Tvm notizie. 

19.40 Speciale Regione. 

20.30 «KILLER A BORDO», 
film. 5 

22.00 Telefim: «Richard Dia- 
mond». 

22.20 Andiamo al cinema. 

22.30 Tvm notizie. 

22.40 Speciale Regione. 

22.50 «IL PONTE», film. 


(repli- 


trasmis- 


roto- 


Protti. 


Alla radio regionale 
Nordest Spettacolo 


TRIESTE — Oggi alle 15.15 a 
«Nordest Spettacolo», la tra- 
Smissione radiofonica regio- 
nale curata da Rino Romano, 
sarà presentato «Erano tutti 
figli miei» di Arthur Miller, in 
programma dal 7 novembre 
al Politeama Rossetti con 
Gastone Moschin, e il cartel- 
lone della stagione di Teatro, 
Contatto a Udine. 


Teatro dei Salesiani 
«La Barcaccia» 


TRIESTE — Oggi e domani 
alle 20.30 e domenica alle 17 
al Teatro dei Salesiani (Vv. 
dell'Istria 53) la Barcaccia 
replica la farsa dialettale 
«Tanti cuori e una capana» di 
Flavio Bertoli. Regia dell’au- 
tore. 


Muggia 

Rock Contest 

MUGGIA — Continua al (0° 
bop a lola» di Muggia la o 
segna di Qruppi musi È 
«Rock Contest n. 1», che met 
te a confronto dodici com- 
plessi rock, jazz, blues e fu- 


on. 
GE alle 21.30 si esibirà la 
big band «House band» (jazz 
‘e rithm'n’blues) di Capodi- 
stria. 


«Cinema e dintorni», curata 
da Sebastiano Giuffrida, SÌ 
parlerà di Roberto Rossellini 
e del suo rapporto con la Îv. 


In S. Silvestro si 
Concorso Lorenzi 


TRIESTE — Domani .alle 
20.30 nella basilica di S. Sil- 
vestro avrà luogo il concerto 
dei premiati della V edizione 
del Concorso internazionale 
di esecuzione.di musica d’in- 
sieme strumentale con pia- 
noforte «Sergio Lorenzi», ri- 


preso della Rai Radiotelevi- 


sione italiana. 


«Campus» 
Dopo la laurea fi 
i e 
TRIESTE — DOMA nella 
Radio! 7 
1h905 SU rremissione di 
Teco. Si parlerà delle 


i specializzazion 

ole di SP i x 
Son ja laurea, dei dottorati 
di ricerca © del Centro di cal- 
colo dell'Università di Trie- 
ste. 


Lipizer Gorizia 
Quintetto e Ottoni 


GORIZIA — Domenica alle 
11, all'Auditorium di Gorizia 
per i Concerti della domeni- 
ca della «Lipizer», si esibirà 
il Quintetto Rossini-Ottoni di 
Pesaro. Musiche di Rossini, 
Haydn, Howard, Dedrick, 
Gershwin, Joplin, Turpin. 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione sinfonica 1989/1990. Lu- 
nedì alle ore 20.30 (turno B). 
Orchestra Filarmonica Slove- 
na. Direttore M. Horvat, vio- 
loncellista M. Mlejnik. Musi- 
che di Krek, Schumann, Beet- 
hoven. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione sinfonica 1989/90. Mar- 
tedì alle ore 21 concerto Mau- 
teen Jones - Dario De Rosa e 
Trio di Trieste. Musiche di 
Schubert, Brahms, Ravel. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione sinfonica 1989/90. Gio- 
vedì e venerdì alle ore 20,30 
(turni A e B) e sabato alle ore 
16.30 (turno S) concerto. Diret- 
tore Z. Pesko, tenore P. Zizich. 
«Faust Symphonie» di Liszt. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione sinfonica 1989/90, Lu- 
nedì alle ore 20.30 (turno B) 
Orchestra Filarmonica Slove- 
na. Direttore M. Horvat, vio- 
loncellista M. Mlejnik. Musi- 
che di Krek, Schumann, Beet- 
hoven. Biglietteria del teatro. 

TEATRO STABILE-POLITEAMA 

+ ROSSETTI: ore 16 e 20.30 «tur- 
ni liberi». Il Piccolo Teatro di 
Milano presenta «L'intervi- 
Sta» di Natalia Ginzburg. Re- 
gia di Carlo Battistoni. (Durata 
2h). In abbonamento: taglian- 
do n. 2. Prevendita Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 

TEATRO STABILE. Campagna 
abbonamenti stagione 
1989/90. Ultimi giorni per le 
‘sottoscrizioni presso aziende, 
scuole, circoli culturali e' ri- 
creativi, sindacati. Biglietteria 
Centrale. di Galleria Protti. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti: mercoledì 15 novem- 
bre ore 21 Concerto di Gino 
Paoli. Prevendita: Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 

TEATRO STABILE. POLITEAMA 
ROSSETTI. Dal 7 al 12 novem- 
bre Mario Chiocchio presenta 
«Erano tutti miei figli» di Art- 
hur Miller con Gastone Mo- 
schin. Regia di Mario Missiro- 
li. In abbonamento: tagliando 
3A (alternativa). Prenotazioni 
Biglietteria Centrale di Galle- 
ria Protti. 

TEATRO V. ANANIAN. ore 
20.30. «Il Gabbiano» presenta 
«Arsenico e vecchi merletti». 
1.0 spettacolo in abbonamen- 
to. Commedia in dialetto. 


TEATRO CRISTALLO. Ore 20.30 
«Co' ierimo putei...» di Carpin- 
teri & Faraguna, regia di Fran-, 
cesco Macedonio. Con Ariella 
Reggio, Mimmo Lo Vecchio, 
Gianfranco Saletta, Ruggero 
Winter, Luciano Delmestri, 
Orazio Bobbio. Continua la 
campagna abbonamenti per 
la stagione '89/90. Sottoscri- 
zioni presso aziende e circoli. 
Biglietteria Centrale di Galle- 
ria Protti e Teatro Cristallo. 

TEATRO DEI SALESIANI. Via 
dell'Istria | 53. Oggi . alle 
ore 20.30 «La Barcacci 
senta «Tanti cuori e una capa- 
na». Farsa in due atti in dialet- 
to di Flavio Bertoli. Regia del- 
l'autore. 


ARISTON. 10.0 Festival dei Fe- 
stival. Ore 17, 19.30, 22: Il film 
più applaudito alla Mostra di 
Venezia: «L'attimo fuggente» 
di Peter Weir, con Robin Wil- 
liams. Un professore anticon- 
formista in una scuola conser- 
Vatrice, una vicenda che entu- 
siasma e commuove: il film 
più amato dai giovani ameri- 
cani. «Che bel film, che film in- 
telligente» (Corriere della Se- 
ra). 2.a settimana di successo. 

AZZURRA. 10.0 Festival dei Fe- 
stival. Ore 16.30, 18.15, 20, 
21.45: «Che ora è», la nuova 
divertente commedia di Ettore 
Scola, con Mastroianni e Troi- 
si premiati come migliori atto- 
ri alla Mostra di Venezia. Diffi- 
cile comunicare tra padre e fi. 
glio se <i valori» sono diversi. 
2.a settimana di successo, 

EXCELSIOR. Ore 15, 17.20, 
‘19.40, 22 precise: «Batman», il 
film evento dell’anno con Jack 
Nicholson, Michael Keaton e 
Kim Basinger, 2.a settimana. 

EDEN. 15.30 ult. 22: «Giochi di 
fanciulla». (Teenager games). 
le più giovani e belle adole- 
Scenti in un porno extra. V. 18. 
Ultimo giorno. Domani: «Su- 
perbestia prendimi di forza». 


GRATTACIELO. 17.30, 19.45, 22 

precise: Harrison Fora Sa 
’onnery protagonisti di | 

Se Yi ffifm diretto da Ste- 
ven Spielberg: «Indiana Jones 
e l'ultima crociata». Il più 
grande successo in tutto il 
mondo. 


GRENT BALLS 
Ze DE HI 


DAL 


Donne sull'orlo d 
Una crisi di nervi 


di ALMODOVAR 


ia» pre- — 


e.ilcasinaro». Tom Hanks P! 
liziotto incredibilmente pasti 
cione e Hoock cane terribil” 
mente bisbetico, in un film i 
resistibilmente comico p&! 
tutta la famiglia. di 
NAZIONALE 1. 15.30; 17. 
18.45, 20.20, 22.15: «Furia ci 
ca» con Rutger Hauer. La 
guerra lo aveva reso ciec0 
ma la spada non aveva perl 
nessun segreto. Dolby stere0- 
NAZIONALE 2. 16, 18, 20, 22. 
«Ho sposato un'aliena» coli 
# 


Dan Aykroydìe Kim Basinge! 
Clamoroso successo comico. 

NAZIONALE 3. 15.30, 17, 
18.45, 20.25, 22.15:. «Sopra 
naturale» con Ben Cross. DI 
confini dell'ignoto. Solo cori lè 

tua paura. II film del terro! 
che vi mozzerà il fiato! V. 14. 

NAZIONALE 4. 15.30, 17.0% 

18.50, 20.25, 22.15: «La più bel 

la del.reame». Dal romanzo? 

scandalo di Marina Ripa di 

Meana il nuovo graffiante filî 
con Carol Alt..V.14, 

CAPITOL. 15, 17.20, 19.40, 2 
fantastico, avventuroso, folli 
mente divertente: «Le avvefl 
ture del barone di Muncha 
sen». Il settimana, ultimo gio 
no..Domani: «Poliziotto a 
zampe». 

ALCIONE. (Nuova sala - via M 

donizza 4 - tel, 304832). O. 

16, 18, 20, 22: «Great balls 

fire» (Vampate di fuoco) di dii 

MeBride con Dennis Quaid 

Winona. Ryder. .L'atmosferi 

gli ambienti e le abitudini puri 

tane dell'America anni '50 Vi 

ste attraverso la vita di un ml 

to del rock &roll, Jerry Lee Ll 

Wis. Un film sfrenato e divel 

tente. Abbonamenti 10 ingres 

si L. 35.000 disponibili all 
cassa. 

LUMIERE FICE (tel. 82053 
Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22.1! 
«Donne sull'orlo di una crisi 
nervi» di Pedro Almodova 
con Carmen*Maura, Antoni: 
Banderas, Julietta “Serraî@ 
Una divertente 
splendidamente recitata, 
D'oro a Carmen Ma Pa 
mani: «Le avventure 
ne di Munchausen»:" 

LUMIERE FESTIVAL  DISNE 

Oggi ore 10 e 11.30, per l'ul 

ma voltaa Trieste: «Biancane” 

ve e i sette nani». Prezzi nol 
mali. 

RADIO. 15.30 ult. 21,30; «Eccitaî 
zioni collettive bagnate». SUA 

per porno. V.m. 18. 


TEATRO COMUNALE. Stagion@ 
cinematografica ‘89/90. Ore 
18, 20, 22. «Storia di ragazzi © 
di ragazze» di Pupi Avati, colli 
Davide Becchini, Alessandro] 
Haber, Lucrezia Lante dellà 
Rovere. Presentato alla MO? 
stra Internazionale del Cin 
ma di Venezia 1989. È 

TEATRO COMUNALE. Stagioné 

pr . 0 

sg prosa 89/90. Lunedì 6.n 


bre La Coni ° 
«Co' lerimo putei» di Carpinte 
ri & Faraguna, con Ruggero 
Winter, Orazio Bobbio, Lucia 

no Delmestri, Ariella Reggi 

Gianfranco Saletta, Mimmo LO 
Vecchio. Regia di Francesco! 
Macedonio. Spettacolo fuofi 
abbonamento, 

TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica 89/90. Giovedì I 
novembre concerto del piani? 
sta Peter Jablonsky. Musichél 
di' Szymanowski, . Skrjabins 
Rachmaninov, Jablonskyi 
Chopin, Liszt. Biglietti alla 
cassa del Teatro Utat Trieste. 


LAMBADA 


QUESTA SERA È AL 


“per la pubblicità 
rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 
7,tel. (040) 65065/6/7 ® GORÌ- 
ZIA - Corso Italia 74, tel. (0481) 
34111 @ MONFALCONE - Via | 
F.lli Rosselli 20, tel. (0481) | 
798828/798829 @ UDINE - 
Piazza Marconi 9, tel. (0432) 
506924 @ PORDENONE - Cor- 
so Vittorio Emanuele 21/G. tel. |. 
(0434) 522026/520137 


2.a SETTIMANA ALL'ARISTON: grande successo |?! 
Il film che ha entusiasmato e commosso si 
pubblico e critica-all’ultima Mostra di Venezia DU 
3/11 

ROBIN WILLIAMS i: 
TE | may 

L'ATTIMO FUGGENTE Ex 
x: UN'FILM DI PETER WEI: tnenenstima pl; 
«Carpe diem, ragazzi! Vivete alla giornata e fate che la vostra sia una vita straordi- | Peri 


narial» dice ai suoi allievi il professor 


John Keating (Robin Williams) spronando gli î 
‘studenti a seguire le proprie passioni e a esprimere liberamente la propria perso” | 
nalità, sfidando le. autorità scolastiche e il giudizio negativo dei genitori... 


r ira Hi 
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Economia 
AUMENTO RECORD DELL’UNO PER CENTO IN UN MESE 


E’ l'incremento maggiore da quattro anni - Su ‘base annua l’indice è al 6,8 per cento 


ROMA — E’ l'aumento men- 
sile più pesante dal 1985. 
L'inflazione in ottobre è cre- 
sciuta dell'1% rispetto a set- 
tembre, e del 6,8% rispetto a 
ottobre 1988. Per trovare un 
dato altrettanto preoccupan- 
te bisogna risalire all'ottobre 
di quattro anni fa, quando si 
registrò un 1,2% sul mese 
precedente. E consola ben 
poco la sicurezza del gover- 
no sulla capacità di riassor- 
bire già da novembre gli ef- 
fetti della manovra economi- 
ca. 

Andremo dunque a verifica- 
re, alla fine di questo mese, 
quanto viene assicurato con 
tanta certezza. A essere 
preoccupato, non è soltanto 
l'italiano medio, ma lo stes- 
so governatore della Banca 
d'Italia, Carlo Azeglio Ciam- 
pi, il quale proprio nei.giorni 


scorsi -ha rinnovato, instan-_. 


cabile, il suo appello contro 
la ripresa dell'inflazione che 
pone l’Italia in una posizione 
svantaggiata rispetto agli al- 
tri partner europei. 

Rendere ancora più caro il 
costo del denaro? Raffredda- 
re la domanda affidando a 
nuove imposte il compito di 
dissuadere gli italiani dallo 
spendere? Il governo sem- 
bra contrario a un'ennesima 
manovra. Sostiene di avere 


tutto sotto controllo. 

Ma non si può scordare che 
sono molti i fattori che influi- 
scono, dall'interno e dall’e- 
sterno, sul costo della vita. 
Oggi per esempio il Consi- 
glio dei ministri discuterà un 
disegno di legge che preve- 
de l’esclusione  dall’indice 
Istat dei tabacchi lavorati. Se 
sarà approvato gli aumenti 
delle sigarette verranno 
sganciati dalla scala mobile. 
Inserito, come è noto, in un 
emendamento alla Finanzia- 
ria per aumentare. gli stan- 
ziamenti destinati alla lotta 
contro la tossicodipendenza, 
il provvedimento nella prati- 
ca si tradurrà in un aumento 
dei tabacchi e dei superalco- 
lici che potrebbe partire già 
da domani. 

Apertissima più che mai è, 
inoltre, la questione del co- 
sto del lavoro che rischia di 


Il governo si mostra 
sicuro: entro novembre 
saranno riassorbiti gli 
effetti della manovra. 
Ma il governatore 
Ciampi (foto) lancia 
l’ennesimo allarme. 


agitare le notti di sindacati e 
industriali. E c'è da aggiun- 
gere che non è un buon se- 
gnale la notizia diffusa ieri 
dall’Enel sul boom della ri- 
chiesta di energia elettrica 
nel mese di ottobre, aumen- 
tata del 6;2%, considerato il 
fatto che l’Italia è un grande 
importatore di energia e che 
per. questo dipende forte- 
mente dall’oscillazione dei 
prezzi delle materie prime e 
dell'andamento del dollaro 
(è la valuta con cui si paga il 
petrolio). 

E ora vediamo i dati dell’in- 
flazione. Su base mensile 
(ottobre su settembre) la va- 
riazione è dovuta appunto 
per lo 0,3% agli aumenti dei 
prezzi fissati dal decreto leg- 
ge 332 del 30 settembre '89 
relativi all'energia elettrica, 
alla benzina e ai combustibi- 
li da riscaldamento. Le infor- 


L’'AMERICANO MEDIO STA PER SBOTTARE 
Il Paperone di Tokyo compra 
il centro affari di Houston 


Gli States non hanno ancora digerito l’esproprio 
dello storico Rockefeller Center a New York 

da parte della Mitsubishi ed ecco che dicono 
addio anche al «Four Oaks Place» di Houston, 
Texas, che raccoglie quattro grandi grattacieli. 
L’acquirente, Taikichiro Mori, 85 anni, è uno 
degli uomini più ricchi di tutto il mondo. 


Ambroveneto, la Popolare Milano parte al contrattacco 


in misura molto più effica0® 


NEW YORK — L'americano 
medio sta per sbottare: non 
ha ancora digerito l'espro- 
prio (in realtà pagato 846 mi- 
lioni di dollari) dello storico 
Rockfeller. Center a. New 
York da parte della Mitsubis- 
hi ed ecco che deve dire ad- 
dio anche al «Four Oaks Pla- 
ce», il grosso centro di affari 
di Houston, Texas, che rac- 
coglie 4 grattacieli. Per 300 
milioni di dollari lo ha acqui- 
stato un consorzio formato 
da 5 società giapponesi, gui- 
date dala'Mori Building, e da 
un. partner americano (la 
Lehndorf Pacific). Costruito 
all’epoca del boom petrolife- 
ro, il complesso cambierà di 
mano per l'85%, mentre il ri- 
manente 15% resterà di pro- 
prietà alla Interfin corpora- 
tion, una società immobilia- 
re locale che è la titolare ori- 
ginaria. 

Il proprietario della. Mori 
Building, l'industriale Taiki- 
chiro Mori, a 85 anni è uno 
degli uomini più ricchi del 
mondo, con un patrimonio di 
circa 18 miliardi di dollari. 
Mori già possiede 78 edifici a 
Tokyo e uno a Osaka, ma 
l'acquisizione di ieri è il pri- 
mo grande investimento al- 


l'estero del gruppo, anchese , 


ha già in mano diverse terre 
proprio a Dallas, nel Texas. 

Le altre aziende nipponiche 
che fanno parte del consor- 
zio sono la Itoh, la sua con- 
sociata Itoh Real Estate, la 
Yamate Shoji e la. Tokyo 
Green. Da oggi il loro «pac- 
chetto» immobiliare  com- 
prende anche un edificio di 
12 piani della Interfin, la Ci- 
gna Tower di 25 piani, il Cen- 
tro della Union Texas Petro- 
leum di 30 piani e il gratta- 
cielo della First Interstate di 
25 piani. «L'acquisizione», 
spiega un funzionario della 
Mori, «nasce dalla ripresa 
del mercato immobiliare di 
Houston dopo il lungo perio- 
do di stanca,legato alla re- 


Giampiero Pesenti, presidente della Gemina. 


cessione del settore petroli- 
fero e rappresenta un passo 
centrale nella strategia d’in- 
tervento del nostro gruppo 
negli Stati Uniti». 

E’ qualcosa che deve far me- 
ditare. Sarà perché debbono 
investire i miliardi di dollari 
che ricavano dalla vendita di 
auto, computer e televisori 
sul mercato americano; sarà 
perché si stanno preparando 
al grande terremoto che se- 
condo le previsioni dovreb- 
be spazzare via l'intero Pae- 
se; fatto stache i giapponesi 
continuano ad acquistare gli 
Stati Uniti. Lo fanno pezzo a 
pezzo, un po’ qui e un po’ là, 
dalle vicine Hawai alla lonta- 
na New York, e fagocitano di 
tutto: dai terreni agli ospeda- 
li, dalle compagnie cinema- 
tografiche e discografiche ai 
pneumatici. Lo scorso anno 
la Sony acquistò la Cbs re- 
cords (dischi), il 27 settem- 
bre scorso ha comprato la 
Columbia pictures; un con- 
sorzio a forte presenza giap- 
ponese guidato dal gruppo di 
grandi magazzini Tokyu lu- 
nedì prossimo dovrebbe as- 
sicurarsi il 30% dei magazzi- 
ni Bloomingdale's. Anche il 
Congresso americano. è 
preoccupato, ma in una con- 
ferenza stampa il ministro 
dei. Trasporti giapponesi 
Shozo Harada, sottolineando 
che non sta al governo inter- 
ferire o regolamentare le ini- 
ziative di investimento con- 
dotte dal settore privato nei 
Paesi capitalistici, ha osser- 
vato che gli investimeti giap- 
ponesi contribuiscono allo 
sviluppo dell'economia Usa 
apportandovi capitale dei 
quali c'è bisogno. Il nodo, 
dunque, per l’America è 
sempre lo stesso: il ripiana- 
mento del deficit. E finché 
Washington non: prenderà 
decisioni scomode (come 
quella di aumentare le tasse) 
il suo futuro avrà sempre di 
più gli occhi a mandorla. - 


Servizio di . 
Maurizio Fedi 


MILANO — La Banca Popo- 
lare di Milano ha rotto gli in- 
dugi e ha messo per iscritto 
quanto venerdì scorso ebbe 
modo di sostenere davanti al 
giudice Clemente Papi, lo 
stesso presidente Piero 
Schlesinger. Edoardo Ricci, 
legale rappresentante dell’i- 
stituto di credito, ha infatti 
presentato ieri in tribunale 
una memoria circa la do- 
manda di sequestro giudizia- 
rio delle azioni Nuovo Banco 
Ambrosiano (richiesta lu- 
nedì 23 ottobre dal Credit 


mazioni dell'Enel indicano 
che le città in testa alla clas- 
sifica dei consumi elettrici di 
ottobre sono Venezia, Mila- 
no e Roma. Per lo 0,1% l'au- 
mento dell'inflazione è dovu- 
to agli affitti, la cui rilevazio- 
ne viene effettuata ogni 3 
mesi. 

Per i singoli capitoli, sempre 
calcolando la ‘variazione 
mensile, abbiamo un +0,5% 
per l’alimentazione (dove le 
carni pesano per lo 0,3%), 


un +2,3% per’ l’'abbiglia- 
mento (e qui ‘influiscono gli 
articoli di vestiario per 


l°1,2% e la biancheria intima 
per lo 0,8%), un +3,7% per 
l'elettricità e combustibili; un 
+2,8% per ‘l'abitazione, un 
+0,6% per i beni e servizi 
vari (per lo 0,3% influiscono i 
veicoli privati in cui è com- 
presa anche la benzina, e 
per lo 0,2% i pubblici eserci- 
zi). 

Se invete analizziamo gli 
aumenti del costo della vita 
in ottobre rispetto all'ottobre 
1988 ecco che il tasso annuo 
di incremento per l'alimenta- 
zione è stato' del 6,2%, per 
l'abbigliamento. del 6,7%, 
per l'elettricità è i combusti- 
bili del 7,9%, per l’abitazio- 
ne del 6,6%, per i beni e ser- 
vizi vari del 7,2%. 


Ò 


7, sl : 


RITA 
404, 


SATA 
FAI ACATATACACNIACAIOEA 


#07, 
AIA 


Con, 
CIRYEZIES 


TRE: 
CSS 


ZF, 
Di 
CATA 
% 
DATA 
LGS 


x 
RS 
x 


SISINARIA 
NoN 


CALI 
n 
CAL: 
LUIGI 
#04 


CREDE PCARACREAIO IEZOENE] CAGI 
aaa parete rada ; NO 
SE » PZA SAN soeg 


ONE PEDCPERE ZORO 
NATSISON 
CACACACATI 
ni 
2, È, 

= 


77, TA 
REGIS » 


CACRERCI 
CALATARI 


SIETE. 
SS 
e lelata 
sla 


NES 
CACAEAMENCACATI 
NAGISIS 
CATARINA 
narnia 


SAT [SES 

CARI 
jr MAS SS, 
niraaiaiaa [Ses 


x; 
SEI 
7, 


73 
13 


OFFERTA PUBBLICA PER L'INTERO CAPITALE 


"Tra Jaguar e Ford l'accordo è fatto 
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L'inflazione «sballa» a ottobre |Ma a Milano 
si sorride. 


MILANO — Se martedì scor- 
so il Toro aveva fatto capoli- 
no in Piazza Affari, ieri vi è 
entrato dalla porta principa- 
le. ‘L'indice Mib, a quota 
1099, ha segnato infatti un 
progresso. dell’1,01% men- 
tre il Comit, a 652,71, ha evi- 
denziato un incremento 
dell’1,02%. 

A New York l’indice Dow Jo- 
nes degli industriali invece 
ha ampliato le flessioni ed ha 
«accusato a metà giornata 
una perdita di 20,29 punti a 
2625,61 a causa di ‘alcune 
vendite computerizzate. |l 
malessere del mercato è sta- 
to causato dai. timori che il 
rallentamento della crescita 
economica, evidenziato dal- 
l'incremento: del solo 1,4% 
nel terzo trimestre contro il 
3,7% nel secondo della pro- 
duttività dell'industria mani- 
fatturiera (americana, causi 
un nuovo deterioramento dei 
risultati delle società. 
L'andamento della Borsa mi- 
lanese viene vissuto in due 
modi diversi: C'è chi sostie- 
ne che il mercato, dopo aver 
raggiunto un livello fisiologi- 
co di flessione, stia dando 
prova di essere in grado di 
reagire anche se i modesti 
scambi (dalle prime stime si 
parla di 120-140 miliardi) so- 
no testimonianza di uno sta- 


Ieri l'annuncio a sorpresa che «spiazza» tutti i pretendenti, a partire dalla Gm 


«INSIDER TRADING» 
Uno scandalo governativo 
scuote la City di Londra 


Da 


Il ministro Cecil Parkinson, al centro delle 


clamorose rivelazioni. 


Dal corrispondente 


Luigi Forni 


LONDRA — Un nuovo scandalo minaccia il governo 
conservatore in seguito alla pubblicazione di un sensa- 
zionale articolo. apparso ieri nel quotidiano scozzese 
«Scotsman» che accusa il ministro dei trasporti Cecil 
Parkinson e altre personalità politiche di «insider tra- 
ding» nella City londinese. Già protagonista di un prece- 
dente scandalo che lo indusse a dimettersi dalla carica 
di ministro dell'industria per essersi rifiutato di ricono- 
scere una figlia nata da una sua relazione adulterina, 
Parkinsonha preannunciato Querele contro i propagato- 
ri delle gravi insinuazioni che, se fossero provate, met- 
terebbero fine alla sua carriera politica. 

Attraverso i propri legali, il ministro ha negato vigorosa- 
mente di essere ‘coinvolto in manovre di «insider tra- 
ding», vale a dire di quelle operazioni di Borsa che con- 
sentono di. ricavare cospicui, vantaggi pecuniari dalla 
conoscenza anticipata di vicende industriali e finanzia- 


rie.) 


Lo «Scotsman» ha rivelato che una inchiesta condotta 
‘per un anno dal quarto canale della televisione indipen- 
dente ma non ancora trasmessa avrebbe identificato un 
gruppo di operatori della City che si avvalgono dello 
«insider trading». Uno dei principali clienti del gruppo 
sarebbe un ministro in carica. dell’amministrazione 


Thatcher. 


Il comunicato di smentita emesso dai legali di Parkinson , 
spiega che il ministro dei trasporti si è attenuto alla 
prassi di trasferire il suo portafoglio azionario all'ammi- 
nistrazione di uno stock broker che opera in maniera 
perfettamente autonoma. Da un punto di vista formale, i 
ministri sono liberi di possedere titoli azionari Me gni 
devono evitare scrupolosamente qualsiasi conflitto d'in- 


teressi tra i loro doveri nei confronti dello 


Stato e la 


gestione delle.loro finanze private. disfarsi 
Ciò significa, in pratica, che i ministri devono disfarsi 
subito dopo la nomina di qualsiasi pacchetto azionario 


oppure affidarne l’amministrazione a operatori di 
sottratti a qualsiasi forma di intervento o 


borsa 
di controllo 


ministeriale nelle compravendite dei titoli. 


Agricole), la cui eventuale 
convalida è attesa per lunedì 
prossimo. La Popolare di Mi- 
lano si è in sostanza costitui- 
ta come parte. 

Con questo atto, cui oggi se- 
guirà la memoria della Ge- 
mina, la Milano ribadisce di 
rimettersi al giudizio di Papi, 
facendo tuttavia presente il 
consistente danno economi- 
co che deriverebbe alla ban- 
ca da un simile provvedi- 


mento. Inoltre, qualora non: 


fossero accolte le proprie ra- 
gioni, chiede che, perlome- 
no; i 283 miliardi del Credit 
Agricole già depositati alla 
Cariplo per la. transazione, 


possano venire investiti tem- 
poranemante con elevati li- 
velli di redditività. 

Indiscrezioni circolate nel 
palazzo di giustizia hanno 
poi fatto sapere che anche la 
finanziaria di via Turati è fa- 
vorevole al disseQuestro del- 
le azioni Nuovo Banco di 
proprietà della Milano, sia 
perché il suo definitivo con- 


gelamento farebbe scattare , 
una causa di merito dai tem- 


pi prevedibili, sia perché la. 
Gemina crede nella posizio- 


© ne'di neutralità assunta pub- . 


blicamente da Piero Schie- 
singer e di recente ribadita 


LONDRA — La Jaguar ha ac- 
cettato l'offerta pubblica di 
acquisto della Ford da 1,6 
miliardi di sterline (oltre 
3.400 miliardi di lire) per l’in- 
tero capitale. L'accordo è 
stato raggiunto ieri mattina. 
Il cohsiglio di amministrazio- 
ne della casa automobilisti- 
ca britannica ha detto. che 
consiglierà agli azionisti di 
accettare l'offerta della Ford 
pari a 850 pen id azione in 
contanti. Alla Borsa di Lon- 
dra il titolo Jaguar è crollato 
da 906 pence a 848 pence ad 
azione. 

Le prime reazioni americane 
all'accordo di. acquisizione 
raggiunto ieri tra.la casa au- 
tomobilistica statunitense 
Ford e quella inglese Jaguar 
sono giunte ieri dalla Gene- 
ral Motors. | portavoce .del 
gigante: di Detroit hanno in- 
fatti annunciato ieri mattina 
che la GM non lancerà un'of- 
ferta per la Jaguar. 

Dopo aver esaminato atten- 
tamente i prodotti e gli im- 
pianti di produzione della Ja 
guar, e alla luce delle attuali 
perdite della società, la Ge- 
neral Motors ha stabilito:che 
il prezzo massimo che può 
essere assegnato alla Ja- 
guar è notevolmente inferio- 
re all'offerta della Ford. 
Pochi commenti, invece, dal 
quartier generale della Ford 
a Dearborn, nel Michigan. 
Burt Serre, un portavoce del- 
la seconda. casa automobili- 
stica americana, si è limitato 
a dire che l'approvazione 
degli azionisti Jaguar all’ac- 
cordo di acquisizione rimane 
una incognita. L'offerta della 
Ford:dovrà essere approvata 
da oltre.il 75 per cento degli 
azionisti Jaguar. Gli esperti 


del settore, comunque, riten- 


gono che la transazione an- 
drà in porto. 

Secondo l'accordo; il consi- 
glio di amministrazione della 
Jaguar svolgerà le sue attivi- 
tà in modo indipendente e 
seguirà parametri finanziari 
concordati con la ‘Ford. ll 
consiglio, inoltre, sarà for- 
mato da alcuni membri del 
management Jaguar e da al- 
cuni membri nominati dalla 


Ford. In base all'accordo, 


‘inoltre, la Ford, che già pos- 


con una lettera aperta a un 
quotidiano milanese. x 
«Giovanni Bazoli, in quanto 


il principale esponente del ‘ 


sindacato di voto del Nuovo' 
Banco Ambrosiano, è sul 
punto di replicare a Schie- 
singer, con lo stesso Mezzo 
— sostiene Giuseppe SUE 
l'avvocato del sindacato di 
blocco del Nuovo Banco 


Gemina) — ma 
Wale salvo nuovi fatti 
straordinari,che le parti pos- 
sano raggiungere un accor- 
do nei prossimi giorni». A 
- ben vedere è più che giustifi- 
cato lo scetticismo di Sbisà 
sulle effettive probabilità di 


Ottimismo sull ‘adesione all "Opa 


da parte dei piccoli azionisti. 


La prestigiosa azienda inglese 


manterrà una struttura autonoma 


siede il 13 per cento della Ja- 
guar, acquisterà tutto il rima- 
nente capitale azionario. 

«La Ford — si legge in un co- 
municato congiunto — stava 
cercando opportunità di 
espansione nel settore delle 
auto di lusso. L'acquisizione 
della Jaguar rappresenta un 
importante passo verso il 
raggiungimento di. questo 
obiettivo e allo stesso. tempo 
rafforzerà l'impegno della 
FordinEuropa». 

«L'intesa — continua la nota 


ata la dura op- 
i lella Gemina e Ja 
Posizione presa dai rima- 
decisior'mbri del sind 
nenti mem lacato 
di voto del Nuovo Banco. 
Le posizioni sono davvero 
troppo lontane, nonostante 
(come si apprende da auto- 
fevoli: fonti della Milano) 
Schlisenger in persona sia 
da diversi giorni in pista per 
Cercare di ricucire la frattura 
che si è venuta a creare tra il 
capitalismo laico e «bianco» 
del paese. In modo particola- 
ire dopo il tentativo di Medio- 
banca di favorire la creazio- 
ne di un grande polo finan- 


una schiarit: 


Sorridono i due protagonisti dell’accordo: a 
Linsey Halstead, presidente della Ford 
destra, il numero uno della Jaguar, 
momento dell’annuncio ufficiale 


— consentirà di sviluppare il 


volume di vendite della Ja- 
guar allargando la. gamma 
della produzione in Europa, 
Stati. Uniti e nel ‘resto del 
mondo». 

La decisione della Jaguar ha 
‘colto di sorpresa la City. La 
società britannica infatti ave- 
va da tempo intavolato trat- 
tative amichevoli con la Ge- 
neral Motors per la cessione 
di una quota non superiore 
al 30 per cento. Aveva invece 
respinto ripetutamente le 


.. 


age, a 
En Egan, al 


ziario attorno alle Generali. 

Indipendentemente dalle ra- 
gioni di questa diatriba che 
da una decina di giorni.tiene 
banco negli ambienti finan- 
ziari, l'interesse è ora: con- 
centrato sulle modalità del 
patto di sindacato che, sino a 
poco tempo fa, vedeva filare 
d'amore e d'accordo. tutti 
quanti i suoi membri. Una cu- 
riosità solo in parte soddi- 
sfatta dalle ultime dichiara- 
zioni di Giampiero Pesenti e 
Francesco Paolo Mattioli 
(entrambi esponenti di spic- 
co della Gemina e del suo 
maggior azionista, la Fiat) su 
un dettaglio che, alla lunga, 


. vece gli operatori che reaglî 


. affrontare le scadenze tech 


| era tornata all'attacco di? 


‘ha detto Jall'istituto di ricer 


General Motors ha perso in 
teresse in una guerra al fl" 
lancio. «Non penso che verrà 
fuori un'offerta più elevata”: 
ha detto Lawson. 


EI 

Ci 

i 
to di attesa. Il buon esito del 
la liquidazione viene inolit@ 
letto come un ulteriore sed 


gnale positivo. 
Sull’altro fronte si trovano if 


scono più freddamente 4 
progressi registrati dal mer 
cato in queste ultime due s@ 
dute. «E’ difficile che propri 
ora prendano il via nuovi 
mi — sostengono alcuni ll 
Borsa — in quanto tra du@® 
settimane il mercato dovrà 


che di fine mese. Qualcos® 
di più concreto'si inizierà 
vedere nel mese borsisticî 
di dicembre». \ 
Uno sguardo all’andamenti 
di ieri del listino la dice lungi. 
inoltre sul tipo di lavoro svol. 
to: i titoli che hanno registra 
to le maggiori performa 
sonò tutti valori particolari 
minori, e le blue.chips si s9 
no comportate bene coì 
scambi assai contenuti (fari 
no eccezione le Montedison 
insistentemente venduti 
dall'estero, con 6,2 milioni di 
pezzi), i bancari continuani 
a segnare buoni: progressi 
La.cautela dei fondi è dettalà 
dall’attesa sulla raccolta di 
ottobre, mentre i-borsini cont. 
tinuano a mantenere un a 
teggiamento neutrale. 


proposte della Ford sottoli? 
neando l'intenzione di mami 
tenere la propria. indipe 
denza. Pochi giorni fa la Fort 


chiarando di avere rastrella 
to il 13 per cento e di esset 
pronta a lanciare un’Opa pei 
i100 per cento della Jaguali 
Ma il via libera alla lotta pi 
la conquista della Jaguar l'& 
veva. dato due giorni fa || 
stesso governo britannico. pri 
ministro dell’Industriaera@ 
Commercio, Nicholas. Rid' 
ley; aveva infatti annuncia!0 
la rinuncia del governo allé 
«golden share» che prote9î 
geva la Jaguar da «scalate? 
ostili fino alla fine del 1990. I@ 
base ‘alle regole introdott@ 
nell'anno della. privatizza 
zione della casa automobili 
stica — il 1984 — nessull 
azionista avrebbe potuto 
possedere, prima del 1990; 
uno quota superiore al 19 
per cento, i 
Oltre ai due giganti america”. 
ni, Ford e General Motors 
era scesa in campo lunedì 
anche la tedesca ‘Daimle! 
Benz,.che aveva rivelato di 
essere in trattative con la Ja? 
guar. i ) 
Piuttosto che trovarsi in una 
situazione imbarazzante @ 
dover compiere difficili scel- 
te trai tre aspiranti il gover4 
no britannico aveva preferitd 
ritirarsi prima che scoppias: 
se una vera e propria guerra 
fra i tre e lasciare la decisio- 
ne agli azionisti. 

La Jaguarera entrata nel mi- 
rino di possibili acquirenti 
quando aveva annunciato Ul 
crollo dei profitti nella prim?! 
metà dell’annio a 1,4 miliof | 
di sterline contro i precede A 
ti 22 milioni. # 
«Sembra che la Jaguparti?. 
bia optato per il mimercato»: 
to disponibileawson, anali” 


sta auffura di Londra. 7 
CiWisON ritiene che l'accord0 + 
OVrebbe risultare vincente 
€ che, quasi certamente, l2 


del rastrellamento in Bors?. 
dei titoli Nba (ieri hanno gu4* 
dagnato oltre il 2%), potre?” 
be rivelarsi la carta vincent? 
dei due schieramenti. pi 
Esiste un diritto di veto alli 
gresso di terzi nel patto © 
sindacato? E se l’arbitral! 
cui si è rivolta la Gemina I° 
spondesse di. no, sarebb? 
davvero valida la cessiof* 
della quota (sindacata) NUO 
vo Banco al Credit Agricole? 
Ecco i dubbi con cui dovrà f@ 
re i conti il giudice Papi, più 
ma di stabilire la convalida 
no del sequestro. 


1989 


Venerdì 3 novembre 1989 


Economia 
ELETTRONICA CIVILE 


TÀ L'INGRESSO NELLA SOCIETE' BANCAIRE 


\Crup, sbarco a Parig 


| Comelli anticipa i piani della Cassa di Udine e Pordenone 


Î 
i 


CRUP IN CIFRE È 
Il patrimonio in crescita 
Politica degli impieghi 


pra 
LS 


UDINE —Un Volume complessivo della raccolta di 2.492 
miliardi, 364 miliardi in più rispetto al 1987, pari a un 
incremento del 17,08%. Una massa fiduciaria di 1.488 
miliardi con un saggio di crescita del 9,01%. Il cash flow 
(utile lordo più gli ammortamenti) assestato su 24,3 mi- 
liardi contro i 23,7 dell’anno precedente. 

L'utile netto ha toccato gli 11 miliardi e 740 milioni. Il 
patrimonio cresciuto da 146,4 miliardi a 154,4 la cui con- 
Sistenza si eleva, se sommati i fondi rischi, a 190 miliar- 
di. L'andamento degli impieghi ha fatto registrare un 
aumento del 15,66% per una consistenza complessiva 
Si 762,4 miliardi rispetto;ai 659 dell’esercizio preceden- 
e. 

Ragguardevoli anche le operazioni all'estero: i movi- 
menti valutari hanno conosciuto un incremento del 
18,2% per un volume complessivo di 535 miliardi (473 
nell'esercizio precedente).Quello complessivo dei titoli 
è passato da 2.708 miliardi a 3.228. | dipendenti sono 
oltre ottocento. Sono questi i numeri salienti del bilancio 
1988 della Cassa di risparmio di Udine e Pordenone. 
Una vasta rete di consulenti all’estero, una struttura or- 
ganizzativa ridisegnata negli ultimi anni, l'automazione 
del servizi estesa anche alla periferia. La Crup ha pron- 
to il progetto per la creazione di un Centro servizi nella 
zona industriale udinese. Inizialmente qui troverà posto 
ilrcentro elaborazione: dati: «Abbiamo avviato contatti 


Comelli— perla creazione di una Spa». 

Uno dei principi cardine degli ultimi bilanci della Crup è 
stato quello di garantire una buona capitalizzazione; 
Inoltre si è puntato a una snella politica degli impieghi, 
adottando operazioni congeniali a varie fasce di cliente- 
la. Questo non ha impedito alla Crup di sostenere in 
modo rilevante lo sviluppo delle imprese industriali del- 
la regione. 


Crup all'indomani del sisma del 1976 finanziando la ri- 
costruzione con mutui a tasso zero per oltre 26 miliardi 
e perfezionando complessivamente 4477 mutui per qua- 
si 76 miliardi. 


RICORDATI CHE IL 31 DICEMBRE SCADONO | TERMINI PER FAR VALERE | TUOI DIRITTI. CONTROLLA L'ESTRATTO CONTO. 


con altri istituti di credito — ci ha detto il presidente. 


Assume una decisa rilevanza il ruolo che assunse la * 


Il presidente della Crup preannuncia che sarà ridisegnata 

la mappa degli sportelli con nuove aperture e qualche chiusura. 

Sarà potenziata la presenza della Cassa in Véneto mentre fra breve 
verrà siglato l’accordo per creare un nuovo ufficio di rappresentanza 

a Toronto. «Sono favorevole all’arrivo dei privati - dice Comelli 
Dovremo arrivare alla costituzione di società per azioni e alla 
trasformazione delle Casse in fondazioni. Saranno decisioni obbligate». 


Intervista di 
Piercarlo Fiumanò 


UDINE — Antonio Comelli, 
68 anni, dal gennaio scorso, 
su nomina diretta del mini- 
stro del Tesoro, è presidente 
della Cassa di risparmio di 
Udine e Pordenone. Un isti- 
tuto di primaria importanza. 
Basti pensare che contende 
per soli nove giorni a Vene- 
zia il primato di fondazione 
della prima Cassa in Italia 
(12 febbraio 1822). Comelli, 
avvocato, democristiano, 
una lunga carriera politica, 
fornisce qualche antecipa- 
zione sui piani dell'istituto. 
La Crup ha fatto da poco il 
suo ingresso in un istituto di 
credito francese, la Societé 
Bancaire de Paris e si appre- 
sta ad aprire un ufficio di rap- 
presentanza a Toronto. 

La Crup, oltre il Friuli «stori- 
co», sta trovando sfogo nel 
Veneto con l’apertura di 
sportelli a Conegliano, Por- 
togruaro, Treviso. Quali i 
prossimi passi? 

Oltre ai normali programmi 
di sviluppo a favore degli en- 
ti locali pensiamo di poten- 


ziarci. In questo momento‘ 


abbiamo 43 sportelli. Recen- 
temente è entrato in funzio- 
ne il secondo a Trieste. Fra 
poco ne apriremo un altro a 
Mestre. Inoltre lo sportello di. 
cambio di Coccau sarà spo- 
stato a Tarvisio. E’ previsto, 
comunque, un riesame della 
nostra rete in regione. Chiu- 
deremo alcuni sportelli (tre o 
quattro) per riaprirne altri, in 
relazione all'andamento 
economico. No, non posso 
dire dove. L'operazione ini- 
zierà il prossimo anno. D'al: 
tra parte la stessa Banca d’|- 
talia ha annunciato una com- 
pleta liberalizzazione a bre- 
ve termine. Continueremo a 
guardare verso Ovest e ver- 
so Est. 

Pare di capire che questa re- 
gione vi stia stretta. Come 
vede la situazione economi- 
ca nel Friuli-Venezia Giulia? 
Le province di Gorizia e Trie- 
ste (soprattutto la prima) 
contrariamente a quattro an- 
ni fa, sono meno sofferenti. 


‘Quella di Pordenone, per'i_ 


positivi influssi dal vicino Ve- 
neto, si sta irrobustendo ed è 
vivace, E' più preoccupante 


il quadro in Friuli. Penso tut- 
tavia che la crisi di alcune 
imprese rientri nella norma- 
lità. Abbiamo avuto momenti 
ben più difficili. Certo che 
l'industria deve. riflettere a 
fondo su se stessa. Non sono 
comunque fra: quelli che ve- 
dono nero. Le nuove genera- 
zioni imprenditoriali si stan- 
no rafforzando. E poi c'è il 
terziario in pieno sviluppo. 

Temete questa ressa di spor- 
telli sulla piazza udinese 
(ben 53)? Qualcuno ha para- 
gonato Udine a Hong Kong. 

Secondo una recente grua- 
duatoria come densità siamo 
secondi solo a. Bolzano. E' 


* strana questa calata in mas- 


sa: Sono due le ragioni che 
potrebbero aver funzionato 
da richiamo. Il Banco di San- 
to Spirito due anni fa aveva 
collocato Udine al primo po- 
sto nella classifica del reddi- 


Antonio Comelli 


to medio pro capite. Ma sono 
dati chiaramente provvisori. 
Dall'altra è nota la presenza 
di aziende pordenonesi € 
udinesi in Unione Sovietica, 
ancora prima dell'avvento di 
Gorbacev. 

Il fascino della. ’glasnost’ 
friulana.. 

Forse pensano che per com- 
piere il gran balzo verso 
l'Urss, come da Cape Cana- 
veral, bisogna venire a Udi- 
ne. E' chiaro che le grosse 
banche nazionali non ne 
hanno bisogno. Diamo co- 
munque il benvenuto a tutti. 
Il presidente di un istituto di 
credito che aveva aperto una 
filiale a Udine mi disse 'Caro 
Comelli, così come ho aper- 
to, domani posso chiudere’. 
Ma c’è una spinta verso la 
riunificazione delle Casse 
regionali per contrastare 
l’onda d’urto? 

lo sono favorevole alle con- 
centrazioni medio-grandi. E 
in futuro vedo collegamenti 
non solo con le Casse della 
nostra regione ma anche con 
quelle del Triveneto. Dovre- 
mo arrivare alla costituzione 
di società per azioni e alla 
trasformazione delle Casse 
in fondazioni. E questo pro- 
cesso sarà agevolato in se- 
guito all'approvazione del 
disegno di legge Amato. ll 
1993 provocherà decisioni 
obbligate. Sono favorevole 
SUene all'ingresso dei priva- 
(5 

La Crup partecipa al Centre 
des Service de Paris che ga- 
rantisce assistenza tecnica 
sul mercato francese. E’ ve- 
ro che siete sbarcati di re- 
cente sulle Senna? 

Assieme alla Cassa di ri- 
sparmio di Padova siamo 
presenti. da-tre mesi, con.jl 
5%, nella Societé bancaire 
de Paris. L'azionista di mag- 
gioranza di questo istituto (la 
cui sede di trova a fianco del- 
l'ufficio commerciale «della 
Fiat) è un grosso finanziere 
portoghese. Siamo inoltre in 
trattative con altri due istituti 
in Austria e Germania. Stia- 
mo infine siglando l'accordo 
per creare Un nostro ufficio 
di rappresentanza a Toronto, 
in Canada chessi aggiungerà 
alle nostre sedi di Vienna, 
Londra e Francoforte. 


Adolfo Battaglia 


ROMA — «Il mandato affida- 
to alla Rel è risultato una via 
di mezzo fra un rigoroso e 
coerente disegno di politica 
industriale e la contempora- 
nea adozione di interventi 
assistenziali e di salvataggio 
in senso stretto». Con simili 
giudizi il ministro dell’Indu- 
stria, Adolfo Battaglia, liqui- 
da, dopo sette anni, la Rel, 
per la quale la delibera del 
Cipi di venerdì 27 ottobre, 
formula la, possibilità di un 
intervento sostitutivo della 
Gepi. 

Le operazioni Rel fin qui con- 
dotte vengono «stroncate» in 
un documento che'traccia il 
«quadro di riferimento per il 
settore  dell’elettronica di 
consumo». Il ministero del- 
l'Industria osserva che «l'in- 
tervento pubblico ha conse- 
guito solo parzialmente gli 
obiettivi posti originariamen- 
te dal Cipi, nel senso che, 
pur.consentendo la soprav- 
vivenza del comparto, non 
ha portato il complesso delle 
imprese del settore in una si- 
tuazione di competitività che 
garantisca il loro futuro». 
Mentre i tecnici del ministero 
si accingono ad avviare le 
procedure di liquidazione 
della finanziaria pubblica di 


SPEDIZIONI INTERNAZIONALI 


Tripcovich, leader a Est 


Acquisita la Englaro Besti, la più im 


più tempo 
da perdere. 


ISTITUTO NAZIONALE 
PREVIDENZA SOCIALE 


sta pensione alla fine del periodo attivo. Affinchè questo intento e lo sforzo compiu- 
to non vengano vanificati l'INPS porge, oggi, un invito a tutti i lavoratori. Anzi, tre. 


CONTROLLATE SUBITO L'ESTRATTO CONTO: se ci sono inesattezze nei da- 


Con l'invio di 22 milioni di estratti conto relativi al periodo 1974 
1980 l'INPS ha aperto un dialogo e un nuovo rapporto di collabo 


razione con i suoi iscritti allo scopo di poter garantire a tutti la'git- 


è 


cipare i tempi. Il 


«Troppe misure 


assistenziali 


senza obiettivi 


strategici» 


salvataggio, viene così 
«smontata» tutta l'attività im- 
postata in questi anni. «L'a- 
zione della Rel —si osserva 
nel documento — è stata ca- 
ratterizzata nei fatti, da inter- 
venti tra loro contraddittori, 
quali ad esempio la costitu- 
zione di una società polo per 
la produzione di televisioni a 
colori, la Seleco, e il contem- 
poraneo finanziamento di al- 
tre sei aziende operanti nel- 
lo stesso settore, in concor- 
renza le une con le altre». 

Rai, Italtel, Selenia, Sgs, Mi- 
croelettronica sono impossi- 
bili partner del polo dell'elet- 
tronica.che dovrà gestire il 
«dopo Rel». Le quattro socie- 
tà del gruppo lri sono chia- 
mate in causa dal ministero 
dell'Industria, nel documen- 
to sull’elettronica di consu- 
mo, come possibili parteci- 


GORIZIA — Il gruppo Gottar- 
do Ruffoni, uno dei principali 
poli italiani di spedizioni in- 
ternazionali facente capo al- 
la holding Tripcovich di Trie- 
ste, ha acquisito il controllo 
della società Englaro Besti 
di Gorizia, la più importante 
azienda sulla piazza confi- 
naria; specializzata nel traf- 
fico tra l’Italia e la Jugosla- 
via. 

L'acquisizione — effettuata 
dalla controllata Rondine 
(leader da oltre 40 anni nel 
traffico con i Paesi dell'Est) 
— completa la struttura ope- 
rativa del gruppo Gottardo 
Ruffoni sul confine con la Ju- 
goslavia, consentendogli 
così di svolgere —silegge in 
una nota — un ruolo impor 
tante nel traffico tra i due 
Paesi. Con la Englaro Besti 
(20 dipendenti, 16 miliardi di 
fatturato, circa 10 mila ca- 
mion movimentati all'anno), 
il gruppo Gottardo Ruffoni 
sarà, infatti, il principale 


— ti'anagrafici, retributivi e contributivi dovete immediatamente segnalarle all'INPS 
«stona le modalità suggerite o riportate sull’estratto conto. 
SENONAVETE ANCORA RICEVUTO L'ESTRATTO CONTO, per cambio diresi- 
denza, disguido postale, ecc., richiedetelo subito presso glî sportelli dell’INPS. 
NONASPETTATE L'ULTIMO GIORNO! In casodi irregolarità cercate di anti- 


31 dicembre gli sportelli dell'INPS saranno molto affollati. 


STRADA DELLA CHIAREZZA. 


j Più critiche che rimpianti 
al «funerale» della Rel 


panti a un consorzio a capi- 
tale pubblico per rilanciare 
la presenza italiana nell’e- 
lettronica civile. Il consorzio 
— osserva il ministro dell’In- 
dustria — dovrebbe avere 
«la funzione di guida strate- 
gica dell'iniziativa e di svi- 
luppo delle necessarie tec- 
nologie, distinta dall’attività 
manifatturiera vera e pro- 
pria» che dovrà organizzar- 
si, come confermato dal Cipi 
venerdì scorso, attorno alla 
Seleco. 

«In un secondo tempo, pro- 
segue il documento del mini- 
stero — la compagine con- 
sortile potrebbe essere al- 
largata da altri partner priva- 
ti. Della società consortile 
potrebbe far parte anche la 
Seleco per rendere più age- 
voli i collegamenti nella fase 
applicativa dell'attività di 
sviluppo, con l’area manifat- 
turiera». 

Il consorzio pubblico per l'e- 
lettronica, disegnato da Bat- 
taglia sul modello del con- 
sorzio Cira per l’aerospazia- 
le, dovrà sviluppare progetti 
per l'alta definizione, la digi- 
talizzazione di circuiti e l’at- 
tività informatica per il tratta- 
mento dei dati numerici. 


portante.società di Gorizia 


operatore sia nel traffico ca- 
mionistico e ferroviario tra 
Italia e Jugoslavia sia in 
quello di transito verso il Me- 
dio Oriente. 

«In uno scenario politico che 
mostra. continue aperture 
dell'Est verso l'Occidente — 
ha commentato Aldo Da Ros 
amministratore delegato 
della Gottardo Ruffoni — 
puntiamo a consolidare la 
nostra leadership nel traffico 
con quei mercati rendendo 
la nostra struttura adeguata 
a rispondere alla crescente 
domanda di servizio dovuta 
all’inevitabile incremento 
dell’interscambio  commer- 
ciale». 

La Gottardo  Ruffoni (che 
controlla 18 aziende con 978 
dipendenti, 1.049 miliardi di 
fatturato e 3.700 tonnellate di 
merce movimentata nell’88) 
ha in corso le procedure per 
l'ammissione del proprio ti- 
tolo alla Borsa Valori di Mila- 
no. 


GRUPPO ODG 


CALCIO / DOPO IL MERCOLEDI” DI COPPA 


Botte da orbi al «Bernabeu» 
Grande impresa dei gigliati 


ROMA — Un mercoledì da 
leoni per le cinque squadre 
italiane impegnate ‘ nelle 
coppe europee. Tutte le no- 
stre rappresentanti — abbia- 
mo fatto meglio di tutti — 
hanno superato il turno. Se 
perla Juventus, il Napoli e la 
Sampdoria non esistevano 
timori, se per il Milan c'era 
una velata ansia, per la Fio- 
rentina le preoccupazioni 
erano più che giustificate. In- 
vece anche la formazione di 
Giorgi si è unita al coro. 

La nota stonata è venuta sol- 
tanto dal nuovo caso Mara- 
dona. 

Il ciou della giornata è stata 
la sfida tra il Real Madrid e il 
Milan, 90’ di fuoco che i ros- 
soneri hanno condotto con 
un ordine e un acume tattico 
esemplari. Il Real, al Berna- 
beu, non è più la favolosa 
squadra di un tempo allor- 
quando non solo vinceva ma 
stroncava chi credeva - di 
aver chiuso il conto all’anda- 
ta (vittime illustri l'Inter, il 
Borussia, il Celtic e l’Ander- 
lecht). Vinceva praticando 
un'eccellente football e non 
giocando a calcioni. 
Ancellotti, Donadoni e Rji- 
kaard (quest’ultimo più a suo 
agio nel vivo della manovra 
che a ridosso della tre quar- 
ti) hanno costituito l’asse 
portante; Van Basten il per- 


CALCIO /MARADO 


no di tutte le azioni offensive 
nonostante il martellamento, 
su di lui, degli.spagnoli. Que- 
sti, trovatisi in vantaggio con 
un gol puramente casuale, 
mai sono riusciti a impensie- 
rire la porta di Galli, finendo 
addirittura in dieci per l’e- 
spulsione di Sanchis. 
L'ennesima lezione imparti- 
ta dal Milan al Real è stata 
pesantissima. Quando l'otti- 
mo Vautrot ha fischiato la fi- 
ne quasi non poteva credere 
della sconfitta: ma come, gli 
spagnoli hanno tirato due so- 
le volte in porta, non sono 
mai stati in partita, ed esco- 
no vittoriosi? 

Ha sorpreso la Fiorentina, 
ma non per il risultato positi- 
vo in sé, quanto per lo spirito 
di abnegazione da parte di 
tutti. | viola sono riusciti a 
colmare con disinvoltura 
l'assenza forzata di Nappi, 
dell'uomo cioè che ha tra- 
smesso nuove energie al- 
l’undici di Giorgi. In dieci per 
l'espulsione di Faccenda do- 
po 4 minuti, la Fiorentina ha 
moltiplicato i propri sforzi 
continuando a giocare in 
avanti come se nulla fosse 
successo. E il Sochaux ne è 
rimasto disorientato. Non ha 
entusiasmato la. Juventus 
che ha patito non poco il Pa- 
ris Saint Germain, animato 
da un grande desiderio di ri- 


vincita. Il rendimento degli 
uomini-cardine di Zoff è sta- 
to al di sotto delle aspettati 
ve. Marocchi ha girato a vuo- 
to, Barros era ai margini del- 
la manovra. Fortunato è ri- 
masto prigioniero nella pro- 
pria area e Zavarov non è 
entrato in partita come 
avrebbe dovuto. Una giorna- 
ta ‘storta, per fortuna finita 
bene. 

Così come è finito bene l’in- 
contro del Napoli con il Wet- 
tingen dopo i brividi per il 
vantaggio svizzero. Il Napoli 
ha legittimato la qualificaizo- 
ne con una grande ripresa, 
trascinato da un Mauro ma- 
gistrale che quasi ha fatto di- 
menticare Maradona. Se l'ex 
juventino giocasse sempre 
così, l'azzurro di Vicini non 
glielo toglierebbe nessuno. 
Non ha fatto una buona parti- 
ta, contro il Borussia di Dort- 
mund, la Sampdoria, ma an- 
che in questo caso il risultato 
positivo dell'andata deve 
aver condizionato, fino al ri- 
lassamento, gli uomini di 
Boskov. Addirittura, nel pri- 
mo tempo, i blucerchiati han- 
no rischiato di compromette- 
re la qualificazione, poi, due 
volte, lo zampino di Vialli ha 
messo ogni cosa al sicuro. 
Soltanto Mannini e Cerezo 
hanno brillato. 


Sport 


CALCIO / UDINESE 
A Cremona con Oddi . 
al posto di Paganin 


UDINE— Tutti ingruppo ieri 
pomeriggio per il tradizio- 
nale galoppo del giovedì, 
questa volta in famiglia. Il 
solo Sensini (fra tre giorni 
sposo) si è preparato ai bor- 
di del campo, ancora dolo- 
rante per la botta al polpac- 
cio sinistro rimediata dome- 
nica in uno scontro con il 
veronese Gaudenzi. 
di irrimediabile, comunque, 
in vista del delicato match 
in programma nel prossimo 
turno allo Zini contro la Cre- 
monese di Tarcisio Bur- 
gnich. 

Unico problema al proposi- 
to, per Mazzia, la sostituzio- 
ne dello squalificato Paga- 
nin, con Oddi e Galparoli 
candidati per la maglia nu- 
mero 2. Il buon senso, con- 
siderata la maggiore attitu- 
dine dell'interessato per la 
marcatura a uomo, lasce- 
rebbe supporre nella scelta 
del secondo ma la velata 
predisposizione del tecnico 
dei confronti dell'ex roma- 
nista potrebbe anche confe- 
rire le maggiori chances a 
Oddi. E un Branca in forma 
smagliante a reclamare con 
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Basket NBA 


NAPOLI — L'impressione è 
che il caso, appena sorto, si 
sia forse già chiuso. Sicura- 
. mente non ha avuto almeno 
per ieri, altre code polemiche. 
Maradona si. è allenato. al 
«Campo Paradiso» e ha-mani- 
festato la sua volontà di scen- 
dere in campo domenica con- 
tro il Lecce. «Se Ferlaino vor- 
rà» ha però aggiunto in tono 
dichiaratamente ironico. 

Maradona è giunto al «Paradi- 
so» alle 11.12 al volante della 


‘ sua Ferrari «Testa Rossa» in 


compagnia del preparatore at-' 
letico Fernando Signorini. Ve- 
dendo la folla di giornalisti e 
teleoperatori in attesa, l'ar- 
gentino si è.infilato nella porti- 
cina d'accesso agli spogliatoi 
e dopo poco più di dieci minuti 
era già in campo. Una proce- 
dura velocissima rispetto al 
solito. In campo, Diego ha co- 
minciato a calciare e a scher- 
zare con i compagni. L'argen- 
tino appariva di umore visibil- 
mente allegro, al punto da su- 
scitare l'impressione che for- 
se si trattava di una allegria 
forzata o quanto meno studia- 
ta. i 

Maradona si è allenato per 
un'ora. Si è trattenuto succes- 
sivamente negli spogliatoi, do- 
ve ha parlato — a quando si è 
appreso — anche con il gene- 
ral manager Moggi ed è poi 
uscito, atteso dal solito ploto- 
ne di giornalisti e teleoperato- 
ri. Il giocatore si è lasciato an- 
dare, questa volta spontanea- 
mente, a una ripetizione, inso- 
stanza, della frase detta pri- 
ma: «Ferlaino è il mio capo, se 
Ferlaino vuole mi alleno e gio- 
co». 

Sulla vicenda, Moggi non ha 
voluto fare dichiarazioni: «Tut- 
to quello che avevo da dire — 
si è limitato ad: affermare — 
l'ho già detto mercoledì. Altro 
non c'è». Ma Maradona — è 
stato fatto rilevare — ha fatto 
dichiarazioni. La società non 
reagisce? «Non abbiamo nien- 
te da dire —haribattuto Moggi 
— a noi interessa che il gioca- 
tore sia qui, che si sia allenato, 
Che domenica giochi con il 
Lecce. Il caso è chiuso». Ma 
prenderete — è stata un'altra 
domanda — anche provvedi- 
menti formali, come una mul- 
ta, nei confronti di Maradona? 
«Lo vedremo, lo vedremo». E’ 
stata la risposta di Moggi. 
Dietro le ermetiche parole del 
manager, dietro la rinuncia 
della società a replicare alle 
dichiarazioni fatte mercoledì 
da Maradona, c'è la spiegazio- 
ne della chiusura del caso, 


la Ville 


salvo, si sintende, colpi di sce- 
na. Tra il Napoli e l'argentino, 
Cioè, sarebbe intervenuto nel- 
le ore della mattinata di ieri, 


| una sorta di accordo: Marado- 


na non avrebbe acceso altre 
polemiché, la società avrebbe 
rinunciato a ogni replica nella 
prospettiva di una ripresa dei 
rapporti, beninteso nei rispet- 
tivi ruoli. | tessitori di questo 
patteggiamento sarebbero 
stati Moggi da una parte e il 
procuratore del calciatore, 
Coppola, dall'altra, ‘ma’ evi- 
dentemente lo stesso giocato= 
re si è trovato d’accordo nel- 
l'evitare ulteriori polemiche. 
C'è ‘da chiedersi ora se sarà 
una pace o solamente una tre- 
gua. 

Intanto, un giovane tifoso na- 
poletano, Diego. Minieri di 
quindici anni ha dichiarato agli 
agenti del posto di polizia del- 
l'ospedale San Paolo dove si 
era recato per essere soccor- 
so, di avere ricevuto un pugno 
in pieno viso da Maradona. 
Secondo quanto riferito dal 
giovane, il giocatore ieri matti- 
na alle 11 stava percorrendo a 
moderata velocità' via Manzo- 
ni, a bordo della sua Ferrari, 
allorché nei pressi di un sema- 
foro si è fermato invitando ca- 
tegoricamente il Minieri a non 
seguirlo con il suo ciclomoto- 
re. «Se mi segui, ti picchio», 
avrebbe dichiarato Maradona 
al giovane che incurante del- 
l'ammonimento e favorito dal 
traffico ha continuato imper- 
territo a procedere con il suo 
«Ciao» dietro la vettura guida- 
ta dall’asso argentino. Suc- 
cessivamente però — sempre 
secondo quanto affermato dal 
ragazzo — Maradona avrebbe 
bloccato la Ferrari e dopo es- 
sere. sceso dalla vettura 
‘avrebbe affrontato il tifoso col- 
pendolo con un pugno allo zi- 
gomo sinistro e poi ha prose- 
guito la marcia in direzione 
del Centro Paradiso. 

Sulla vicenda è intervenuto in 
serata Diego Maradona: «Non 
è vero niente — ha detto — 


«non ho messo le mani addosso 


‘a nessuno. A un ragazzo che 
mi seguiva insistentemente, 
giunto nei pressi della mia abi- 
tazione, ho detto: Finiscila di 
seguirmi, a casa mia non vo- 
glio nessuno». Maradona, che 
era in compagnia del suo pre- 
paratore atletico, Fernando Si- 
gnorini, ha anche precisato di 
non essere sceso dalla sua au- 
tomobile ma di aver soltanto 
parlato con il ragazzo, che era 
sul motorino, attraverso il fine- 
strino. 


Nulla : 


i fatti una maglia di parten- 
za, considerata anche l’'e- 
Vanescenza attuale di un De 
Vitis che comunque lo scor- 
so campionato, contro i gri- 
giorossi, disputò un incon- 
tro memorabile. Spazio alla 
cabala o ai fatti? Chi capi- 
sce Mazzia è bravo. 

In ogni caso i friulani, come 
testimonia Ernesto. Galli, 
007 bianconero domenica 
scorsa in Cremonese-Fio- 
rentina, troveranno ad at- 
tenderli un avversario in ot- 
tima condizione fisica, os- 
sequioso della pratica della 
zona, veloce e niente affatto 
malvagio alle spalle. Solo 
con la malasorte, sotto for- 
ma di sviste arbitrali, a con- 
dizionarne pesantemente il 
cammino. E Dezotti e Chior- 
ri a costituire i pericoli più 
concreti per un Garella fino- 
ra mai imbattuto in campio- 
nato. 

Uscirne con almeno un pun- 
to significherebbe tanto os- 
sigeno per i friulani in atte- 
sa dell'arrivo al Friuli della 
Vecchia signora di Dino 
Zoff. 


[Edi Fabris] 


TRIESTE — Rino Gandini è 
abbastanza a posto, Giorgio 
Papais ha la caviglia molto in 
disordine: nessuno dei due 
si è allenato. Quindi, Papais 
e Lenarduzzi staranno a ca- 
sa a curarsi delle magagne, 
Gandini è in partenza assie- 
me agli altri effettivi per Pe- 
scara. Stamattina  allena- 
mento a Turriaco, poi il viag- 


gio. 
leri allo stadio, una seduta 
dedicata ai tiri in porta, 
Cross rasoterra e alti, per i 
colpi a volo o per gli stacchi. 
:Stoici i portieri, chiamati a ri- 
-battere le scariche. E va det- 
to che la figura più bella, ol- 
tre che eroica, l'hanno fatta 
Biato, Drigo e Nizzica. 

Dopo itiri in porta col palla in 
movimento; una serie di cal- 
ci con palla ferma. Nessuno 
è riuscito a far gol a Biato. 
Anzi, ogni tanto si permette- 
Va di prendere in giro quel 
compagno che pretendeva 
‘Soluzioni balistiche velleita- 
rie. Nessun Waldir Pereira 
Didì in giro, tanto per farci’ 
capire. 
Dopo l'amichevole del gior- 
no prima, Lombardo era sod- 
disfatto. Qualche rotella del 
centrocampo sembra funzio- 
nare a dovere, l'inserimento 
di Catalano e una leggera 
rettifica del ruolo assegnato 
a Romano, procede: «Ìnten- 
diamoci, niente di particola- 
re, il lavorìo continua. L’av- 
versario. era troppo poco 


BASKET /A1 FEMMINILE 


Crup, obiettivo riscatto 


Intenso allenamento - Vittoria irrinunciabile contro l’Altamira 


TRIESTE — Con la netta in- 
tenzione di riscattare il pe- 
sante passivo rimediato do- 
menica scorsa sul campo del 
Saturnia, la Crup si sta alle- 
nando duramente in vista 
dell'incontro in programma 
sabato alle 20.30, al pala- 
sport di Chiarbola, contro il 
fanalino di coda. Altamira 
Ferrara. Per le biancoverdì, 
contro un'avversaria ancora 
a quota zero in classifica e 


decisamente. abbordabile, è 
Tla grossa occasione di fare 


Un altro passo avanti verso 
le zona alta della graduato- 
ria. 

L'impegno tranquillo giunge 
del resto a proposito, dal mo- 
mento che un primo compa- 
nello d’allarme sullo stato di 
forma del complesso giulia- 
no si era potuto sentire già 
nell'ultima gara casalinga, 
quella con. l’Ipoplastic. Il 
crollo. di Viterbo, dove la 
Crup non è mai stata in parti- 
ta accusando un passivo di 
venti lunghezze già dopo 10 


TRIESTE 


Bor. 


[Luca Loredan] 


BASKET /SERIED . 
Nessun «colpo» clamoroso 
Tecnoluce, il primo K.0.. 


Qualche botto 
esterna dell'inter Muggia, che torna al successo dopo 
due sconfitte consecutive — ma in fondo nessun vero 
clamore in serie D dopo le prime cinque giornate. La Sgt 
Tecnoluce ha subito la prima sconfitta in campionato, 
cedendo di un solo punto (99-98) a Roncade, compagine 
che resta a punteggio pieno. Gran prova caratteriale per 
l'inter Muggia che, sorpresa d'inizio torneo, è andata a 
espugnare a Chiarbola l'Inter 1904, battendo i triestini 
per 95-82 (primo tempo 44-30 per i ragazzi di Baiguera). 
L’Autosandra di Gino Meneghel ha conseguito il secon- 
do successo consecutivo, andando a fare da corsara sul 
campo del Bor e staccato Radenska: 84-77 il risultato 
finale per il Santos, che abbandona così i quartieri bassi 
della classifica, dove imvece continua ‘a stazionare il 


In vetta alla classifica Virtus Udine e Roncade restano 
saldamente al comando per 10 punti, seguite da Tecno- 
luce, Mogliano e San Daniele con 8; Inter Muggia e Lati- . 
sana 6; Autosandra, Sacile e Ardita Go 
Nervesa, Ponte Piave, Arte Go, Pom Monfalcone e Ra: 
denska chiudono con 2 punti. 

Nel prossimo turno l'Inter Muggia ospiterà in casa, al 
«Pacco», il Sacile e, mentre.l’Inter 1904 sarà.di scena a 
Gorizia contro l'Ardita e l’Autosandra se la vedrà tra le 
mura amiche col Monfalcone, i riflettori locali saranno 
puntati sull’attesissimo derby triestino fra Tecnoluce e 
Radenska, due squadre in cerca entrambe del riscatto. 
Ma tutto l'interesse della serie D sj sposterà a Udine 
dove la Virtus si sCOntrerà con il Roncade: sul parquet, 
lè due capoliste a Viso aperto. 


,minuti di gioco, ‘rafforza l’i- 
dea — per altro condivisa da 
Garano — che la squadra'sia 
ancora alla ricerca della for- 
ma migliore. 

Se da un lato confortano le 
prove delle. americane iIn- 
gram, positiva in ogni azione 
@ in ogni zona del campo, e. 
Leake, effidace sia in fase of- 
fensiava sia in difesa sulle 
più pericolose avversarie, si 
ha la convinzione, di. dover 
lavorare ancora molto.sul, 
parto indigeno, ‘troppo 

scontinuo e lunatico fino a 
questo punto per poter offri- 
re un rendimento accettabi- 
le. 

A questo proposito c'é però 
da precisare che questo di- 
scorso non vale per Meucci, 
per Pavone, o su Verde, 
quanto su Trampus e Gori. 
Soprattutto il pivot sta for- 
nendo prove altalenanti, cer- 
tamente non pari al suo effet- 
tivo valore, dando a tratti 
l'impressione di essere an- 
cora un corpo estraneo nel 


come la vittoria 


4; Inter 1904, 


CALCIO / TRIESTINA 


Biato para tutto È 


Gandini recuperato - Papais e Le 


smaliziato e' quindi non ha 
potuto opporre granché. Ma 
ho visto certi movimenti ap- 
propriati e questo mi conso- 
la» 


Dal fango, alle scrivanie. Dai 
giocatori, ai dirigenti. Per di- 
re che abbiamo avuto comu- 
nicazione ufficiale che tre 
alabardati hanno trovato si- 
stemazione. Toni Luce gio- 
cherà col Centro del Mobile, 
nell’Interregionale. Non è il 
massimo, ma dopo le traver- 
sie passate, quella attuale è 
pur sempre una sistemazio- 
ne. Marchesan ha dato il suo 
gradimento al Potenza, in 
C2. E sempre in C2 ha trova- 
to squadra Ispiro. Si tratta di 
prestiti per la stagione in 
corso: a fine giugno tutti tor- 
neranno in forza alla Triesti- 
na. 

Tornando al campo da gioco, 
gli alabardati vanno a Pesca- 
ra abbastanza caricati. Nello 
stadio Adriatico intendono 
proseguire sulla strada in- 
trapresa da cinque turni. 
L'affare non sarebbe impos- 
Sibile perché la Triestina non 
è più quella scalcagnata for- 
mazione di due mesi fa. Non 
che ora si possa parlare di 
traguardi prestigiosi, no. Ma 
di un dignitoso campionato, 
certamente. Ora non sorgo- 
ho isterie per una decisione 
arbitrale contraria. Contro il 
Padova abbiamo visto gente 
che sa quel che vuole e lo 
persegue. 


' gioco triestino. 

Non dubitando certamente 
del suo impegno, è chiaro 
che Trampus non può che 
migliorare con il passare 
delle giornate, ma a questo 
punto è indispensabile che 
la «trasformazione» avenga 
in tempi brevi, per non com- 
promettere una classifica 
che, già più che buona per 
una matricola, potrebbe con 
tutti i tasselli al posto giusto, 


risultare alla fine della sta-. 
gione ‘addirittura’ supertati- 


va. 
Quanto alla Gori, il'discorso 
è.più complesso. La giocatri- 
ce attraversa una fase di sta- 
si, non riuscendo a concre- 
tizzare il'grosso lavoro svol- 
to in allenamento durante la 
settimana. E forse il suo è un 
problema. più psicologico 
che tecnico e in questo caso, 
con l’aiuto di Garano, rive- 
dremo ben presto l’ala gio- 
Strare ai massimi livelli. Ne 
siamo certi. x 

[Franco Zorzon] 


tenza di George Johnson. 


E così la scelta dei dirigenti 


ex Irge Desio, infortunatosi l'anno scorso proprio contro 


BASKET /SAN BENEDETTO 
Arriva Ben Poquette 
al'posto di Johnson 


GORIZIA — La San Benedetto ha deciso di ingaggiare 
Ben Poquette, ala pivot, statunitense di 34 4NNI. La noti- 
zia non è ufficiale, ma negli ambienti cestistici goriziani 
viene data per certa. Come per certa Viene data Ja par- 


| dirigenti della San Benedetto si SONO riuniti ieri sera 
per prendere la decisione, una decISIONE Un po’ sofferta 
anche perché non c’era una unanimità di vedute sul 
fronte dirigenziale. Era tornato in ballo anche il nome di 
Chuck Aleksinas, verso il quale l'allenatore Bosini non 
ha mai nascosto le sue simpatie. 
raneo, deluso dal comportamento tenuto dal biondo pi- 
vot, non ha voluto discuterne più, 


H 
È 
t 


| ene 
Venerdì 3 novembre 1986" 


BASKET 
Philips 
Bracknell 


127-103 


PHILIPS: Chiodini 4, Aldi, 
18, Pittis 21, D'Antoni 11, 
(erna 2, Anchisi, Mi 


‘ghin 8, Riva 24, Montecchi 


20, Me Adoo 19. 
BRACKNELL: Hayles 7, Ja- 
mes 23, Bett 6, Scantlebury 
19, Richards 3, Roberts 9, Ba- 
‘logun.19, Seamen 17. 
ARBITRI: .. Korales Kora- 
lewski (Pol), Trumpke (Rfg). 
NOTE: tiri liberi; Philips 23 
su 33; Bracknell 13 su 24. 
Usciti per cinque falli nel se- 
condo tempo: 14°27? Hayles, 
17°04” Roberts, 19° Seamen. 
Passa il turno la Philips. Fallo 
tecnico per proteste a Hayles 
dopo il quinto fallo. 


Ma su Chuck Leo Ter- 


è caduta su Ben Poquette, 


la San Benedetto © lecentemente «tagliato» dai Biaiezr 


sionisti di orlando. 


1955 a An Arbor, Nel Michig: 


Questo il suo curriculum: nato n 


an, alto 2,05 per 107 chili. 


DAZiAI 9 ;entral Michigan 
ser frequentato l'università del Centre 

BOPOATOLTO al secondo giro dai Detroit Pistons, 36.a 

scelta assoluta. Nei Detroit ha giocato due campionati, 


j è stato ingaggiato dagli Utah dove è rimasto 
BONI fino al 1983 quando è passato ai Cleveland 
Cavs. La sua miglior stagione è stata quella 82/83 dove 
ha giocato una media di 30 minuti a partita con 7 rimbal- 


ie 11 punti. Cia 
felle die ultime stagioni ha 


Quattro 


Militato nell’Irge Desio gio- 


cando il primo anno 26 partite chiudendo con il 59,22 


cento da due 18,2 da tre e il 7g 


,1 nei liberi per un tot: 


248 punti e 9 rimbalzi per partita. L'anno scorso P. 


te ha giocato 24 
cento, il 37,5 d 
rimbalzi per partita. 


Partite ottenendo una media debiti 
a 3,.il 75,8 nei liberi per 377P° 


VELA / COLLISIONE EVITATA CON UN CAPODOGLIO 


«Gatorade» vicina ai «Cinquan 


‘ne con Qi 


MILANO — «Abbiamo dovuto ‘ 
rallentare un po’ — ha detto lo 
skipper di «Gatorade» Pierre 
Sicouri in un collegamento ra- 
dio avvenuto la scorsa notte 
con la centrale operativa di 
Milano —, stavamo andando a 


‘. più di 14 nodi, poi un urlo che 


segnalava un enorme capodo- 
glio proprio a dieci metri a 
nostra prua. Fortunatame! ne 
l'abbiamo evitato, una collisio: 
uel ‘gigante AKIENDE 

are dei seri pr Si 
POCA momento «Gatorade» 
è l’unica barca italianaa in ga- 
ra alla Regata intorno al mon- 


.do che segue una rotta più a 


Sud di tutti, e fra un paio di 
giorni navigherà alle latitudini 


K selle vicinis- 
dei «50 urlanti», do ftartici. La 


pie segnate è gi 


ida, ci sono solo 2 
moi sopra lo zero e l'umidità 
raggiunge il 98%, mentre l'ac. 
qua è a 5 gradi. leri era |a più 
veloce della flotta con una me- 
dia di 13 nodi, navigava con lo 
spinnaker spinta dal fortissi- 
mo vento da Ovest. 

Gli svizzeri di «Merit» sono 
riusciti a rimontare, rubando 
la quarta posizione agli inglesi 
di «Rothmans», e potrebbero 
anche imporsi ai finlandesi di 
‘«Ubf» che sono' solo 8 miglia 
davanti. «Abbiamo fatto 301 
miglia in 24 ore — ha detto lo 
skipper di ’Merit’ Pierre Fehl- 


fa urlanti» 


Mann in un collegamento ra- 
dio — tirando ancora di più la 
barca possiamo raggiungerli, 
probabilmente andremo più a 
Sud per prendere più vento». 

leri il record di miglia percorse 
in una giornata è dei neoze- 
landesi in testa alla flotta. 
«Steinlager» ha percorso 310 


miglia in 24 ore, poverizzando ; 


il record dei francesi di «Char- 
les Jourdan» di 307. Comun- 
que non è ancora il massimo 
raggiungibile. Dalle dichiara- 
zioni degli skipper, prima del- 
la partenza da Punta del Este, 
nell'Oceano Indiano sarà pos- 
sibile superare anche le 350 
miglia al giorno! 


Enzo Biato dovrebbe essere riconfermato coln.1a 
Pescara perché è in gran forma e perché Gandini no! 
S è preparato al punto giusto. è 


| gior 
finale 
| «pers 


Pecci lascia 
il Vicenza 


VICENZA — Il president? | 
te del Vicenza Calcio; i 


ha deciso di chiudere 
rapporto con la sua nu 


quale lo legava una lu 
ga amicizia. Il centro 
campista non. avrebb 
gradito il licenziamenti 
di Foglie, di consegueri 
za, ha rinunciato a conti-| 
nuare a militare nel Vi - 
cenza. Pecci, che prove- È 
niva dal Bologna, molto | 
probabilmente chiuderà, È 
con le due ultime partite | 


giocate col Vicenza, la | 
sua carriera di calciato- È Moni 
re durata circa 16 anni. 

— 


John Charles, 
vocismentite 
LONDRA ZZ'Un portavo-, 
Ce del Leeds United ha | 


ammalato. 
«Charles. era in questo 
Stadio l’altra sera — ha! 
detto Îl portavoce— e ha 
assistito a una partita di | 
allenamento. E’ vero in- 
Vece che suo figlio è sta- 
to ricoverato in ospeda- 
le, ma non ci risulta che 
sia moltorgrave». Secon- 


ilo vo 


do leOci riportate da un SA 
giornale popolare ingle- M 
se, John Charles sareb- al 
be «ricoverato. in ospe- 
dale per una gravissima DI 
forma di sclerosi ossea» PR Ùi 
«Abbiamo parlato con [pf | G 
— ha detto il portaare zo 
— possiamo assi. i nq 
che sta benis HE Ri 
ti la 
Pinvernale | i * 
TRIESTE— Prima pausa fl | © 
INvernale ‘ultimo appun- Ml De 
tamento, domenica 5 no- pi M 
vembre, per il campio- fl R 
nato di A2 di hockey su @ AI 


prato. Sul campo di San 
Luigi il Cus Trieste in- 
contrerà l’H. C. Pilot Pen 
(Bo) e sarà chiamato, 
proprio nell'ultima gior- 
nata del girone d’andata, 
a un pronto riscatto dopo 
la sconfitta esterna per 
uno a zero rimediata a. 
Brà. Entrano in «letargo» 
anche i campionati di se- 
rie B maschile e femmi- 
nile e quello di serie C. 
L'arrivederci è per mar-. 
zo. 


Mountain bike, 
Noris campione | 


BERGAMO — L'ex cicli- 
sta professinista berga- 
masco dell’Atala Mario 
Noris si è laureato cam- 
pione italiano di moun- 
tain bike, titolo assegna: 
to in cinque prove dispu- 
tate in più parti d’Italia e 
nelle quali l'atleta ha to- 
talizzato 410 punti. 


‘noi 


«Duello» ad Adelaide |Ne! 


enerdì 3 novembre 1989 


1/ DOMENICA G.P. D'AUSTRALIA 


ca di tensione e gli appassi0- 
| nati sembrano attendere non 
tanto la gara quanto il con- 
| froi i due. 
pr «Melbourne Cup», 
‘a gara ippica sulla distanza 
di due miglia in programma 
je martedì prossi- 
| a Melbourne N i 
l mo, che più di una corsa è il 
rito sportivo e mondano più 
importante dell'anno, è pas- 
‘ata in secondo ordine nel- 
| l'interess© della gente per 
far posto alla rivalità tra 
prost e Senna che tutti gli au- 
straliani vorrebbero vedere 
risolta — a qualunque costo 
domenici 
giornali scrivono del «bitter 
nale» (finale amaro) e del 
«personal showdown» (sfida 
I personale) tra il francese e il 
brasiliano. Il primo, appena 
| giunto ad Adelaide, ha com- 
mentato la squalifica del 
compagno con queste paro- 
le: «E' un pericolo perma- 
nente in pista perché la sua 


i fede in Dio gli fa pensare di 


JUDO / DOPO GLI EUROPEI 


Bottino lusinghiero 


| Ottime le azzurre Barbieri, Baroncini e Tondolo 


essere indistruttibile». 

Nell’euforia della vittoria, il 
campione francese ha ag- 
giunto: «Ero fiducioso. Credo 
che sarebbe stato impossibi- 
le rovesciare la, decisione 
presa sul posto. Considerate 
le infrazioni passate di Sen- 
na, è stata l’unica decisione 
possibile... è stata una sta- 


. gione terribile. Dopo il Giap- 


pone avrei dovuto prendermi 
una settimana di vacanza ma 
è stata una settimana di 
grande tensione. L’atteggia- 
mento di Senna in pista non 
è un buon esempio per. gio- 
Vani corridori». 

Il portavoce della McLaren, 
Crichton Brown, ha detto ad 
Adelaide che il verdetto del- 
la Fisa «è totalmente ingiu- 
sto: noi continueremo la bat- 
taglia contro questa squalifi- 
ca, per ottenere giustizia, nei 
tribunali civili francesi». 

La grossa comunità italiana 
di Adelaide, rinforzata da 
contingenti di tifosi prove- 
nienti da Sydney e Melbour- 
ne, ha preparato straordina- 
rie accoglienze per Prost 
che l’anno prossimo passerà 
alla Ferrari. 


‘ Intanto Nicola Larini e Pier- 


carlo Ghinzani hanno supe- 
rato le prove di prequalifica- 
zione per il Gran Premio. So- 
no rimasti eliminati invece 
Michele Alboreto, Gabriele 
Tarquini ed Enrico Bertag- 
gia. 


VIENNA — Una bella meda- 
glia di bronzo e tanta soddi- 
Sfazione sono il bottino delle 
azzurre al ritorno dai Cam- 
pionati d'Europa a squadre 
di Vienna. 

La soddisfazione è data dal 
fatto che il risultato appaga 
l'orgoglio di coloro le quali 
solamente due settimane fa 
non erano state considerate 
abbastanza mature per es- 
sere inserite nella formazio- 
ne dei Mondiali di Belgrado. 
Come infatti era inevitabile 
per la ‘caratteristica. delle 
competizioni a squadre, che 
prevede una persona per ca- 
tegoria, Giovanna Tortora 
assieme alle nostre Monica 
Barbieri, Erika Baroncini e 
Manuela Tondolo hanno 
completato il nucleo mondia- 
le della squadra, e proprio 
loro non hanno tradito la fi- 
ducia combattendo all’altez- 
za delle titolate compagne e 
contribuendo fattivamente al 
raggiungimento del presti 
gioso risultato. Nell'incontro 
che valeva la medaglia di 


AUTOMOBILISMO 


Domani primo Rally della Carnia 
152 iscritti - 21 prove speciali per 144 chilometri totali 


UDINE — Parte domani da Arta Terme il | 
Rally della Carnia, organizzato dalla scu- 
deria Friuli e dalla Carnia Corse e valevo- 
le per i campionati Triveneto e del Friuli- 
Venezia Giulia. Alla nuova competizione 
rallistica si sono iscritti ben 152 piloti, un 
numero decisamente alto per una prima 
edizione se si considera che il tetto di par- 


tecipanti è di 160. 


Centoquarantaquatiro i chilometri da per- 
correre dei quali 21 di prove speciali con 
partenza del primo concorrente alle 9.01 e 
arrivo teorico intorno alle 15. Vediamo nel 
dettaglio le prove speciali per fornire agli 
appassionati tutte le notizie utili per segui- 
re.nel migliore dei modi la gara. Dopo la 
‘partenza dal centro termale a Nord di Tol- 
mezzo i concorrenti affronteranno la p.s. 
di Sezza lunga 2 km, che parte alla fine 
dell'abitato di Zuglio, con una strada molto 


tortuosa e stretta. 


Dopo un breve tratto di trasferimento alle 
9.35 si inizia la seconda tratta cronometra- 
ta di 2,85 km, che riprende l'ultimo tratto 
della prova lunga di Fusea del Rally di 
Piancavallo. Tutta in discesa è molto gui- 
data con tratti veloci intervallati da tornan- 
ti. Si passa quindi per ja piazza centrale di 
Tolmezzo dove le vetture saliranno su una 
pedana per il controllo a timbro. 

Dopo il capoluogo carnico si va a Villa 
Santina dove parte alle 10.08 la terza pro- 
va speciale di 3 km verso Lauco (tutta in 


bronzo, opposte alla solida 
Germania Occidentale, le 
azzurre sono partite a razzo, 
con due fulminei ippon di 
Tortora e Giungi, che le han- 
no permesso poi di control- 
lare il ritorno delle tedesche, 
prima di infliggerle con la 
Pierantozzi il punto reso de- 
cisivo dal successivo pareg- 
gio dell'ottima Erika Baron- 
cini. 

La squadra maschile dal 
canto suo, pur dando il mas- 
simo, non è mai stata nelle 
condizioni di poter pensare 
ad un risultato positivo ed il4 


a 1 subito\dall’Urss replicato. 


dal 6a 1conla Germania Est 
la dicono abbastanza lunga 
sul dislivello di valori a dan- 
no dei nostri. 
Queste comunque le classifi- 
che finali dei Campionati 
d'Europa a squadre 1989; 
femminile: 1.a Francia, 2a 
Gran Bretagna, 3a Italia e 
Austria; maschile: 1.0 Urss, 
2.a Francia, 3.a Gran Breta- 
gna e Germania Est. 

[Enzo de Denaro] 


salita e molto tortuosa, un ideale percorso 
da cronoscalata), un tratto molto tecnico 
dove conta molto la potenza del motore. 
Ancora un pezzo del «Piancavallo» la 
quarta p.s. di 2600 metri a Salars (frazione 
di Ravascletto) con partenza teorica del 
primo concorrente alle 10.53. 
La carovana fa quindi tappa a Ravascletto 
un ora per il riordino e riparte per il secon- 
do giro con l’arrivo finale, nuovamente al- 
le Terme di Arta intorno alle 15. Il Rally 
della Carnia è stato intitolato a Enzo Verit- 
ti, abile navigatore ed eccezionale figura 
di sportivo, recentemente scomparso. Un 
trofeo alla sua memoria verrà assegnato 
al copilota che salirà sul podio più alto a 
conclusione di questa prima edizione. 
Bmw M83, Delta Integrali, R& Gt Turbo, 
Sierra Cosworth si daranno battaglia per 
figurare per prime sull'albo d'oro della 
corsa carnica, che inaugurerà il trittico ral- 
listico di fine stagione nella nostra regio- 
ne. Si correranno infatti il 25 novembre e il 
2 dicembre rispettivamente i Rally del Car- 
so e dei Colli Goriziani, entrambi con nuo- 
vi percorsi anche în territorio jugoslavo. 
Al via in Carnia i migliori piloti del Trivene- 
to (qualcuno pure dalla Lombardia) con 
fior di vetture di Gr. A. e Gr. N. Dei triestini 
il primo a partire sarà Guglielmo Vallisne- 
‘ri del Vivai Busà Team con la R5 Gt Turbo 
numero 3, 

[Claudio Soranzo] 


FOOTBALL AMERICANO 


Il Dino Conti Muli 
acerbo ma vitale 


TRIESTE — Sabato scorso è cominciata ufficialmente la mar- 
cia dei Dino Conti Muli che, come preparazione al futuro 
campionato di serie A2 che avrà inizio nel prossimo marzo, 
sono scesi in campo al Druso di Bolzano per affrontare i 
Giants Vuellack (Ch), in una gara valida per il primo torneo 
internazionale Città di Bolzano. Ha vinto.per 18-6 la squadra 
elvetica, che vanta un indiscusso bagaglio di esperienza. 

Il punteggio, che a un primo esame sembra non offrire scuse 
ai triestini, nasconde però il reale evolversi del gioco che in 
realtà ha visto un costante equilibrio in campo con buone 
prove delle difese e con gli attacchi scarsi di incisività. 

Se gli elvetici hanno vinto è perché hanno saputo approfittare 
di alcuni errori di inesperienza dell’acerba compagine trie- 
stina che, forse un po’ troppo frequentemente, ha offerto la 
palla all'avversario in situazioni a Iùi favorevoli. 

La dirigenza biancoverde comunque è tutto sommato soddi- 
sfatta per questa prima uscita. Ci ha detto il presidente Guidi: 
«Siamo andati a Bolzano esclusivamente per dar modo ai 
nuovi elementi di fare esperienza, senza alcuna velleità di 
successo. Ma il gioco espresso dai nostri ragazzi non ci ha 
fatto assolutamente sfigurare al cospetto di formazioni da 
tempo collaudate e ciò mi fa ben sperare, visto anche il tem- 
po che i ragazzi hanno ancora per lavorare, prima dell'esor- 
dio in campionato». . 


Il «rodaggio» continua sabato prossimo. | Dino Conti ritorna- 


no a Bolzano per la seconda partita del torneo nella quale 
affronteranno la nazionale austriaca. k 
[Sirio Sergo] 


LA COPPA TRIESTE CREA LA SUA RAPPRESENTATIVA 


E la serie C si gioca un turno 


COPPA ITALIA 


Pari per la Pro Gorizia 
e per la Gradese 


COPPA REGIONE 
Qualche sorpresa 
nel secondo turno 


ih Prin 
GRADESE: Furlanich (Mariz! 
‘zo dal 70°),Xaccarino, Parava- 
no (Nosella da) 46°), Frausin, 
Boemo, Degrassi, Clana, Vai- 
lati, Michelino Pinatti, Michele 
Pinatti, Grigolon. 
RRESANA: Trevisan, Masonna, 
Cotterle, De Poli (Dal Compa- 
Te dal 70°), Simeoni, Torresin, 
Romito, Fomarao, Biasi, 
ARBITRO: Cognati di Varese. 


INTERREG. 
Di netto . 
il Venezia 


MARCATORI: 25° 
: nafin, 33° Gradella, 
VENEZIA: D'Este, Tubaldo 
Cerini, Andreotti, Tagliapie: 
tra, Pevarello (52° Boscolo); 
Bonafin, Cravin, Brusato, 
Gradella (76° Crotti), Amadi.. 
MONFALCONE: Sorci 
Fierro, Marinig, Massimo 
Brugnolo, Saturno, Bocchinù: 
Passoni, Paolo Brugnolo, Se 
Verini, Perco (74° Caiffa), 
Ciani, ; 
ARBITRO: Casalucci di Bo- 
logna. 


@77° Bo- 


0-0 


PRO GORIZIA: Pelosin, Cot- 
terle, Tallandini, Zilli, Stokely, 
Frigo, Del Zotto, Janianin, Iu- 
> Giacometti, Giacomin. 
DI PIAVE: 


na. 

m JESOLO-TRIVIGNA. 
NO 1-0. Lo Jesolo ha avu- 
to la meglio, di misura (1- 
0) sul Trivignano. 


CARNICO 
ITop 11 
Vincono 


OVARO — Anche il campio- 
nato carnico ha i Top 11. Sul 
parere di un gruppo di tec- 
Nici si sceglie la crema dei 
calciatori per ogni singolo 
ruolo e, a fine campionato, 
viene organizzata una parti- 
ta fra il Top ilela squadra 
fresca del titolo di campione 
carnico. A Ovaro si è dispu- 
tata la gara fra | neocampio- 
ni dell’Ovarese e i Topi1. 
Partita Piacevole, dove si è 
anche visto del bel calcio 
che ha divertito il numeroso 
Pubblico presente. L’incon- 
tro si è concluso con la me- 
ritata vittoria dei Top 11 per 
2-1 sull’Ovarese, 


3-0 


MARCATORI: 10° ‘Castello, 
73° e 82° Nigris W. 
CHIARBOLA: D’Agnolo (75° 
Bossi), Castello, Rubese, Foti 
(46° Canellì), Gambini, Damia- 
ni, Pozzecco, Pertan, Kelemen, 
Nigiss W., Pelosi (46° Appel). 
STOCK: Crocetti, Manzin, 
‘Stefani, Zucca, Francini, Dalle 
Aste, Mersich, Burgher (46° 
Gaeta), Aversa (56° Bruno), 
> pustorich, Pison M. (46° Pison 


TRIESTE 


riuscito ll Chiarbola è 


x a u 
più squadra ri 
questo campi 
solo, infatti, sta proceden: 
do spedita nella terza ca- 
tegoria, ma dopo questa 
vittoria, si troverà di fronte 
squadre che militano in 
categorie superiori. 


1-6 
Ve n 


MARCATORI: 10° Cerni (ri- 
gore), 25° Fabris (rigore), 48 
Favero, 54’ Grillo, 58° Favero 
(rigore), 68° Falzari (rigore) e al 
77° Furioso. "09 
POGGIO: Michele  Visintin, 
Battistel, Alessandro Manzini, 
Marco Manzini, Contin, Mari- 
no Visintin, Sant, Donat, Silve- 
stri, Fabris, Clemente. |‘ 
STARANZANO: Orsini, 
Maurizio Grillo, Baccarì, Ser- 
gio Grillo, Piran; Fabbro, Cerni | 
(66° Dantignana), Agosto (65° 
Falzari), Favero, Baracani, Fu- 
rioso. 


TRIESTE — La Coppa Trie- 
ste non si riposa mai e la se- 
rie C ha approfittato della fe- 
sta del 1.0 novembre per gio- 
care la settima giornata che 
è risultata ricca di emozioni. 
Ma prima di Parlare delle 
partite, ci soffermiamo su 
uno dei punti programmatici 
che il presidente della Cop- 
pa Trieste, SACCari, aveva 


ARBITRO: Sergi di Trieste. 
1-0 


MARCATORE: 67° Casagran- 


de. 
AUDAX: Cecot, Curato, Mag- 


< gi, Lodolo, Di Cecco (dal 49” 


Mosetti), Polesello, Sambo, 
Presti, Toscani, Olivier (55° Pi- 
scopo), Casagrande. 

VILLESSE: Montanari, Ron- 
gione, Sergio, Biasion, Budicin 
II, Sabot (46° Fontana), Toma- 
seni (73° Zonch), Budicin I, Oli- 
vo, Contini (46° Vitale), Zam- 


par. : 
ARBITRO; Luchesi di Trieste. 
3-2 


MARCATORI: 34° Candussi, 
43’; 61° e 68° Natoli, 65 Leban 
(rigore). 


MOSSA: Piccolo, Russian, 
a, Bonutti, Nadali, Pizzi 


Cabas), Forte, 

Demarchi), To- 

È Candussi, Lestani (70° 
Cimbaro), Leban,, Bernadel 
Zorzin. È 


ARBITRO: Zotta di Trieste, 


Altri risultati del 2.0 turno 
della Coppa Regione: Pie- 
ris-San Canzian 2-0; Ru- 
da-Pro Cervignano 1-0; 
Aquileia-Pro Fiumicello 1- 
0; Maranese-Varmo 2-1; 
Bagnaria Arsa-Rivignano 
0-2; Castionese-Flumigna- 
no 4-3; Santamaria-Latisa- 
na 8-9; Torviscosa-Terzo 
5-0. 


anticipato prima. dell'inizio 
del campionato © che riguar- 
dava il progressivo amplia- 
mento del fenoMeno Coppa 
Trieste al di là dei confini cit- 
tadini tramite la costituzione 
di una nazionale della coppa 
con relativo  ©Ommissario 
tecnico. © 

Ebbene gli iMP®9NI assunti 
dal direttivo SONO Stati rispet- 
tati e la nazionale sta per di- 
ventare realtà dato che è sta- 
to compiuto il Primo passo, 
cioè la designazione del se- 


SERIEC 

I risultati 
delle gare 
Il Quadro-V. Sgaravatti 
Monopolio Gabbiano 
Ariston-Superez 

9P Carrozz-GD. Porta 
Pizz. Michele-Fincant. 2-3 
Gretta-Joliy Miani 33 
Graf. Jui-US. Giovane 2.4 
Cucine Baà-Il Trifoglio 121 
Domus-Piz. Il Golosone 2-7 


42 
72 
14 
1-0 


IPPICA /TROTTO A MONTEBELLO 


in pi 


Fra gli anziani forse la volta 


buona per Granada Jet. Grande 


sfida sul miglio fra i tre anni. 


Inizio alle 14.30. Otto corse 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — San Giusto con i 
giovanissimi, Nel Premio Pri- 
mi Passi — il Criterium triesti- 
no che, con una dotazione 
adeguata, il prossimo anno 
potrebbe benissimo affiancar- 
si come richiamo tecnico ai 
pari nome delle altre piazze 
nazionali — i 2 anni locali e un 
paio di ospiti di qualità si pro- 
pongono questo pomeriggio in 
veste di protagonisti alla pla- 
tea di Montebello. 

Nomi noti quali Metallico, Mar- 
tello, Marloc Db, Milleperché, 
e poi novità come la bologne- 
se Miparda Mo (con Luciano 
Bechicchi alle redini), Mivan e 
Atheneum's Girl, questa com- 
pagna di colori di Milleperché, 
formano l’ossatura del clou. 
Miparda Mo arriva a Monte- 
bello preceduta da voci e risul- 
tati tecnici lusinghieri. Figlia di 
Tom Swift e Pardesca, questa 
portacolori. dell’Allevamento 
San Marone ha vinto soltanto 
una volta nell'annata ma ha ot- 
tenuto otto piazzamenti, l’ulti- 
mo dei quali (quarta a San Si- 
ro) nel tempo record di 1.17.7. 
Sulla corta di questo raggua- 
glio, Miparda Mo deve pren- 
dersi la... responsabilità che di 
solito spetta ai favoriti, anche 
in presenza di Marloc Db (que- 
sti rimanente su due successi 
consecutivi) e di Metallico che 
al momento rappresentano i 
‘punti di forza della piazza trie- 
stina. 

Dai veneti Mivan (buono que- 
sti nell'estate trevigiana e de- 
tentore di un limite di 1.17.6), e 
Martello, spesso al traguardo 
nelle sue scorribande a Mon- 
tebello, ci si può benissimo at- 
tendere delle prestazioni posi- 
tive, e bene dovrebbe compor- 
tarsi Milleperché, ancorato al- 
la corda, mentre l'inedita At- 
heneum's Girl, affidata a Paolo 
Leoni, è tutta da scoprire an- 
che se conta una genealogia 
interessante discendendo da 
Speedy Somolly e Minerva Ha- 
nover, una genealogia di pura 
«yankee», 

A un «centrale» riservato alla 
qualità e agli umori dei «baby» 
, fa da contraltare un «doppio 
chilometro» per buone catego- 
rie. Qui vedremo Flipper Piella 
e il canadese Vacation rende- 
re un nastro a Formast, Folgo- 
re Sbarra, Grida, Fragorosa, 
Badiali e Granada Jet; in pista 


lezionatore:. l'incarico di 
convocare una rosa di gioca- 
torì (attinti da tutte e tre le se- 
rie) che possono rappresen- 
tare Trieste è stato affidato a 
Sergio Pizzotti delle Acli Co- 
lonia; che avrà come vice 
Gennaro De Pasquale del 
Dal Macellaio. 

A loro il compito di selezio- 
nare i giocatori per il: Sette- 
bello Coppa Trieste, il nome 
dato a questa nazionale; la 
prima uscita si farà probabil- 
mente a Bologna. Speriamo 
che l'iniziativa abbia il meri- 
tato successo e che nel resto 
d'Italia si apprezzi questo fe- 
nomeno (unico nel suo gene- 
re) che è la Coppa Trieste. 
Venendo alle partite, ricor- 
diamo innanzitutto il recupe- 
ro di serie B tra il Dop. Ferro- 
viario e il CI Porto conclusosi 
per 3-7. Con questa vittoria il 
GI Porto sì porta a quattro 


SERIEC 
La nuova 
classifica 


Cucine Baà 
Supercoppe 
Il Trifoglio 

Il Golosone. 
C.D. Porta 
Monop. di Stato 
Fincantieri 
Superjez 
Jolly Miani 

Il Quadro 
Arison | 
Pizz. Michele 
Gretta 
Garrozz. 3 P. 
Graf, Julia 

Il Gabbiano 
Sgarvatti 
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proprio un «otto volante». Po- 
trebbe essere la volta buona 
per Granada Jet, che ha corso 
validamente di recente ma ha 
trovato sempre chi è riuscito a 
metterle il muso davanti. Sta- 
volta la femmina di Quadri, più 
che i penalizzati, dovrà teme- 
re i compagni di nastro, fra i 
quali Folgore Sbarra e For- 
mast, con posizioni d'avvio in- 
vidiabili, si annunciano oltre- 
modo pericolosi. È 
Partenza alle 14.30, con Lau- 
dis, ritornato alla guida di Co- 
relli, in veste di favorito sulla 
media distanza. Legaspi e Lo- 
stiano, sulla carta i più accre- 
ditati degli altri. 
Gran disfida sul miglio prota- 
gonisti i 4 anni. Da Bologna, 
Bechicchi sposta lt Pro (di- 
scendente della da noi ben no- 
ta Provence) che dovrà veder- 
sela con Insidia Om e Irakeno 
questi al momento anteponibi- 
le a Izzina, Innocenti e Iven 
che completano un campo in- 
vero ricco di individualità di ri- 
lievo. 
La «gentlemen» vede in cima 
alle previsioni Guanaco Jet e 
Graz, mentre Indego non do- 
vrebbe fallire nella «reclama- 
re» per 4 anni, affollata ma ca- 
rente di soggetti qualitativi. 
Una «reclamare» anche per gli 
anziani. La condizione di Friul 
Jet è buona ma c'è sempre il 
problema della prima curva 
che condiziona le prestazioni 
del cavallo di Quadri; attenzio- 
ne a Fanaldio, Doors, Ghensel 
e Frisbi Jet. 
In chiusura, terza uscita di Be- 
chicchi, stavolta in sulky a Go- 
key che però potrebbe trovare 
in Crino Effe, Eccome e Gas- 
haka degli ostacoli insormon- 
tabili. 
| nostri favoriti. 
Premio Allevamento Assia: 
Laudis, Lostiano, Legaspi. 
Premio Scuderia Biasuzzi: In- 
sidiaOm,lt Pro, lrakeno. 
Premio Scuderia Reda: Gua- 
naco Jet, Graz, Giungla Fa. 
Premio Scuderia Kyra: Indego, 
Index Bi, labighella. 
Premio Scuderia Orsi Mangel- 
li: Granada Jet, Folgore Sbar- 
ra, Formast. 
Premio Primi, Passi: Miparda 
Mo, Marloc Db, Metallico. 
Premio Allevamento San Ma- 
rone: Fanaldio, Doors, Friul 
Jet.» 
Premio Scuderia Adriatica: 
Cino Effe, Eccome, Gascha- 
a 


punti affiancando i ferrovieri. 
Per quanto riguarda.la serie 
G l'atteso scontro tra le Cuci- 
ne Baà e il Trifoglio Schwa- 
gel, magistralmente condot- 
to da Moscardin, si è conclu- 
so.con un pareggio che ac- 
contenta ambo le formazio- 
ni. 

La classifica vede al coman- 


‘ do le Cucine Baà e la Us gio- 


vanile seguite a ruota da Tri- 
foglio e Golosone. Abbastan- 
za fluida la posizione delle 
altre squadre, tranne in fon- 
do dove il Gabbiano è sem- 
pre a 2 punti e Sgaravatti ri- 
mane ancora al palo. 
La prossima giornata propo- 
ne un ghiotto scontro di verti- 
ce tra le Cucine Baà e la Us 
giovanile Supercoppe: la 
partita si giocherà domenica 
nel campo di S. Sergio con 
inizio alle 10,45. 

[Domenico Musumarra] 


SERIE C 
Prossimo 
turno 


Il Trifoglio-Domus 

U.S. Giovanile-Cucine Baà 
Jolly Miani-Graf. Julia 
Fincantieri-Gretta 

C.D. Porta-Pizz. Michele 
Superjez-3P Carrozzeria 

Il Gabbiano-Ariston 
Sgaravatti-Monop. di St. 
Pizz. Il Golosone-Il Quadro 


la corsa «clou» 
fa i due anni 


DOMENICA 
Campionato 
regionale 
assoluto 

di maratona 


TRIESTE — Domenica 5 no- 
vembre con partenza dalla 
piazza di Aurisina sì svolge- 
rà il Campionato regionale 
assoluto di maratona, orga- 
nizzato com'è consuetudine 
dal Marathon Club Alabarda 
Uoei. Sulla classica distanza 
di km 42,195 si misureranno 
anche gli Amatori/Fidal re- 
gionali, il cui campione avrà 
diritto al tradizionale «Trofeo 
Alfonso Tomasi». 
Il percorso è di notevole con- 
tenuto tecnico: durissimo 
nella prima tornata Aurisina- 
S. Croce-Prosecco-Opicina- 
Trebiciano-Basovizza con 
terreno ondulato e in costan- 
te ascesa, poi ritorno per il 
medesimo tratto in senso in- 
verso e più veloce. Si tratta 
quindi di un percorso-di diffi- 
cile interpretazione in chiave 
tecnica e tattica, 
Nutrita sarà come al solito la 
partecipazione degli jugo- 
slavi, anche di grande valore 
internazionale; non per nien- 
te hanno iscritto il loro nome 
nell'albo d'oro con Vujasin 
('84), Leskovec (’85) e Konci- 
na (’86), dominio triennale 
spezzato dalla favolosa gara 
di Maurizio Vangi il cui tem- 
po di 2h 2118” costituisce il 
record della corsa. 
Lo scorso anno il\giovane 
Sergio Fonda diede un calcio 
ai luoghi comuni che voglio- 
no vincitori di maratone atle- 
ti che ne hanno già corse, 
vincendo alla sua. prima 
esperienza. Stavolta ci sarà 
un altro popolare atleta ché 
effettuerà il «grande salto»: 
si tratta di Mimmo Cantanna 
che, pur non volendo carica- 
re di responsabilità eccessi 
ve per un neofita della di- 
stanza, farà certamente una 
corsa da protagonista. Cer- 
cando tra i risvolti umani del- 
la prova, ricordiamo ancora 
la grande determinazione di 
Gianni. Crevatin, bandiera 
del Tram de Opgina e di tutti 
gli amatori triestini, il quale 
alcune. edizioni fa disputò 
un'ottima prova una settima- 
na dopo aver corso la mara- 
tona di New York, curjoso 
modo: per «riposarsi» dopo 
una fatica massacrante co- 
me quella della «grande me- 
la» e gli.wsbalzi di fuso orario. 
Numerosa anche la parteci- 
pazione femminile con in te- 
sta la jugoslava Veronika 
Bohinc (Koper), dominatrice 
delle. ultime due edizioni; 
che vanta un tempo di 2h 
53'44z. 
La partenza è fissata per le 
ore 9, mentre alle 9.10 parti- 
rà l’appendice della Marato- 
nina (km 21,098) aperta a tut- 
ti con in palio il «Trofeo Bru- 
no Bognolo». 

[Gianfranco Icardi] 


CALCIO FEMMINILE 


Prima trasferta 
prima sconfitta 


CALCIO FEMMINILE - SERIE D 


M0249) 


0-2 
1-0 
0-2 


Visco-J. Casarsa 
Friulvini-S. Andrea 
Majanese-F. Cavasso 


Roraipiccolo-Tre Esse 2-2 
Pasiano-Chiasellis 61 
Ragogna-Campagna — 0-5 
rip. Chiopris 


SQUADRE PUNTI 


D 


VINI P Sol 


3 


Pasiano 
Campagna 
Roraipiccolo 
Cavasso 
Friulvini 
Sant'Andrea 
Ragogna 
Casarsa 

Tre Esse 
Majanese 
Chiopris 
Chiasiellis 
Visco 
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TRIESTE — Infruttuosa la 
prima trasferta delle triesti- 
ne sul campo del Vajoni, 
contro la Friulvini di Porde- 
none. Nonostante le condi- 
zioni atmosferiche non pro- 
prio ottimali, il S. Andrea di- 
mostra di non temere le più 
accreditate cugine e impone 
il proprio gioco per tutta la 
durata del 1.0 tempo che co- 
munque si chiude sul risulta- 
to di 0-0. f 
Nella ripresa per la Friulvini 
entra in campo la Castello 
che dà più spinta alla mano- 
vra friulana; comunque le 
triestine arginano bene e se 
non fosse per la beffa, avreb- 
bero probabilmente portato 
a casa un meritato pareggio: 
al ‘70, infatti, su un infelice 
recupero della Pahor, la sfe- 
ra s'infila alle spalle dell’in- 
colpevole Sinigoi. 

A. questo punto, le triestine 
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sembrano incapaci di reagi- 
re e la partita termina quindi 
sull'1-0. 

Da elogiare comunque la 
prova di tutta la squadra che 
dopo questa immeritata 
sconfitta, ospiterà domenica 
prossima sul proprio campo 
del Villaggio del Fanciullo 
(Opicina) la Majanese che 
bene ha figurato nel campio- 
nato dello scorso anno. Il S. 
Andrea ha schierato: Sinigoi, 
Cattonar, Andreassich, Pric- 
co, Candussi, Sterpin, Fumis 
(Radesich),  Pahor, Calzi 
(Prosdocimo), Dugoni, Mila- 
nese ' (Giorgini, Radesich, 
Del Cont, Prosdocimo). 

Il prossimo turno prevede 
Campagna-Chiopris,  Chie- 
sellis-Ragogna, Tre Esse- 
Pasiano, F. Cavasso-Rorai- 
piccolo, S. Andrea-Majane- 
se, Juniors Casarsa-Friulvi- 
ni. Riposa Visco. 


Come papà è 


certamente alle prime 


armi. Ma temo che 
lo sia anche come 
esperto finanziario. 


BSB Bates 


ci nn. 1020/112/F, 630/191/A, 997/604/B. 


IL PICCOLO 


Questo annuncio pubblicitario non costituisce sollecitazione al pubblico risparmio nè offerta di pubblica sottoscrizione di quote dei fondi MultiRas, RasFund, Commercio Turismo. Gli unici documenti cui far riferimento 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLI. 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 68668. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni fe- 
riali GORIZIA: corso Italia 74, 
telefono 34111 MONFALCONE: 
via Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 
IG, tel. 520137 / 522026 - UDI- 
NE:piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viaPirelli 32, 
telefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 676906/7/8/9 - 


LODI: corso Roma 68, tel. 
65704 - MONZA: corso V. Ema- 
nuele 1, tel. 360247 - 367723 - 
NAPOLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 30842 
- 664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, tel. 6502203 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta a 
vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
agina del giornale pubblica- 
‘e, Si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità 
tecniche. in TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tariffa 
doppia. 
La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
lanaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri, 1- 
3 lire 500, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-1314-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 285 lire 
1200, numeri 20 - 21 - 22 - 23- 
26-27 lire 1400. 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 
e —____ 
CERCO colf due volte settima- 
na.solo zona S. Giusto telefo- 
nare 040-309689. (A63861) 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 
e _—_____ 
CUOCO offresi ovunque, cuo- 
ca offresi anche part-time. Tel. 
040/422778. (A63766) 


LAUREATA inglese tedesco 
madrelingua croata sloveno 
italiano perfetti cerca lavoro 
tel. 040-817007. (A63643) 


OFFRESI. signora per lavori 
casalinghi e stiro. Tel. 040- 
773250. (A63579) 


RAGAZZA 16enne cerca qual: 
siasi lavoro purché serio. Tel. 
040/2006549. (A63506) 


VENTICINQUENNE stenodatti- 
lografa contabile.pratica lavori 
ufficio offresi telefonare al n. 
040-51627. (A63101) 


VENTUNENNE commessa cer- 
calavoro anche mezza giorna- 
ta zona Trieste-Monfalcone. 
Tel. 040/229167. (A63501) 


*I9ENNE ragioniere program- 
matore volonteroso, dinamico 
e automunito cerca lavoro, 
possibilmente campo fotogra- 
fia tel. 040-941963. (A63642) 


per le sottoscrizioni dei suddetti Fondi sono i Prospetti Informativi 


28ENNE, ottima presenza, ro- 
busto, volonteroso, patentau- 
to, accetta qualsiasi. lavoro 
tranne  rappresentanza,. tel. 
040/300832. (A63498) 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


I RO 


AFFIDASI lavoro ricalco scrì- 
vere .Arcom. casella postale 
17183 20170 Milano. (G293) 


AMMINISTRAZIONE STABILI 
cerca impiegata/o pluriennale 
esperienza nel settore. Indi- 
spensabile pratica computer e 
tenuta libri paga e contabili. 
Inviare curriculum a cassetta 
nr 3/B Publied 34100 Trieste. 
(A6047) 


TIPO LITO ASTRA assume 
montagista fotografo telefona- 
re 040-830180 da lunedì 6/11. 
(A6051) 


cui la Commissione Nazionale per le Soci 


AVVERTENZE: Gli investimenti oggetto della sollecitazione al pubblico risparmio non possono essere perfezionati se non previa sottoscrizione dei moduli debitamente compilati inseriti nei Prospetti di cui costituiscono parte integrante e necessari. l'adempimento di pubblicazione dei Prospetti non comporta alcun giudizio della Commissione Nazionale per le Società e la Borsa sulla opportunità degliinvestimenti proposti o sulmerito dei dati e delle nofzie ad essi relativi. La responsabilità 
della completezza e verità dei dati, delle notizie e delle informazioni contenute nei Prospetti Informativi appartiene in via escusiva ci redattori degli stessi che li hanno sottoscritti 


e lo Borsa ha autorizzato rispettivamente in dota 20.6.88, 25.2.87, 


Venerdì ® novembre 1983 


| 
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Il 


Non ti preoccupare 
piccolo mio, 


il nostro esperto 
finanziario è Dival. 


PIANI SISTEMATICI 


DI ACCUMULO 


Conunimpegno mensile adegua- 
to alle tue possibilità, passo dopo 
passo, i Piani Sistematici di Accu- 
mulo Dival ti consentono di co- 
Struire nel tempo un vero e pro- 
prio capitale. Per esempio, persi- 
no con 100.000 lire al mese è pos- 
sibile accedere ai vantaggi dei fon- 
di MultiRas, Commercio Turismo, 
Rasfund. | Piani Sistematici di Ac- 
cumulo sono una delle migliori 
strade che Divalti offre con l’obiet- 
tivo di dare più valore al tuo rispar- 
mio. Per saperne di più chiama il 
tuo consulente Dival oppure tele- 
fona a: 


da tutta Italia al costo di un solo 
Scatto. 


@yova.i 


SRO DIVAL, PIU' VALORE. 
R4S ALTUO RISPARMIO. 


8, la pubblicazione mediante deposito presso l'Archivio Prospetti 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


e ———-—— 
INDUSTRIA dolciaria, ricerca 
in esclusiva venditore profes- 
sionista canale bar'tabacchi, 
zona Trieste, Gorizia, telefo- 
nare ore ufficio 0411-430613. 
(G721) —. 


i 4 | Mobil 
11 e pianoforti 


pese 
OCCASIONISSIMA: pianoforte 
tedesco perfetto con garanzia; 
accordatura trasporto 
1.400.000. 0431/93383. (C001), 


‘12 Commerciali 


CENTRALGOLD acquista ORO 
a PREZZI SUPERIORI. CORSO 
ITALIA 28, primo piano. 
(A5638) 


Auto, moto 
1 4| cicli 


A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
040/821378. (A6020) 


ALFA 33, Giardinetta maggio 
'85,. vendesi. tel. 0481-90026 
ore/pasti,(F110).i io 

FIAT 127 anno 1973 discrete 
condizioni vendo lire 250.000 
telefono 040-754314. (A63802) 


PRIVATO vende Uno SX 1985 
6.500.000 e Yamaha 600 1986 
3.800.000. Garantiti. Telefona- 
re ore 21 0481-33777.(B579) 


RANGE Rover Pti 5 M. Diverse 
Vetture vendensi 0434-998672- 
620478. (E114) 


VENDO perfette Fiat. 126 


1.300.000, 131. Mirafiori 
1.700.000. tel. 040-68064. 
(A63849) 


Appartamenti e /ocAli sette 


Richieste affitto finire 

obiet 

CERCO in affitto camera cu ha fa 

na bagno riscaldamento vul ne cl 

signora. sola compensari sato. 

anticipando annualmente ta de 

040/364804. (A6023) Gio 

TECNICO non residente cel te 

iliat 1 anno, esti 

A SA (RS 

chi, | 

n bero 

19 Appartamenti e [0648 za di 
Offerte affitto j per 

Ti inter 

IMMOBILIARE CIVICA - affil'._ coni 

appartamento ammobiliato La «| 

gnorile in palazzina zona Bf sten 

SENGHI - vista mare, salon@: liard 

stanze, cucina, doppi servid deli 


terrazze, riscaldameni La ( 
ascensore, S. Lazzaro 10. pron 
040-61712. (A6041) to» | 
vuol 

Continua. in VII pagina 


FIORINO: PARTE LA CORSA ALL'ORO. 


50% DI RISPARMIO sugli INTERESSI 
RATEALI FINO A 36 MESI. 


Volete prendervela ancora più comoda? Perfetto, il Fiorino ha un'ulteriore sota: 
ne: se scegliete una rateazione fino a 36 mesi avrete un risparmio ‘del 50% sull’am- 
montare degli interessi. Dalle parole ai fatti: se scegliete un Fiorino 1700 Diesel, ver- 
serete in contanti solo IVA € messa in strada. Il resto potrete pagarlo in 35 rate men- 
sili da L. 41.000 caduna, con il risparmio davvero notevole di L. 2.349.000! Fiorino: | 

} 

î 


ZERO INTERESSI SULL'ACQUISTO 
RATEALE IN 12 MESI. 


Fiorino Furgone, Combi, Pick-up. Da sempre un gran bel modo di lavorare e di 
guadagnare, fino al 30 novembre anche un gran bel modo di risparmiare. Una di- 
mostrazione: preferite pagare il vostro Fiorino in 11 rate mensili? Ottima mossa: gli 
interessi rateali si riducono a zero! Esempio: se tra le versioni disponibili scegliete un 
Fiorino 1700 Diesel, in contanti anticipate solo IVA e messa in strada. Il resto potre- 
te pagarlo in 11 rate mensili da L. 1.085.000 caduna, risparmiando ben L. 1.596.000. 


GGERI. 
FIATSAV DA OGGI CON I FINANZIAMENTI FIATSAVA AVRETE ANCHE MULTISERVICE AUTO ITALIA: UNO SPECIALE SERVIZIO DI SOCCORSO STRADALE E ASSISTENZA ALRASSECI 100, IF/I/A/T] 
EI) 


parte la corsa all’oro. Dove: presso Concessionarie € Succursali Fiat. Buon lavoro. 


A È FARLA: »valida si i i ie aitassi in vi ’acqui: va occorre essere in possesso dei normali ret 
L'offerta è valida su tutte le versioni del Fiorino disponibili per pronta consegna e non è cumulabile con altre iniziative in corso. E”valida sino al 30/11/89 in base ai prezzi e ai tassi in vigore al momento dell’acquisto. Per le formule Sava e 


